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Con Priuilegio del Papa d 
Di Carlo V.Imperadore ; 
DiFilippo Redi Spagna, d'Inghilterra, & di 
Napoli, 


Conte di Fiandra,Duca di Milano, &c. 
Della Signoria di Vinegia 
Del Duca di Fiorenza 


@ f” ve 
Da degl fa 
MAS 


Poi 
gra” 


AL REVERENDIS. ET ILLVSTRISS. 
SIGNORE, IL S. HIPPOLITO 
D\A ‘RST.E 


CARDINALE DI FERRARA, 
& mio Signore offeruandiffimo. 


AVENDO lo deliberato Reue- 
e 7} rendifsimo,& Illuftrifsimo Mons.qua- 
2A 2 Sail to per me fi potefle giouare in qual- 

—=7779 A] che parte al mondo (fperando poi per 
ZA) tale opera riportarne il dignifsimo pre 
mio dell'honore)mi fono pofto con tut 
L te le mie forze a dimoftrare in difegno 
le vere imagini delle donne Augufte, & infieme a fcriuere 
le vite loro con breuità,& con quella libertà di ftile,ch’'efle 
viuendo operarono ( non mi parendo in ciò hauer mal fat 
to,effendo tanto piu degna di fede la hiftoria, quanto,che 
in alcuna cofa non fi ha rifpetto afcriuere il vero) & di- 
chiararei riuerfi di quelle medaglie, che per darle honori, 
dal Senato, & Pop.Romano,per volonta de Prencipi, furo 
no fatte.La quale fatica, fe vero è,che la hiftoria fia luce del 
la verità,nuntia delle cofe antiche, & maeftra, & regolatri- 
ce della vita humana, non dubito punto perimolti , & no- 
tabili effempi, che ci fi trouano , non douer eflere altrui di 
diletto,& vtilità grandifsima ; conciofia cofa,che i volti fo- 
no meffagieri de’ cuori,& per quelli molte volte fi giudica 
noi coftumi,& le nature de gli huomini,rade volte auuené 
do,che alle fattezze di quelli, non fiano ancora corrifpon- 
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denti le parti dell'animo , fi come chiaramente cidimoftra- 
no,Ariftotile nella Phifionomia; Platone nel cenuiuio,& in 
piu aleri luoghi, & Homero nel fuo Therfite , effendo ciò 
confirmato dalla continuapratica, & efperienza, che fi ha 
de gli huomini.Ma chi non comprendera nel volto di Ce- 
fare la grandezza del fuo animo gia conofciuta da Silla Dit 
ratore ? La benignità,& prudenza in quello di Augufto? la 
modeftia iù Tito,la Santitàin Nerua, & la bonta in Traia- 
no ? Appreflo ne gli occhi fue , chi non giudicherà la paz- 
zia di Gaio, la fciochezza di Claudio nella prefenza ; nel 
fronte,& nelle ciglia la crudelità di Nerone, & in ogni par- 
tela crapula di Vitellio è Chi non conofcerà la eccellenza 
di Livia Augufta,la prudenza,& caftità di Antonia,l'hone- 
Atà di Agrippina moglie di Germanico, & di molte altre, 
che lungo farebbe il ricordarle? Dalle quali cofe fi può age 
uolmente far giudicio della qualità di quelle perfone, che 
fi hanno a praticare,& hauer fcelta di quello, che sha da la 
fciare ; o da pigliare per reggimento di fe fteflo, & d’altri; 
(ancora che taluolta auuenghi in qualche vno altrimenti, 
eflendo la virtu fuperiore al vitio,come in Efopo,ilquale fu 
difformifsimo, & in Socrate, la cui Phifionomia eitendo 
brutta, fu egli per quella giudicato effer huomo ribaldo ; 


ond’egli confefsò la natura fua effer tale, ma, che con l’ufo 


delia virtù shaueua conuertito in contrario) eitendo leima 
gini, & lahiftoria, come vnolucidifsimo fpecchio , che ci 
rapprefentatutto quello , che feguire, o fuggire fi debbe . 
La onde hauendo io lungamente penfato , a chi io douefsi 
confacrare quefta mia fatica di donne tanto alte, & Illuftri, 
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che a lor voglie difponeuano i Rettori del mondo,& figno 
reggiauano , a chi l'uniuerfa terra reggeua , da ogni parte 
continuamente fentendo predicare le infinite virtu di. V. 
SR. & Illuftrifs. mi fono deliberato di dedicarlo al Tem- 
pio delle fue virtujacciò che fi conofca hauerio in materia 
di antichità offeruato il coftume de gli antichi, che era di 
darele primitie alli Dei protettori di quelle cofe, che gli 
erano donate ; &inuocare fimilmente il nome di Gioue, o 
i foccorfo di qualche altro Iddio , Ilche tanto piu mi pare 
douer far io chiedendo il voftro fauore in quefta mia baf- 
fezza,quanto,che le Deità di quelli erano falfe, & la voftra 
€ piu certa, eflendo V.S. per fe ftefla degna, & profsima.a 
quella altezza, & fingular dignità,nelle cui mani è la poflan 
za divina fopra tutti gli huomini . Ricorro adunque a voi 
‘chiamando il voftro nome, o Reuerendif. & Iluftrifs. 
Signor Hippolito , fermo, & vnico foftegno di tutte te 
arti, & di tutte le fcienze , & fpecialmente dell’antiche me- 
morie,& della eternità del nome Romano. Ilperche V.S. 
Reuerendifsima con la fua folita humanità , & gintilezza, 
non ifdegnerà di riceuere quefto mio dono , ch'io le dedi- 
co,& la mia diuotione infieme, piccol al grande animo vo- 
ftro,ma grdifsimo al defiderio infinito,ch'io ho di far per 
lei cola,ch'io mi conofca degno della gratia,& protettione 
fua,alla quale con ogni debbita riverenza bacciando le ho 
noratifsime mani, humilmente mi raccomando. 


Di Vinegia, alli VIII. d'Agofto. M. D. LVII, 
I Di V..$ R. 


Seruidore humilifs. Enea Vico. 
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CERRA, Afaccie 
42.150 
Achillino Bolognefe 


162 


€ Achille Maffei 75 
= & Accia effigie 2 eq ui.2 $ 
Acci nobiltà 2)f 
Accio Baldo 25 
Acqua Aniene 87 
Acqua Appia 87 
Acqua Giulia 87 
Acqua Martia 87 
Acqua Vergine 87 
Adottioned Nerone 102,107.108.110 
351.162 

Agerino liberto 113 
Agoneli 75 


Agrippa figliuolo di M.Agrippa 41.88 


di Agrippa Cefare 43 
di M.Agrippa 41.67.87.88.149 
Agrippe onde detti 87 (ta67 


Agrippinamoghe di Tiberio effigie 66 ui- 

Agrippina madre di Caligula effigie 86. 
utta 87 infino 4 93 

Agrippina di Germanico figlioli 88 

Agrippina madre di Nerone effigie 98 uita 
90 infinoa 115 


Agrippina nomi 100 
Agrippina di quattro corone 115 
Agrippina effempiodi Nobiltà 115 
Albia Terentia effigie 176 
Aleffandro Contarini 191 
Amore di Caligula nele fueforele —117 
119.123 
Ancaria 29 
Aniene acqua 87 


Aniceto liberto inuentore della morte di A= 
grippina 112 


DELLE COSE PIV NOTABILI, 


che nell'opera fi contengono . 


Aniceto liberto falfo accufatore di Ott4a 
Ud 159 
Andrea Loredano 


Anneo Scnecaeftilio 154 
Annidella Rep.Ro. 21 
Annio Milone 35 
Q.Anterio Confolato 159 


Antonia madre di Claudio , AuguSta effigia 

70.uit4.71.76 

Antonia Augusta figlio. di Claudio effigie 
146.Ult4.147 


Antonia maggiore effigie sRuitaco 
Antonia famiglia 71 
M.Antonio marito di Fuluia 35 


Antonio figl. di M.Antonio 3 6. adultero di 
Giulia 


4t 
Appia acqua 87 
Aquila fegno de gli Imperadori ci 
Arricidia effigie 192 Utd 193 
Afia,tempio a Roma es Tiberio 54 
Afinio Gallo 67.92 
Afinio Gallo Confolato 82 
Afinio Pollione 67 
Atte liberta 114 
Atilio figliuolo di Antonio 3 $ (171 


Attico Veftino marito di ftatilia Meffalina 


Augurio 49.50 
Augusta Agrippina 86.98 
Augufta Antonia madre di Claudio 70 


Augufta Antonia figliuola di Claudio 146 


Augufta Cerere 78 
Augusta Claudia 169 
Augufta Domitia 204.205 
Augufta Domitilla 190 
Augufta Drufilla 

Augufta Giulia 196 
Augufta Livia 48.51.53.56.57 
a ugufta Meffalina 154 
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Augu$ta Poppea 164.167 
Augusta Seftilia 179 
Augufte cofe 79 
Augufti luoghi zor 


Augufto detto Saluatore della humana gene 


ratione sz 
Augusto felice so 
Augufto nome 79 
Augusto ftatue sz 
Augusto Tempio s2 
Autocratorida città 54 
B 
BAVBONA 200 
Beronice 73 
Bernardo Rufcellai 212 
| Bethfaida citta 54 
Botere liberto 141.143 
Britannico - 18.149 
Buono Euento Dio 39 
Cc 
CanTISTIO Confolato 108 


Caio Caligula amatore delle fue forelle 119 
117.123 

Caij Cefari due, figliuoli di Germanico 88 

Caio Cefare figl.di M.Agrippa 41.81.88 


Caio Cefare adottiuo di Augufto 81 
di Caio,ey Lucio Cefare 42 
Caio Memmio Regolo 131 
Caio Ottauio 25.29 
Caio Silio adultero di Meffalina 155 
Caio Silio Confolo 156 
Calfurnia effigie 18Uitd19 


Calfurnia incolpata d'adulterio falfamente 
da Appiano 


19 
Calfurnia gente origine 19 
Calfurnia nozze 21 
Calfurni,onde detti 19 
C.Calfurnio Pifone 129 


Calfurnio Pifone padre di Calfurnit 19 
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Califto liberto Mi do. 
Camei con le imagini di Augufto , &Y di Lis 


uia 55 
di Camillo 139 
Canna,face 78 
Carattacco Re de’ Britanni 10$ 


Carpento 56.74-94-95.105.15G.19L 
202 

Carro d'Elefanti 63.64.103.109 

Carro dafei Caualli 117 

L.Caffio Longino marito di Drufila 117 


Catone efclamatione 21 
Q.Catulo Capitolino 173 
Cerere Augusta 78.199 
Cerere Luna: 200 
Cerere Terra 200 
Cerere onde detta 199 
Cererefacrificij 200.20£ 
Cerere fimolacro 6 efpofitione 78 
Cerere fimolacro 74-75-78 
Cerere ftatua cz 


Cerere Statua in honore dì Liuia 5-6 efpofla 
tionecr.se 


Cerere perche con la face 78 
Cefare ambitione 21 
Cefare nozze con Calfurnia: zi 
Cefonia effigie 232 4it4133 
Cefonij onde detti 133 
Cherea 133 
Cibele,feta #20 
Circenfi 9$.109,156.191.202 
Città momate Giulie 54 
Ciuica Corona: 08 
Ciuica del Genere humano 109 


Claudiamoglie di Augufto effigie 3 4.uî.3 5 
Claudia figliuola di Claudio effigie 1.42 uio 


t4 143 
Claudia figliuola di Nerone effigie: 16 8 nia 
ta 169 
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Claudia famiglia fuperba 82 
Claudia Pulcra so 
Clodia forella di Clodio 35 
di r,Clodio 35 
P.Clodio adultero di Pompea 17.18 
Colonia Patrenfe 149 
Concordia 77.103.119 
Concordia perche figurata a federe 105 
Congiuro contro Augufto 54 


Cogiura di Emilio Lepido 101.120.123 


Conopa nano 47 
Coropa imagine 47 
Confacratione 60.61.20t 
Conferue d’acqua 88 
Confolato di C.Antistio 108 
Confolato di M.Suilto ibid. 

Confolato di Q_Anterio r59 
Confo'ato di Decio Giunio 159 


Confolato di Mermio Regolo 


Confolato di Ser.Galba 117 
Confolato di L.Sulla 117 
Conanza fimolacro 76.119. efpofitione 
78 
Con$tanza ulrty- 78 
Corona Cinica £03.108 
Corona d'orzo 75 
Corona nauale 87 
Corona Roftrata 87 
Corona di fpiche 15.78 
Corone d'oro 90 
Cornelio Silla 147 


Cu.Cornelio Congura contro Augufto 54. 


Corno di donitia 104 
Corno d'oro neltempio di Concordia 53 
Corfo de’ Caualli sz 
Cotifone Re de’ Geti 4° 
Cotta Meffala 131 


Cristallo di marawegliofagrandezzi 53 
Crudeltà di Nerone 313 


Curione marito di Fuluia |“ 35 
Decio Giunio Confolato 159 
Delfino 87 
Detti faceti 106 
Detto fententiofo di Cefare fopra le mogli 


Diadema 77.78 
Dignità della fatua di Augufto 54 
Diuortio tra Seruilio Cep.cy Giulia 21 
Diuortio tra Fausto Silla,e&y Pompea 21 
Domitia lepida accufata 106 
Domitia zia di Nerone 69 
Domitia Augu$ta effigie 204 uita 105 inf 
nod4212 
Domitia Augufta medaglie 206 
Dosmitiano innamorato di Giulia fua nipote 
197 


Domitilla effigie 19044 191 
Domitilla medaglia 186 
Domitilla Augufta 190 
Cn.Domitio 69101 
L.Domitio Enobarbo 69 
di Domitio Corbulone 205 
Drufilla figliuola di Caligula 134 ui.135 
Drufo Cefare 85 
Drufo figl.di Germanico 88 
Drufo Cefare morte a tempo 82 


Drufo giudicato nimico del Pop.Ro. 88 
Drufo imagine di bronzo in Germania 71 
Drufo nome in terror alli Germani 71.8 1 


Drufo figliuolo di Tiberio 81 

di Drufo figliuoli 81 

Drufo figliuolo di Claudio 140 

Drufo &> Pompeo Confolato 100 
E 


Effigie di Agrippina moglie di Tiberio c6 
uta 67 
Effgie di Agrippina madre di Caligula 86 
| uita87infino 4a 93 i 
Effigie 
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Effigie di Agrippina madre di Nerone 98 
103uUit4o9infino 4115 

Effigie di AlbiaTerentia 175 uitd177 

Effigie di Antonia maggiore 68 uita 69 

Effigie di Antonia minore, Augufta 70 ui 
ta 71.76 

Effigie di Antonia figliuola di Claudio! 146 
utt4 14.7 


Effigie di Arricidia 192Uit4 193 
Effigie di Calfurnia 1guit4a19 
Effizie di Cefonia 132Uit4133 
Effigie di Claudia moglie di Augutto 34 
Effigie di Claudio 103 


Effigie di Claudia figliuola di Claudio 14.2 
uitd 143 

Effigie di Claudia figliuola di Nerone 168 
ultd 169 


Effigie di Domitia Augufta 204 
Effigie di Domitiano 206 
Effigie di Domitilla 190 


Effigie di Drufilla forella di Caligula 116 
Effigie di Drufilla figliuola di Caligula 
ve 134 

Effigic di Elia Petinia 


144 
Effigie di Emilia Lepida 136 
Effizie di Flania 188 
Effigie di Galeria , 184 
Effigie di Giulia figliuola di Augufto 40 
Effigie di Giulia nipote diAugufto —46 


Effigie di Giulia figliuola di Drufo Cefare 
84. 


Effigie di Giulia Augufta 196 
Effigie di Giunia Claudia 127 
Effigie di Liuia Augufta 48 
\Effigie di Livia Medullina 138 
Effigie di Liuia Orestilla . 128 


Effigie di Liuilla moglie di Caio Cefare figl. 
di M.Agrippa 80 
Effigie di Liulla forella di Caligula 122 


‘Effigie di Lepida 174 
Effigie di Lollia Paolina 130 
Effigie di Martia auola di Giulio Cefare 

Effigie di Martia Fuluia 194 
Effigie di Mummia Achata 172 
Effigie di Nerone,ec di Agrippina 103 


Effigie di Ottauia forella di Augufto 28 


Effigie di Ottauia moglie di Nerone 158 
162 

Effigie di Plautia Herculanilla 140 

Effigie di Pompeia 16 

Effigie di Poppea 164 


Effigie di Salute Dea, imagine di Liuia Au= 


gusta 54 
Effigie di Scribonia 38 
Effigie di Seruilia 32 
Effigie di Seftilia Augufta 178 
Effigie di Statilia Meffalina 170 
Effigie di Valeria Meffalina 152 
Effigie di Vefpafia 186 
Elia Sentia legge 189 
Elia Petinia effigie 144Uit4 145 
Emilia famiglia 137 
Emilia Lepida effigie 136 Uitd137 


Emilio Lepido,congiura contro a Caligula 
101.120.123 


Emilio Lepido ftupro cò Agrippina di Clau 


dio 114 
Emilio Mamerco Dittatore 137 
Epitafio antico 82 
Efjempio di luffuria 154 
Efsilio di Seneca 154 


Euodo Tribuno percuffore di Meffalina 
156 


F 
Face Attribuita a Cerere,perche 
78 
Face di che materia 78 
| Faceti detti 106 


b 


ma 70 -.ha 


Fanciullo fopra la sfera 206.207 
Fausto Silla 147 
Fausto Silla marito di Pompeia 21 
Fecondità Dea 169 
Fecondità,Tempio 169 
Feda ferua di Giulia, boneftifima 44 
Felicità de’ tempicome fignificata —149 
Fefta di Cibele 120 
Figliuoli di Drufo Cefare 8r 
Figliuolo di Domitiano deificato 2 06.207 
208 
Figura di Nettuno 87 
L.Filippo 25 
Flauta Domitilla effigie —188uit4 189 
Flauia Domitilla medaglia 188 
Flauia Domitilla Carpento 188 
Flauia Domitilla Criftiana 189 
Flauio Clemente 189 
Flauio liberale 1839 
Fontane 87 
Formento fpiche a Cerere cz 
Foro di Ottauia 30 
Fortuna LIL9.123 
Fortuna mutabile "91 


Francefco de” Medici Prencipe di Fiorenza 
111.201.212 


di Fuluia Sh 
G 

SER. GalbaConfolato 117 

Galeriaeffigie 18quita 18 o 


Galline luogo 
Germani cuftodi della perfona delle I Apt 


trici 111 
di Germanico Cefare 71.81.99.123 
Germanico,Confolato 188 
Gemma di Policrate Tiranno 53 
Gemonie fcale CR 
Generofè parole di Othone 177 


Giouanni Grimani Patriarca d'Aquileia 


55.79.191.202-lodi 47 
Giouan' Andrea Aueroldo 


149 
Gioue Liberatore 9L 
Giorgio Canler 

Giuditio fopra d Tiranni $4 
Giuochi Augustali sz 


Giuochi Circéfi 95.109.156.191.202 

Giulia figliuola di Cefare effigie 20 uit. 21 

Giulia fconciatura 21.22 

Giulia madre di Accia 25 

Giulia figliuola di Aug.effigie 40 vita 41 

Giulia nipote di Augufto 46 uita #7 

Giulia ftirpe 

Giulia figliuola di Drufo Cefare effigie s i 
uita 8 $ 

Giulia Augufta figliuola di Tito effigie 196 
uita 197 infino a 102 

Giulia Augusta medaglie 198 

Giulia et Liuia nomi,e unmedefimo 5 1.8 5 
23 


Giulia acqua 87, 
Giulie citta 54 
Giulio figliuolo di M. Antonio 36 


Giuramento nel nome di Caio, co delle fue 
Sorelle 119.120 

Giunia Claudia effigie 125 uit4 127 

Giu$itia Dea,effigie di Liuia 5 6 efpofitioe 
ne s7 


H 
HasteE Et feudi indorati 4 nuoui 
Cefari 42 
Herculeo percufore di Agrippina 113 
Herode Agrippa Re 73 
Hippodromo 109.120 
Humerio giuro hauer ueduta l’anima di Au 
gusto uolare in cielo 53 

1 


IMmaGINE DiAgrippina moglie di 
Tiberio 66 Uta 67 


AN ITA 
Imagine di Agrippina madre di Caligula 86 
uita 87 infino 4 93 
Imagine di Agrippina madre di Nerone 98 
uita oo infino a 115 
Informa di Cerere 98.102 
Imagine di Albia Terentia 176 uit 177 
Imagine di Antonia maggiore 68 uita 69 
Imagine di Antonia minore Augufta 70 ue 
ta71infinoa 76 
Imagine di Antonia figluola di Claudio 
146 Utd 147 


Imagine di Arricidia 192 Utd 193 
Imagine di Calfurnia 1guita19 
Imagine di Cefonia 132Ult4133 


Imagine di Claudia moglie di Augusto 34. 

Imagine di Claudia figliuola di Claudio 14.2 
ultd 143 

Imagine di Claudia figliola di Nerone 168 
uita 169 

Imagine di Domitia Augufta 204 ui.205 

Imagine di Domitilla 190tita 191 

Imagine di Drujfilla Sorella di Caligula 116 
ulta 117 

Imagine di Drufilia figliuola di Caligula 
134 Utd 135 

Imagine di Drufo di bronzo in Germania 


71 
Imagine di Elia Petinia 144 
Imagine di Emilia Lepida 136 
Imagine di F lauia 188 
Imagine di Galeria 184 


Imagine di Giulia figliuola di Augufto 40 
Imagine di Giulia nipote di Augufto —46 
Imagine di Giulia figlivola di Drufo Cefare 
84 
Imagine di Giulia Augufta 
Imagine di Giunia Claudia 
Imagine di Liuia Augu®ta 48 
Imagine di Liuig Medullina 


oO L A 
Imagine di Liut Oreftilla 128 
Imagine di Liuilla moglie di Caio Cefare fie 
gliuolo di M. Agrippa £o 
Imagine di Liwilla forella di Caligula 122 
Imagine di Lepida 174 
Imagine di Lollia Paolina 130 
Imagine di Martia Fuluia 194 
Imagine di Martia auola di Giulio Cefare 
Imagine di Mummia Achaia 172 
Imagine di Nana di bronzo 47 
Imagine di Ottauia forella di Augufto 28 
Imagine di Ottauia moglie di Nerone 1 5 8 
162 


Imagine di Plautia Herculanilla 140 
Imagine di Pompeia 16 
Imagine di Poppea 164 


Imagine de Salute Dea,effigie di Liuia Aug. 
54 


Imagine di Scribonia 38 
Imagine di Seruilia 32 
Imagine di Seftilia Augufta 178 
Imagine di Statilia Meffalina 170 
Intagine di Valeria Meffalina 152 
Imagine di Vefpafia 186 


Infegna de’ Rettori delle Prouincie 

Ifcrittione antica 89.93.99.117.149 

1fpofitione della medaglia de Scribonio 39 

Jfpofitione di due medaglie di Caio &x Lus 
cio Cefari 

Ifpofitione della medaglia di Augufto con ila 
Btatua in forma di Saluatore s2 

Ifpofîtione della medaglia ow'è il Tempio de 
dicato a Roma , ey Tiberio dalle da 
dell'Afia 

Ifpofitione della medaglia , ow'é la fata di 
Tiberio 54 

Ifpefitione della medaglia con la imagine di 
Salute SASSO 

Ifpofitione della medaglia con la imagine di 


PA 


E £ V 
Giuftitia ST 
1fpofirione della set di Liuia col Car= 
pento 57.58.59.60 
Ifpofîtione della medaglia di Liuia col pauo 
ne GO.GL 
Ifpoficioni delle medaglie conle ftatue di Li 
ula GI 
1fpofîtione della medaglia di Liuia con Ce= 
rere 61.62 
1fpofitione della Dea Salute 63 
gn del Tempio dell'Eternità Augu= 
63 
I Ppoftione delle medaglie col carro d'Ele= 
fanti 63.64 
Ifpofitione della imagine di gu in n 
ma di Cerere 
Ifpofitione della medaglia con ì fiale di 
Antonia, di Claudio 77 
Ifpofitione della medaglia owe il fi sia 
di Cerere 
Ifpofi:ione della medaglia col Pastor di 
Constanza 78 
Ifpofitione di piu medaglie di Agrippina ma 
dre di Caligula 95.96 
Ifpofitione della medaglia con Venere Cele 
ste 104 
Ifpofitione della medaglia con Concordia 
104 
Ifpofitione della medaglia con la corona ci 


uica 108 

Ifpofitione della medsglia con la imagine di 
Nerone,€ di Agrippint 107.110 
111 


Ifpofitione della medaglia col carro d'Ele= 
fanti 109 
Ifpofitione della medaglia delle tre forelle 


119 
1fpofitioni delle medaglie di Antonia figl.di 
Claudio 149.150 


"o A TE 
pa delle medaglie di Ottauia 162 


Ifpof ion dellamedaglia diSeftilit 179 
Jfpofitione della medaglia di Domitilla 1 © 
Ifpofitioni delle medaglie di Giulta Augusta 
199.2C00.201.202 
Ifpofîtioni delle medagie di Domitia Augu= 
t4207.208.209.210.211.212 - 
Ifpofitione della medaglia con la ftatua di 
Domitia 208 
Ifpofitione della medaglia di Domitia col pa 
uone 209 
Ifpofitione delia medaglia di Domitia con la 
Cornacchi4 209.210 
Ifpofitione della medaglia di Domtitia coni 


Panieri 210.211 

L . 
LacHÙi FattidaM.Agrippa 87 
Larice face 78 


Lauro,colquale fl coronauano gli Imperaa: 
dori ne trionfi so 
Legge del maritarfi il zio con la nipote 


1OI 
Le2ge Elia Sentid 189 
Lepida effigie 1744it4 175 
M.Lepido marito di Drufilla 117 
Libone Drufo 39 
di L.Libone Scribonio medaglia 39 
Liboniafamiglia 39 
Lituo 42 
Liuia Augufta effigie 48 


Liuia Madre delli patria,eo parente 53 
Liuia Orestilla efrigie 128 uita 129 
Liuia Medullina effigie 138uita139 
Liuia,e Giuliaromi.cunmedefimo 51 
85.123 
di Liuio Drufo Calidiano 49 
Liuio Gemino fpergiuratore 120 
Liuilla moglie di Gaio , co di Drufo Cefari 


PEVOO L E 


effizie 80 wita81 
Liuillaforella di Caligula effigie 12 2 uità 
123.124. 


Liuilla uarij nomi 123 
Lo cufta uenefica famofa 196 
Lodi del Patriarca Grimani 191 
Lollia Paolina effigie 1304it4131 
M. Lollio 131 
Lucio Antonio 
Lucio Cefare figliuolo diM.Agrippa 41 

88 
Lucio Vitellio marito di SeRilia 179 
Lucio Volufio 131 
Luoghi detti Augufti 2oL 
Lupo Centurione 133 

M 

MARCELLA 41.88 
Marcelle due 29 
Marcello 41.52 
C.Marcello padre 29 
C.Marcello figlimolo 29 
M.Marcello 29 
Marc'Antonio Triunuiro 69.71.81 
Marco Suilio,comfolato 108 
Maftimo sz 
Maufoleo di Augusto 93 
Martia auola di Cefare effigie uita 
Martta 52 
Martia acqua 87 
Martia famiglia 
Martia Fuluia effigie 194 Uitd 195 
Q.Martio Fi'ippo 25 
Medaglia di Libone Scribonio 39 
Medaglia di Caio er Lucio Cefari 42 


Medaglia de Augusto con la fia Statua in 
fori ima di Saluatore 52 
Medyglia con laimagine di Salute 48.54. 
Mediglia coi Tempio delle ci:ta di Afia,ifpo 

fitione 53 


Medaglia conla Statua di Tiberio, ipofitio= 
ne 54 

Medaglia con Giuftitia Dea. s6 

Medaglia di Liuia col Pauone 5 6 ifpofitioa 
neso.61 

Medaglia di Liuia con Cerere 5 6 efpofitio= 
ne61.62 

Medaglia col Carpento s6 efpofitione 57 
186 

Medaglia con l'effigie di Antonia, et di Clay 
dio 76 ifpofitione 77 

Medaglia col fimulacro di Cerere 76 ifpofà 
tione 78 

Medaglia con Conftanza da un lato,eg* Cee 
rere dal’altro 78 

Medaglia di Marco Agrippa,ifpofitio. 87 

Medaglia di Agrippina col Carpento 04 

Medaglia con le tre forelle 118 

Medaglia con due Cornicopie es tre capi 
148 ifpofitione 149 

Medaglia con la ftatua togata di Claudio 
148 ifpofitione 1 50 

Medaglie di Antonia Augufta figl. di Claus 
dio i 148ifpofit.149.150 

Medaglie di Ottauia moglie di Nerone 161 


Medaglia în bonore di Sestilia 179 
Medaglia di Domitilla 186 
Medaglie di Giulia Augusta 158 
Medaglie di Domitia Augusta 206 
Memmio Regolo,Confolato 169 
Meffalini onde cognominati 153 
Mifira della Toga 150 
Mnefter liberto amorcuole 114 
Moglie di Drufo figliuolì 8: 
Monarchia di Ottauiano 22 
Morte di Drufo figliuolo di Germanico 8 8 
Mummia Achaia effigie 172 uit4 173 
Mummia famiglia 173 
L.Mummio Achaico »73 


MAO VI LA 


N 
Narciso Liberto 145.156 
Kauale Corona 
Nerone,adottione 102.107.108.110 
111.162 


Nerone Cefare figliuolo di Germanico 88 
guidicato nimico del Pop.Romano 88 
9 2.93 moglie 8 5 


di Nerone Claudio Drufo 71,81 
Nerone figurato per Sole 162 
Nettuno figura 87 


Nimicitia tra Ottauiano ex M. Antonio), 


d'onde 19 
Nobiltà accompagnata da uitij 81 
Nobiltà de gli Accij 25 
Nome di Drufo in terrore Germani 71 
Nomi uarij di Liuilla 123 
Nomi di Agrippina diuerft 100 


Nozze di Giulia cagione della mutatione di 


Roma O 22 
OrIGINE DegliAntoni 71 
Origine de’ Calfurnij 19 


Othone amatore di fatilia Meffzlina 171 


Othone marito di Poppea 165 
Othone mandato in 1fpagna da Nerone per 
amore di Pappea 166 
L.Othone marito di Albia 177 
M.Othone figlivolo di Albia 177 
Ottauia effigie 28 uit4a 29 
Ottauia famiglia 29 
Ottauia figurata per Luna 162 
Ottauia maggiore 29 
Ottaula minore 25 
Ottauia moglie di Nerone imagine 158 
162 Uta 159.160 
Ottatiano Monarcha 22 
P 
PALVDAMENTO 150 
L.Paolo Emilio Cenfore 137 


Pandataria 1fola 91.92.189 
Panthea 119 
Pantheon 87 
Papaueri facrati a Cèrere 200.199 
Papauero fignificato 62.78 


Parentado tra Cefare , Pompeio , Seruilio 
Cepione,ey Calfurnio Pifone zi 
Parole generofe di Othone innanzi al mori 
re 177 
Parto di Giulia 22 
Pafieno Crifpo marito di Agrippina 100 


Patera 104 
Patra Colonia Ro. 149 
Patriarcad'Aquileia 47.55.79.1091 
202 
Pauone 56.61,201 
Pauone fegno di Confacratione s6 
Pauone fegno di Concordia 209 
Pece face 78 
Pecora dicata a Cerere 200 
Pietà di Caligula uerfo la madre 92 
Pino,face 78 
Cn. Pifone 72 
Plancina 90 
L.Planco,Confolato 100 


Plautia Herculanilla,effigie 140 ui.141 


Policrate,gemma 53 
Pompeia,effigie 16 Uita 17 
Pompeia,famiglia 17 
Pompeo,nozze con Giulia 21 
di Q.Pompco padre di Pompeia 17 
di Q.Pompeo fratello di Pompeia 17 
Cn.Pompco Magno 147 
Pompeo,Confolato con Drufo 100 
Pomponio Attico 67.88 
Pomponio Orfito 133 
Ponzo lfola 92Ì 
Pontie 1fole 10t 


Poppea Sabina,effgie. —164uita105 


tao 


Poppea mdritata a Faufto Silla 21 
Foppeani unguenti 166 
di Poppeo Sabino 165 
Portico di Liuia sn 
Portico di Ottauia 30 
Pouertà di Seruilto ifaurico 33 
Proferpina 78 
Prouerbio so 
Puteal di Scribonio 39 


LZ | 
QvaDRANTE Sorella di Clodio 


35 
Quinquatrie fette 112 
Quinquennali feste 167 
R 
Rea Terramontana 200 
Recuperatorij Giudici 189 
Roma adornata 87. 
Roma fattopofia a incendij si 
Rubellio Blando marito di Giulia 
ui Crifpo marito di Poppea 165 
165 


Ruffo Crifpino figliuolo di Poppea 
Ss 


SaBiNA Poppeamadre di Poppea 


1165 
Sabino 155 
Sabino marito di Giulia Augu®ta 197 
Sacrificij di Cerere 200.201 
Saggi detti di Liwia 50.52 
Salute Dea imagine, effigie di Liuia Augu= 

sta 48.62 
Sardonico di Policrate dedicato nel tempio 

di Concordia 53 
Scale Gemonie 91 
Scettro nomato Scipione rio 
Scipione fcettro 110 
Scribonia effigie 38uit4 39 
Scribonia famiglia 39 
Scribonio Grammatico 39 


OLA 
Scudi er bafte indorate a Prencipi della gio 
uentù 


42 
Sciano adultero di Liuilla 82 
Sciano Prefetto pretorio 82.50 
Seigno tradimento 82 
Sentenzafopra la Concordia 104 
Seruilia effigie 32 uita 33 
Seruilio Cepione marito di Pompeia 21 

di Seruilio Ifaurico 33 

Sestilia Augufta 1-9 
Seftilia effigie 178 Uta 179 
C.Silio Confolato 100 
Sillano 154 
L.Sillanomarito di Ottauida —102.105 

159 


di M.Sillano padre di Giunia Claudia 127 
Simandro.figliuola dipinta con tre corone 


in tetta 125 
Simolacro di Cerere 14-75 
Simolacro di Conftanza ‘76 ifpofitio.78 
Simolacro di Vendemia 156 


Spagna edificò Tempio a Tiberio , et Liuia 


Augusta 54 
Spicea corona 75.78.200 
Spiche 199 
Spiche di formento a Cerere 62 
Statilia Meffalina effigie. 170 uit4 171 
Statilio Capella Caualiere 189 
Statilio Tauro 171 
Statue di Augusto 64.91 
Statua di Cerere in honore di Liuia 5 6 ifpo 

fitione 61.62 
Statua di Domitia 208 
Statue di Sestilia 179 


Statua di Tiberio nel Tempio edificatogli 
dalle citta dell’Afia 54 
Statue di Augufto detto Saluatore della bue 
mana generatione sz 
Statue di Liuia 62,63.64 


Tè V_.o 1 E 


Stola habito matronale 77:78 
Stola,miftra 77:78 
Stola onde detta T1 
L.Sulla confolato. 117 
Superba Claudia gente 82 
i 

TEDA, Face 78 
Tempio di Augufto sz 
Tempio dell'Eternità Augufta 82 
«Tempio di Gioue uendicatore 8 de 
Tempio di Ottauia 


Tempio di Tiberio,cy* del Senato dalle ci 
tà dell’Afia 53 

Tempio di Tiberio cy di Roma dalle hE 
dell’Afia 

Tempio di Tiberio,es” di Liuia dalle città id 


Spagna 54 
Tempio di Venere Capitolina 88 
Terentia moglie di Mecenate $o 
Terentia forella di Clodio 35 
Tertullo Caualier Romano 193 
Theatro di Marcello 30.53 
Tiberio Cefare nipote di Tiberio 81.82 
Tiberio Claudio Nerone 49 
Tiberio Deciano lurife. 208 
L.Titiano figliuolo di Albia 177 
Tito Ollio Questore 165 
Tog4 150 
Tracalo 135 
Tridente 87 
Tuberonafamiglia 145 
Tucinio 40 

Vv 


VaLerIA Mefalinacffigie 152 
uita 153 infinoa156 


Velo 77 
Venere Capitolina Tempio 88 
Venere Celefte in medaglia 103 
Vergine acqua 87 


Vefpafta effigie 186 Utd 187 
Vefpafia luogo 187 
di Vefpafio Pollione 187 
Veftilia 133 
Via Flaminia so 
Villa di Cefare Dittatore 50.113.114 


M.Vinitio Quartino marito di Liuilla 1 23 
253.154 

Virginio Ruffo Confolato 169 

Vita di Agrippina di Tiberio 67 

Vita di Agrippina madre di Caligula 87 in 
fino 493 

Vitadi Agrippina fcritta da Agrippina fua 


figliuola 115 
Vita di Agrippina madre di Nerone 99 ina 
finoa 115 
Vita di Albia Terentia 177 
Vita di Antonia maggiore 69 


Vita di Antonia minore Augufta 71 infino 
475 


Vita di Antonia figliuola di Claudio 147 
Vita di Arricidia 193 
Vita di Calfurnia 19 
Vita di Cefonia 133 


Vita di Claudia moglie di Augufto | 35.36 


Vita di Claudia figliuola di Claudio 14.3 
Vitadi Claudia figliuola di Nerone 169 
Vita di Domitia Augusta 205 
Vita di Domitilla Augufta 191 
Vita di Drufilla Augufta 117 
Vita di Drufilla figliuola di Caligula 135 
Vita di Elia Petima 145 
Vita di Emilia Lepida 137 
Vita di Flauia 189 
Vita di Galeria 185 


Vita di Giulia figluola di Augufto 41.43 


44 
Vita di Giulia nipote di Augufto 47 
Vita di Giulia figliuola di Drufo Cefare 8,5 
Vita 


Vita di Giulia Augufta 
Vita di Giunia Claudia 


Vita di Lepida 
Vita di Liuia Augufta 


Vita di Liuia Medullina 
Vita di Liuia Oreftilla 
Vita di Liuilla moglie di Caio Cefare 


T AVO LIA 


197 
127 
175 
49 infino a 65 
139 
129 
,81 


Vita di Liuillaforella di Caligu. 123 124 


Vitadi Lollia Paolina 131,132 
Vita di Martia auola di Giulio Cefare 

Vita di Martia Fuluia 195 
Vita di Mummia Achaia 173 
Vita di Ottauia forella di Augufto 29 
Vita di Ottauia moglie di Nerone 159 


160 
Vita di Plautia Herculanilla 


Vita di Poppea 


Vita di Scribonia 

Vita di Seruilia 

Vita di Seftilia 

Vita di Statilia Meffalina 
Vita di Valeria Meffalina 
Vita di Vefpafia 
Vnguenti Poppeani 


241 
165 

39 

33 
279 
278 
153 
187 
266 


XENOoFONTE Medico di Claus” 


dio,Venefico 


TAVOLA DELLI AVTORI CITTATI IN PIV 


ALESSANDRO 


d'Aleffandro 


Appiano Aleffandrino 


Afconio Pediano 
Aurelio Vittore 
Celio 

Cicerone 

Dione 

Domitio 
Eufebio 
Eutropio 
Filippo Beroaldo 
Filoftrato 

Floro 

Frontino 


LVOGHI 


Giofefo 
Herodiano 
Ifidoro 
Iuuenale 
Liuio 
Macrobio 
Martiale 
Oratio 
Orfeo 
Oroflo 
Ouidio 
Petrarca 
Platina 
Plauto 


Plinio fecondo 


DELL'OPERA». 


Plinio Giuniore 
Plutarco 
Porfirio 
Quintiliano 
Salluftio 

Seneca 

Silio Italico 
Solino 

Statio Papinio 
Suetonio Tranquillo 
Tacito 

Valerio Mafimo 
Velleio Patercolo 
Virgilio 


206 
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ORDINE DELLE VITE, CHE SI DESCRIVONO 


e ul NELLA 

. MARTIA Auola di Cefare 

Giulia zia di Cefare 

Aurelia madre di Cefaré 

Co Jutia moglie di Cefare 

Cornelia moglie di Cefare” 

Pompeia moglie di Cefare 

Calfurnia moglie di Cefare 

Giulia figliuola di Cefare 

Accia madre di Augufto 

Ottauia forella di Augufto 

Seruilia moglie di Ottauiano 

Claudia moglie di Ottauiano 

Scribonia moglie di Augufto 

Agrippina moglie di Tiberio 

Antonia maggiore 

Antonia minore 

Liuilla moglie di Caio Cefare figl.di A ugua 
DI 


Giulia figliuola di Drufo Cefare 
Agrippina Aug.madre di Calig. 
Agrippina Aug.moglie di Glaud. 
Drufilla forella di Caligula 
Liuilla forella di Calig. 

Guinia Claudia moglie di Calig. 
Livia Oreftilla moglie di Calig. 
Lollia Paolina moglie di Calig. 


PRESENTE OPERA., 


Drufilla figl.di Calig.. 

Emilia Lepida moglie di Claud. 
Liuia Medullina moglie di Claud. 
Plautia Herculanilla moglie di Claud. 
Claudia figl.di Claudio 

Elia Petinia moglie di Claudio 
Antonia Aug figliuola di Claud. 
Valeria Meffalina moglie di Claud. 
Ottauia figl.di Claudio,mogl.di Nero. 
Poppea moglie di Nerone 

Claudia figliuola di Nerone 

Statilia Meffalina moglie di Nerone 
Mummia Achaia madre di Galba 
Lepida moglie di Galba 

Albia Terentia madre di Othone 
Sestilia Augufta madre di Vitellio 
Petronia moglie di Vitellio 

Galeria Fondana mogl.di Vitellio 
Vefpafia Polla madre di Vefp. 

Flauia Domitilla mogl.di Vefp. 
Doinitilla figliuola di Vefp.. 
Arricidia moglie di Tito 

Martia Fuluia moglie di Tito 

Giulia Augufta figl.di Tito 

Doitia Augufta moglie di Domitig 1 


x n= 8 e aa 7 


ELLI STWDIOSI DELL'ANTICHRITÀ, 
PRO E MIO. 


ì 


orti Chiarifimi,ey eccellentifimi ferittori antichi, et 
moderni , hanno tolto l'imprefa di narrare le uite de’ Cefaz 
ri, alcunt'altri quelle de’ Pontefici , altri de Poeti, ex d- 
tri d'altri buomini Mufiri, con molta copia, ex eleganza 
di ftile . 10 mi fon posto a feriuere i gefti di cinquanta quat= 
tro donne, tra auole zie , madri, forelle, mogli, figliuo= 
le, € nipote d'Imperadori , tra le quali,quattordeci furo= 
no chiamate Auguste. Tra quefte alcune furono faggie;ho= 
nefte , ex digrandiffimo ingegno , cx utili a molti : alcune 
altre imprudenti , sfacciate,eo uituperofe , cy cagione di grandiftimi mali. pochifime buo 
ne , alcune tollerabili x molte piu tofto horribili beftie , co portenti di natura , che don 
ne. Perloro ff uede Roma hauere mutato Stato, guftata in parte l'humanità ey Clemene 
za d'alcuno Prencipe , fentita lainiquità di piu altri, ex pattita la infinità crudeltà, es 
pazzia di molti arrabiattmo&tri . Varij fini di loro trouerete ; alcune amate , honorate, et 
hauute care co da’ mariti , > dal Pop.Romano : altre odiate , flracciate , ex uituperate . 
Le quali cofe , &y i quali accidenti diuerfî , so‘che ui porgeranno adun tratto ey diletto, 
ev utile grandiffimo . Et appreffo penfo , che non minore piacere hauerete non fenza utile, 
leggendo i gesti loro in contemplare ancora le imagini pofte innanzi a ciafcuna delle uite : 
percio che ui faranno come un ritratto de’ loro animi : le qualthabbiamo tratte da antichife 
fime medaglie di rame,d'argento,ev d'oro, con tutta quella uarictà di concieri di tefte , che 
habbiamo trouate infieme con i difegni de riuerft ev le ifpofitioni di tutto quello, che fi ci 
uede. Que fono cittatii perfonaggi , nelle mani de quali fi trovano dette medaglie, foftenu= 
to fempre dallo appoggio de’ fcrittori antichi. Ogni imagine ha diuerfi adornamenti , e 
nelle tauole de’ riuerfi fono fegnati a ciafeuna medaglia i fuoi numeri,con i quali fi trouano 
le ipofitioni loro;accioche per piu cofe dell'opera noftra,piuperfone riceuino diletto,et cG= 
modo maggiore , potendofî , chi fi fia, in uarie occorenze preualerfi ditanta uarietà d'in= 
uentioni . Niuna fatica , niuna fpefa , ne niuna difficult S'e lafciata adietro , che con tutta 
l'arte, con tutta la diligenza , &r con tutto il faper noftro,non fia fata condutta aperfet= 
tione. Le imagine predette , ( perche da me nonvimangiate ingannati ) non tutte ho trat 
te da antico effempio , ne meno ce ne ho fatte di miateRa , perche e cofa indegna di nome di 
Diftorta, I fingere quelle cofe, che non fono , ma una parte e tratta dal libro copo$to da di 
uerfi,etin magior parte da Andrea Fuluio,et dedicato al Cardinale Sadoletti,fotto ’hrperio 
di Leone X. Pontefice , l'anno M. D.XVII. Le quali, fe ueramente da medaglie antiz 
che, da intaglij o pur da ftatue fiano frate tratte ; quefto per certezza non ho: tuttavia 
per non lafciare i luoghi uacui, nonho uoluto lafciare di pornelle , lafciando in quello,che 
e fuor dell'opera mia , l'opinione libera a ciafechuno , doue uedrete , che in alcune tauole , 
Fd 
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P_RUOSVE Mil O 
babbiamo pofta es la imagine del detto libro , ex la noftra antica , fl comé piu di fotto fi di 
moftrerd per regiftro.L’altra parte , non deuete dubitare , che non fia fimigliantifima ala 
le uere antiche medaglie loro , percioche a' fuoi luoghi ui fi allegga il teftimonio delle perfo 
ne , chele poffegono | Le imagini adunque ; che noi habbiamo bauute dal detto libro fono » 


Di Martia 

Di Giulia zia di Cefare 

Di Aurelia 

Di Coffutia,non cie 

Di Cornelia 

Di Pompeia 

Di Calfurnia 

Di Giulia figliuola di Cefare 

Di Accia 

Di Ottauia forella di Augufto 

Di Seruilia,non ci é 

Di Claudia moglie di Ottauiano 

DI Scribonia 

Di Giulia figliuola di Augufto 

Di Giulia nipote di Augu$to,non ci e 

Di Liuia Augufta la prima di fopra 

Di Agrippina moglie di Tiberio 

DI Antonia Maggiore 

Di Liuilla moglie di Caio Cefare figliolo dî 
Augufto 

Di Giulia figliuola di Drufo Cefare,non ci è 

Di Drufilla forella di Caligula 

Di Liuilla forella di Caligula 

Di Giunia Claudia 


Di Ottauia,quella di fotto 
Di Liuia Orestilla 

Di Lollia Paolina 

Di Cefonia 

Di Drufilla figl.di Caligula 
Di Emilia Lepida 

Di Liuia Medullina 

Di Plautia Herculanilla 
Di Claudia figl.di Claudio 
Di Elia Petinia | 
Di Valeria Meffalina,quella di fotto 
Di Claudia Aug.figl.di Nerone 
Di Statilia Meffalina 

Di Mummia Achaia 

Di Lepida moglie di Galba 
Di Albia Terentia 

Di Seftilia Augufta 

Di Petronia 

Di Galeria 

Di Vefpafia 

DiFlauia Domitilla 

Di Domitilla la imagine 
Di Arricidia 

Di Martia Fuluia. 


1 


Quelle che habbiamo tolto dalle Medaglie , fono l’infrafcritte. 


Di Linia Augusta ,leduedifotto 
| Di Antonia minore 
Di Agrippina madre di Caligula 
Di Agrippina madre di Nerone 
Di Antonia figl.di Claudio 


pra 
Di Poppea, VEMISAVLI i 
Di Seftilia,la quale è in mano del Loredde 
no,il riuerfo e d'una medaglia di Vitellio 
Di Domitilla,il riverfo 


Di Valeria Meffalina, quella di fopra, la DiGiuliafigl.diTito , Augufta 


quale ha M.Stefano Magno 
Di Ottauia moglie di Nerone quella di foe 


Di Domitia , Augufta 


Prato Be MIL: 
Gopert Adunguebenigni Lettoricongrato animo il dono , ch'io gratamente ui 
do, & di in + i pe trouerete, i: pr pistone haucfi errato , confiderate , che 


DE NOMI DELLE DONNE ANTICHE. 


E poNNE Antiche Romane, perla maggior parte, non hanes 
uano proprio nome : ma haueuano il prenome schele feruina inuece 
di nome : ey questo era nome della cafata loro ; fi come nellagente 
Martia , le femine furono appellate Martie : in quella degli Aurelij, 
Aurelie ; de Giulij Giulie ; & de Coffutij , Coffutie ; e confeguens 
223} temente nelle altre famiglie. A questa opinione s'accotta Pofidonio: 
dimeno Tanaquil Da di Tarquinio , come racconta Plinio »fu detta Cata Si 


chitre. In i noftro libro ni leggono con due nomi , come Lollia Paolina, Emilia 
ida , Liuia Medullina , &v altre , che uedrete . 


è 


DI MARTIA AVOLA DI CESARE 


TEO. “+rr 


tei 
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DI.MARTIA AVOLA DI CESARE, 


i "msrtij > dal cui nome l'anola diCe- 
fare fu chiamata, fenza dubio fu nobiliffima E 
nen feper l'antichità fia, come.an 
ra peri molti , <> pu honorati magistrati ;. be 
SN] tenne effendoci Mati pu Confoli.. Di quefta gem 
| fuquelMartio, avo per molta eloquenza 
<> bontd, il quale fu dal S mato giudicato degno d' ef 
- Ser mandato a fare l'oration 6 al Re Perfeo; di cuiLi- 
1 dacrobio fanno mentione . Da quefta gente fu nomata l'acqua Martia , 
e da "fonti del Lago Fucino,pgr Quinto Martio Re, coft detta la famiglie 
ella uiene da Re: «della qual fonte,Plinio fa mentione nel libro trentefimo f 
a della fua nobiltà fede l’oratione funerale di Gaio Giulio Cefare foto nipoti 
e della zia Giulia appreffo Suetonio nel titolo festo dowegli dice: La me 
terna difcendenza di Giulia mia zia ha principio dai Re; 
ta con gl'immortali Idi percioche da Anco Martia deriuano i Martij R 
vi e ve fio fua madre : da Venere i Giuly ; della cui ge e è la nostra fanti 
dunque nella flivpe noftra la fantità de’ Resi quali appreffo de gli huomisi po 
ui, ce la riuerenzg de gli I ddij , nella podesta di è gi ali fono cl Re. 
non ritrouo d'ondetraheffe ovizine costei per bat ci 
inato il fuo padre. Di due figlinoli < (cio è uno mafe hio , € 
ofu Lucio Giulio Cefare , ilquale da Aurelia fia sa moglie hebbe Gai 
4 dipoi Dittatore , €F egli mori di morte prscali entre; chi 


"A eteftifica Plinio nel libro fettino , co Capitolo —_ 000: indi er 


& Giulia , la figliuola , fu maritata a Gaio Mario , c ef s fette uolte Confolo, 
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DI GIVLIA ZIA DI CESARE. 


NG IVLIA, zia di Caio Giulio Cefare, nacque di Martia. 
ARI Fu nobilifima; come quella, che per via di padre difcefe da 
Enea Troiano , € per ftwpe materna da Anco Martio Re de’ 
Romani. Lucio Cefare $taro Confolo, delquale habbiamo ferit- 
es] to, fufuofratello. FZebbeper marito Caio Mario , che fu fet- 
te volte Confolo,<y mori in Roma nel primo mefe del fuo vltimo Confolato. Heb- 
be vn figliuolo fenza piu , chiamato col medefimo nome del padre , Gaio Mario , 
ilquale volendo feguitare le inimicitie paterne, vinto dalla fattrone di Silla, AMARZ- 
zo fe Steffoin Preneste : &» ella hamendo veduto itrionfî , appreffo le miferie, poi 
lagloria del marito , finalmente la infelicità , & la morte del figliuolo , con gran 
vowina di Roma , <& di d'Italia , morì effendo il nipote Queftore , dalquale fecon- 
do la confuetudine funerale , fu nella piazza de’ Roftri con elevantiffima oratione 
lodata; && fu pofto il corpo fao nella fepoltura della famiglia de? Giulij in campo 
Martio : di cui Appiano nel prinzo libro delle guerre ciuili , Suetonio nella vita di 
Cefare , Eutropio nel quinto , Liuio in piu luoghi , Floro ne gli Epitomi del libro 
fettantefimofettimo , & Plutarco, / 
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DIAVRELIA MADRE DI CESARE. 


NTICHI, «3 hotiorati fempve furono quelli della cafa de 
oli Aurelij ; iquali da prima furono detti Ayfely , poi mutata 
a lettera f;inv,fi dimandarono Aurelj. Questa famiglia 

S| difcefe da Sabini, fecondo Aleffandro nel primo libro de Ge- 

22224] niali  alcapitolo vndecimo. Et fi crede che ella in quella lin- 

gu4 foffe coft nomata dal Sole : conciofia cofa , che nella via , chiamata Amelia, 

che è quella, che fu! monte Tanicolo conduce a S. Pancratio , fi faceua facrificio al 
Sole,et delqual nome fu ancora in Roma la piazza detta Aurelia,doue parimente 
fi crede, che facrificaffero alla medefima deità . Et di questa, e di quella fa mentio- 
ne Cicerone nelle Inuertine contro a Catilina. Di quefta gente fu Aurelio Cotta, 
huomo notabile nella città, per la cui intercefSione Cefare fuo parete furgito di Ro- 
ma, x tenuto da Silla della fattione contraria , ottenne che gli folte perdonato , fi 
come narra Suetonio nella vita d'effo Cefare al cap. primo . 

Nomofsi costei Aurelia dal nome della famiglia, perche cofi fu vfanza appref= 

fo de’ Romani, che le femine proprio nome non haueffero , come vuole Poftidonio . 

Ma il nome del padre fuo, <> la materna difcendenza , quale ella fi foffe , x onde 
traheffe principio, io nol poffo con antica autorità dimostrare. Le fu dato marito 
Lucio Cefare Stato Pretore, 7 Confolo col quale ella generò Caio Giulio Cefare , 
che fu dipoi Dittatore, et che instituì l'Imperio de’ Cefari,dal cui nome furono chia 
mati tutti gli Imperadori che fucceffero dopo lui: <&» il detto Lucio morì a Pifa di 
improwifa morte vna mattina mentre ch'egli fi calciana , fi come fcriue Plinio nel 
libro fettimo, al cap. cinquantefimoterzo della Naturale hiftoria. Cefare fuo figlio 
lo effendo in età di fedici anni le fece il movtorio : nello apparato del quale dicono , 
ch'egli fu il primo, che con nuova magnificenza in honore di quello ornaffe il Thea 
tro d'argento ne’ giuochi de Gladiatori , da lui fatti fare, fi come il detto Plinio ri- 
ferifce nel 3 3. alcap. 3. Quanto alle virto fue, in lei fu quella principalmente, 
fenza laquale, la donna è ftimata di ninna lode degna : questa è la pudicitia. Viffe 
fantamente, x fenza biafimo alcuno in tutto il tempo di fua vita, ammaeftrando 
ne buoni coftumi il fieliuolo Cefare da lei medefima allenato , & allartaro nella 
maniera,che fi dice,che gia fece Cornelia i fuoi figliuoli Gracchi. Quefto feriue Ta- 
cito nel dialozo de gli Oratori. Morì mentre che Cefare fceua guerra con Fran- 
cefi;come fcrine Suetonio nella vita de l'ifteffo Cefare al titolo ventefimofefto. i 
Da I COS- 
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DI COSSVTIA PRIMA MOGLIE 
DI CESARE, 


COSSVTII, fecondol'openione di molti , furono cofi nò- 
mati dalla vusofita del corpo,da certi vermi detti Cofsi,che n4- 
fcono ne gliarbori. La famiglia loro fu dell'ordine de’ Caualie- 
ri: Coffutia fumolto ricca , cx fufpofata a Cefareilquale 


= È =" era di et.1 di fedici anni facerdote di Gioue, &® da luifu rifiuta- 
ta. Ilche habbiamo da Suetonio nella vita di Cefare al titolo primo . 

Frs le medaglie del Dino Giulio, fi trowa vna moneta d'argento s nel cui vinerfo fi 
legge il nome d'vn certo Gaio Coffutio cognominato Maridiano , ilquale fu vno de 
tre fuperiori al battere le monete , > fara perauentura stato fratello di Coffutia 4 
0 in qualche altro grado fo parente per fangue :ilcus fegno fr dimostra per la pre- 
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DI CORNELIA MOGLIE SECONDA 


D- I'GUESKA-R'E, 


ORNELIA nacque di Lucio Cornelio Cinna, et di Aunia 
fua moglie. Il padre fuo fu quattro volte Confolo. Plutarco di- 
ce,ch'e fu anco Dittatore.Coftui moffo per andare contro a Silla 
in Liburnia , fu amazzato dal proprio efercito , effendo ancora 
Confolo ; fi come riferifce Appiano nel primo delle Guerre ciui- 
li, vimanendo di lui vr figliuolo del medefimo nome , ilquale, fecondo Suetonic nella 
vita di Cefare al titolo quinto, nella difcordia,che nacque tra Quinto Catulo,et Le- 
pido Confoli , effendofi accostato a Lepido , cx efo Lepido difcacciato d’Italia , ri 
fuggi in Ifpagna a Sertorio : ma effendo morto il detto Lepido , per interceftione di 
Cefare fuo cognato, fu veftituito dal popolo alla patria, poi nell’effercito di fuo padre 
fa tagliato a pezzi da fue nemici, per odio antico, che gli portanano;; ilche Plutar- 
co fcriue nella vita di Pompeo. La madre dopo la morte di Cinna, rimaritatafi a 
Marco Pifone huomo Confolare , fu da lui licentiata, efendone forzato da Silla 
Dittatore. Questo fcrine Patercolo. 

Subito che Cornelia fu congiunta a Cefare, S'ingranidò , &* partori Giulia , la 
qual fu poi maritata a Pompeo. Ma Sillaindarnotentando , che il medefimo fa- 
ceffe Cefare di Cornelia , che fatto s'hanea Pifone di Annia , volle piu tofto e[fere 
prinato del facerdotio di Gione , x della dote della moglie ( laquale le fu confifca- 
ta) &* della heredita, che da parenti per la cafata di quella gli peruenina,& effe- 
vetenuto della fattione contraria,che disfare lenogze con Cornelia; ferno mamfe- 
fto della fingolar bontà, & eccellenza d'vna ottima moglie. Morì effendo Cefa- 
re Questore ; dalquale, fecondo l'ofanza antica fu fatta vna oratione in fua lode ; 
come dice Suetonio nella vita di Cefare al titolo festo + 
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DI POMPEFIA MOGLIE TERZA 


DI CESA RE, 


ij NOTO quanto per fe fteffa foffe potente la famiglia dè Pon 
i pei, ma fuancora gagliarda per l'affimta di piu cafate, > (pe- 
rialmente di due fortifsime , la Cornelia , € la Giulia . Lucio 
Cornelio Silla Dittatore,diede vna fua figlinola a Quinto Pom- 
È peo, fratello di Pompea. Caio Giulio Cefare Pontefice Maf- 
fimo, diede la fua figliuola Giulia a Gneo Pompeo Magno. Di quanta poffanza 
haueffe costui prima , c& poi guerreggiando con Cefare, le hiftorie fono piene : ma 
il medefimo Cefare per mantenerfi il paventado , o l'amicitia di Pompeo , ( fe- 
condo che appreffo Suetonio fi lerge nella-vita dell'ifteffo Cefave al titolo ventefimo 
fettimo) gli proferfe per moglie Ottauia , nipote della fua forella, laquale era mari- 
rata a Gaio Marcello, con patto, ch'egli a lui deffela figliuola , laquale hanena 
promeffa a Faufto Silla fielinolo del detto Silla Dittatore . Alche Floro acconfen- 
re ne gli Epitomi fopra Liwio . 

, Il padre di Pompea Quinto Pompeo fu Confolo. Quefti effendo andato per rice- 

nere l'efercito di Ponto, per configlio di Gneo Pompeo Magno Proconfolo , &7 fuo 
fratello come fcriuono alcuni, fu vccifo mentre,che fi facena la guerra contro al Re 
Mitridate. Il fratello di coftei fimilmentetrattandofi , che Mario andaffe gene- 
le all’imprefa di Ponto , opponendofi i Confoli Lucio Silla , cx Quinto Pompeo 

uo padre , dalla fattione Mariana fs amazzzato , fi come fcrinono, Livio nel libro 
fettantefimofettimo, Floro nel terzo,<& titolo quinto, Plutarco nella vita di Silla, 

Appiano nel libro della Guerra contro a Mitridate : di cui & Orofio , Eutropio, 

Talerio Maftimo , Velleio Patercolo nel fecondo , <& Plinio Giuniore . 

— Pompea coppola morte di Cornelia fu (pofata a Ceftre , ilquale di poco era v- 
(cito del magiftrato della Pretura d'Iberia; di cui effendo innamorato Rublo Clo- 
dio,ilquale fu dipoi Tribuno della Plebe, fu openione che da lui foffe adulterata nel- 
le feste della Dea Bona , e(fendoui egli entrato in habito di donna . Il perche ella fu 
da Cefare licériata 5 dicèdo la donna nò folamtte douer effer cafta ne gli effetti, ma 
ancor nella openione de gli huomini , ficome riferifcono Suetonio nella vita d'effo 
Cefare al titolo fefto, Plutarco nella vita del medefimo,Cicerone nelle Epift.ad At- 
tico,Seneca nel libro decimofesto dell’Epiftole a Lucilio. Di che piu di tutti copiofa- 
mente Ajconio Pediano intorno alla oratione di Cicerone in difefa di Milone. 
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DI CALFVRNIA MOGLIE QVARTA, ET 


VETIMA DIRRCRSANRE, 


ON fu punto ignobile la gente de’ Calfurnij , conciofta cofa , 
cella parimrente hebbe origine da Re. Calpo figliuolo di Nu- 
“ma Re de Romani, fecondo che fcriue Plutarco, fu il loro pro- 
genitore, & dal nome fuo furono chiamati Calpurnij . Inquel- 
EIA) lafurono molti eccellenti huomini,& (petialmente Lucio Cal- 
fuvnio Pifone, ilquale hauèdo data la figliuola per moglie a Cefare, fuccede a lui nel 
Confolato, & glifu di grandiftimo aiuto a mandare ad effetto i fuoi diferni. Le 
nozze adunque furono fatte nel medefimo tempo , che Cefare era la prima volta 
Confolo, &* che maritò la figliuola a Pompeo. Appiano Aleffandrino nel fecon- 
do delle guerre ciuili falfamente l'incolpa di adulterio con Publio Clodio nella cele- 
brita , <& fefta della Dea Bona. La notte innanzi al giorno della vecifione di Ce- 
Save fao marito , le parue in fozno , che la forimità della cafa roninaffe ; & cheil 
marito le fofe ferito in braccio , & le porte della fua camera da per fe invi Subito 
fi aperfero , fecondo che Suetonio fcrine nella vita d'effo Cefare altitolo ottantefi- 
fimoprimo . Liuio cr Plutarco riferifcono , ch'ella fe foonò , che rowinana il Sacel- 
lo, ouero Capella ch'era dinanzi alla cafa di Cefare , e ificato per ordine del Sena- 
to. Velleio nel libro fecondo narra , che effendo Cefare dagli Arufpici ammonito, 
che fi guardaffe da i quindici di Marzo , Calfurnia lo pregò , che per quel giorno 
non voleffe vfcire di cafa. Coftei hauendo intefa la morte del mavito, Subito fe por 
tare tuttii danari , che furono di Cefare in cafa di Marc’ Antonio all'hora Con- 
folo . Il che dipoi fu cagione della mimicitia fra Ottaviano , <p il detto Marc An 
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21 
DI GIVLIA FIGLIVOLA DI CORNELIA, 


ET DI CESARE. 


LI ABBILMO detto, la ftivpe de’ Giuly effere fata antica, 
e nobile perche ella difcefe da Venere madre del Troiano Enea, 
della qual gente fu Cefare padre di Giulia ; &* cofi habbiame 
ferito della famiglia de’ Cornelij, del cui ceppo fu la madre fua. 
Ella nacque il primo anno, che Cefare fece le nozze con Corne- 

lia , non hauendo egli piu di diciotto anni , effendo Confoli Gneo Papinio Carbone 

la terza volta , € Caio Mario Gratidiano , l'anno de Roma 671.0 di 

Fu dal padre maritata a Gneo Pompeo Magno , efendo ella di età intorno € 
vintiquattro anni , nel tempo , che Cefare era Confolo la prima volta, hauen- 
do per volonta di lui licentiato Seruilio Cepione fuo primo marito , <& di poco in- 
nanzifpofatagli , alquale congiunfero la figliuola di Pompeo , innanzi. accompa- 

guata a Faufto Silla , effoCefare all'hora pigliando per moglie Calfurnia figlinola. 

di Lucio Pifone , che gli doseua fuccedere nel Confolato , fopra ciò forte gridando 
Catone,che era coft da non fopportare, che per mercatantia di nozze fi vendeffero 
i magiftrati sw glImpery. Quejte cofe fono fcritte da Suetonio nella vita di Ce- 

Sare al titolo ventefimoprimo, Plutarco nella vita di Pompeo,<&* Appiano nel fe- 
condo delle Guerre civili. 

Fatto quefto parentado , <> paffata Giulia nella cafa de’ Pompei , l'ambitio- 
ne di Cefare cominciò a diftendere le fue radici , conciofia cofa ch'egli fi fentina aum- 
tato dal fauore del fuocero , 3 del ‘genero: & per quefti facilmente ottenne il go- 
nerno della Francia , & la confermatione di quelle provincie per altri cinque an- 
ni, x fu cia cagione, ch'egli metteffe il fuo penfiero a fi gran cofe. mala fortu- 
na , che mai non tiene le cofe falde a vn fegno , volle vna tanta , x fi gran poten- 
za della Romana Republica , durata fecondo Eufebio intorno a quattrocento fef- 
fanta quattro anni , quafi invi fubito mutare in feruitu . Percioche ingramidata 
Giulia, auenne, che né giuochi Comitiali, che fi faceuano , effendofi morti alcuni , 
certi feriti, che s'accoftarono a Pompeo, gliimbrattarono la vefta di fangue. Onde 
hauendo efJo Pompeo dimandato di mutarfi di vefta , i ferui poi tornando lainfan- 

cunata a cafa , a forte ella fu veduta da Giulia . Et credendo ella per quefta , che 


$ 
Pompeo foffe ftato amazzato, cadde in terra tramortita . Per laquale paura fcon- 
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ciò il parto , 7 fubito morì fecondo l’openion di Valerio Maftimo nel libro quarte 
al capitolo fefto , &* titolo fefto : benche altri dicano , che di nuouo fatta prauida, 
partorì vna fanciulla , &x ella morì nel parto , per la doglia che hebbe nel fare del- 
la figlinola :  quefto fa neltempo che Cefare Querveggiana in Francia , ma la fi- 
gliuola iui a pochi giorni fe ne morì anc'ella. Pompeo volendo apparecchiar la fe- 
poltura appreffo ad Albano , fu coftretto dalla plebe di farle il mortorio in Campa 
Maxtio , fi come narrano , Plutarco nella vita di Pompeio , Appiano nel fecondo 
delle Guerre ciuili , o Velleio nell'vltimo volume . Allhora Cefare publico al po- 
polo di volere far celebrare il giuoco de’ gladiatori con vno conuito molto fontuofo, 
come fcvine Suetonio nella vita di Cefare al titolo ventefimofefto . 

Si diffe , che nonla morte di Giulia , ma le nozze furono cagione della rouina 
della Republica ; perche il fuocero , <& il genero combatterono infieme dell'Impe- 
vio Romano , &* Cefare o per fortuna , 0 per fuo ingegno hebbe la vittoria , per la 
heredità delquale , Ottautano ottenne la Monarchia , aiutato dal fuo grandiftimo 
ingegno , 1 Romani fi auezzzarono alla feruitu. 


RO A LA] 


e” 


vl Lee p 14 < 
IL 


IPOTESI 
; Da } Bg Sh ; 

dir ezizzae 
ba) ; ese TA 


#}. 


yi, 


04 


DI ACCIA. 
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DI ACCIA MADRE DI AVGVSTO. 


HE ilpadre di Avcia , Marco Atcio Balbo foffe gentil'huo- 
mo, ne fono indici le molte imagini che de’ fuoi, fi uedenano : , magieri 
percioche nella cafata {ua fono Stati molti Senatori , & dal la-" 
BA 10 della madre era parente ftrettiftimo di Pompeo. Costui fu 
EZSNTIZAII apra fee 
ee d'Aitia caftello antichiftimo di Latio , <& fu pretore , & uno 

de’ x x. huomini : che hanewano la cura di diwidere i campi alle Colonie de’ Ro- 

mani , nel contado di Capouafecondo La legge fatta da Giulio Cefare , ancor che 

Marc Antonio per auuilire la materna origine d'Augufto  ufana di dire , che il padre di 

Balbo fu prefumiere , tal'hora rinfacciandogli , che fu muonaio d'Aritia ; o Cf 

fio Parmigiano in vna fia pistola lotafti, che non folamente fuffe mugnaio, , 80 Balbo 
ma ancora banchiere , fi come dimostra Suetonio nella uita di Augufto al titolo 
quarto. Ma Cicerone nella terza Filippica uitupera Marc Antonio, perche rin- 

faccia ad Ottauiano , che Atciafoffe d'Aritia , effendo quefto castello nobile per 
antichità , © luogo molto honorato , <* appreffo in lode di Balbo , <> della der- 
ta Accia, forgiugne queste parole : EuiufcefanChiftime feemine atg; optime pa- 
rev Mar. Accius Balbus in primis honestus pretorius fuit. 

Fu Giulia , una delle forelle di Gaio Giulio Cefare , madre di Atcia , laquale 
hebbe con Balbo ancora uno figlinolo mafchio , fi come dimostra Plinio nel libro 

ettimo , &Y Capitolo quarantefimo quinto. Fu mavritata primieramente 4 
Gaio Ottanio huomo molto ricco , x che ottenne ageuolmente qualunque magi- 

Strato , col quale partorì ella due figliuoli , cio è Augusto , 7 Ottauia minore . 
Ma dopo la morte di Balbo fi congiunfe con Quinto Martio Filippo, > parrori 
vi figliuolo che fu nomato Lucio Filippo , ilzuvale fu dipoi fatto morire da Caligy- 
la Imperadore, fecondo che fcrine Dione ne' fatti di Ausufto. 

Dice Appiano nel terzo delle Guerre civili, che coftei , & Filippo fuo marito, 
dopo che fu morto Cefare , fcriffero ad Ottaniano in Appollonia , che eglinon s'in- 
nalxaffe per la heredita lafciatarli da quello . ma fi cotentaffe diftarfenein uita pri 
watt come piu ficura,€&* meno fortoposta a’ pericoli, recandogli a memoria l'effem 
pio frefco di C efare,che hauendo fuperati i fuvi nimici, fu poi ngannaro GT tradito 
dagli amici . Et poi ch'efti uiddero l'animo fuo di{pofto a cofe grandi, lo ammoni- 
rozo , che procedef]e con maturo configlio , ne correffe a furia, ma piu tofto con 
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DI ACCIA: 


‘arte , € contolleranza , che con aperto ardire , cercaffe di mandare ad effetto il 
fuo penfiero. Mori Atciain quello anno , che Ottaniano fula prima uoltaCon 
folo: Coft fcrine Tranquillo nella uita di Augufto altitolo feffantefimo primo. 
Afferma l'isteffo nella vita del fopradetto , nel titolo nowantefimo quarto , hauer 
letto nel libro di Afclepiade Mendette , innanzi che Aîcia concepeffe Ai ugusto , 
effendo ella andata al facrificio folenne d' Apollo a mezza notte , <> fattafi porta 
ve dentro al tempio in lettica , mentre che le altre gentildonne dormiuano, ella an- 
cora fi addormento, & che fubito le compari innanzi vi dragone : € come poco 
appreffo andatofene il dragone , ella ifuegliatafi fi pugò , & purifico , non altri- 
menti , che fe col fuo marito giacciuto hauefe : <& che fubito nel corpo fuo apparne 
una macchia in forma d'un dragone , laquale ella non pote mai per modo alcuno 
mandar uia,di maniera, che dapoi non usò maidi andare alle fluffe & bagni publi 
ci. Et dice, che innanzi ch'ella partorifce Ottanio , fognò, che le fue intestine era- 


no ftate portate alle ftelle x diftefe, & piegate pertutto il circuito della terra. 


td 
ì 


SELL IRPI 


28 
bI ODIA: 


)) 
4, 
7 


LE, 


is 


29 
DIOTTAVIA SORELLA DI:AVOVSTO, 


HE la famigliade gliOttauj fia gia fata la prisci- 
pale di Belletri , con piu vifcontri lo dimostra Sueto- 
nio nalla wita di Augusto : il quale ferine , che queta 
uenne ad habitare a Roma fotto l'1 mperio di T'arqui 
mo Prifco Re, & di loro nel principio , parte effere 
ftati gentil'huomini , parte dell'ordine piebeo, ma che 
poi per opera del Diuo Giulio , eltefti peruennero 

all'ordine patritto. | 

Caio Ottauio padre di Ottauia fu gentil'huomo , dell'ordine de’ Caualieri , c&* 

Senatore ; & fu Sempre huomo di gran ricchezza »C7 in Roma ottenne acevol- 
mente qualunque magiftrato . Lafciò buon nome di fe , x partendofi di Macedo- 
nia , doue egli era Stato al gouerno , morì di morte repentina, prima ch'ei fe potef- 

Se mettere alla prova del Confolato. ETebbe due mogli, la prima fu nomata An- 
caria , & l'ultima fi chiamò Atcia. Di Ancaria gli nacque Ottavia, cognomi 
nata maggiore , per effer prima nata; & di Accia hebbe Augufto ; Ottania 
detta minore , perche ella fu di minore età. Ottauia maggiore fu Jpofata a Gaio 
marcello figliuolo di quel marcello , che combattè con Ainibale , >> gligenerò 
due figliuoli mafchi e» altre tante femine. De’ mafchi, l'uno fi nomò Marco Mar 
cello , & l'altro Gaio Marcello. Le femine amendue fi chiamarono Marcella, 
Ma doppo la morte di Gaio Marcello nella pace,la qual fece Ottasiano con 344rC 
«Antonio , dopo le uittorie di Macedonia , odi Perugia, fu conciunta in matrinio 
mo col detto Marc Antonio , col quale ella partorì due femine d'uno medefimo no- 
me , chiamate Antonie,fimilmente dall'età cognominate l'una maggiore , l'altra 
minore. Et effendo di nuovo nata difcordia fra il detto Ottauiano , o Mart Aa 
tonto , Ottauia intramettendofi fra il fratello, &» il marito , gli rappacifico wn'el- 
tra uolta infieme . Per la quale viconciliatione effa Ottauia fece molti ricci co 

fplendidi doni ad Ottaniano : tra quali furono dieci nani di mercatantia delle piv vr 

nate , € piu forti, che haueffe Marc Antonio , infieme con ottanta galee fortilì , 
e altri tanti Bregantini tutte armate. 

«All'incontro Ottaniano , per mostrarfe a lei grato, le diede mille fidari 
efperti prouigionati per guardia della perfona fua,ad eletione di Mare Antomo 
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cio fs nel fine de’ primi cinque anni del loro principato , fi come viferifce Appiano 
nel quinto delle Guerre ciuili . Dopò andato Marc Antonio alla volta di Soria, Ot 
tauia con unafiolinola’ che di lui haueua , fi rimane con Ottauiano. In tanto le 
delicie dell’'Afsa, le lafciuie di Cleopatra, & lo fconueneuole amore di Marc An- 
tonio uerfo la Regina , gli fecero dimenticare la moglie : il perche egli gia aunezo a' 
coftumi de gli Egitti], fi conduffe a (pofare la detta C leopatra. Ma quanto minor 
conto dal marito per l’amore di coftei era tenuto di Ottawia,tanto maggiormite era 
dal fratello honorata : percioche dedicò egli in honore di lei due portici molto notabi- 
li,e belli : l'uno preffo il Theatro di marcello : l’altro preffo il Theatro di Popeo,e3* 
nomolli dal fuo nome . Edificolle ancora il tempio, &» il Foro chiamato d'Ottauia, 
i come te$lifica Plinio nel libro trentefimo festo,et capitolo quinto, hauendo aricora 
lei de’ fue damari in honore di marcello edificata una belliBima libreria col nome di 
effo Marcello. Sterte costei in grandif&mo pericolo , quando il fratello s'accofta- 
ua con l'efercito a Roma per farft Confolo col fauor dell'armi : percioche ella infie- 
me con la madre Atcia , hebbe a nafconderfi nel tempio della Dea Veste, ril 
Senato fece ogni diligenza pertrowarle , <> la plebe infino a far tumulto , minac- 
ciando di punire afpramente qualunque le teneffe in cafa ,0 haweffe alcuna notitia 
di loro , &* non le palefafJe . Ma poi che Ottauto fu peruenuto a Roma, con molta 
allegrezza furono accompagnate dalle vergini Veftali alla prefenza del fratello , 
fi come narra Appiano nel libro terzo. Donato ; o Afcenfio fcrinono , ch'ella 
ritromandofi prefente quando Virgilio recitò in lode del fo fig liuolo que’ uerfi pofti 
nelfine del fefto libro dell'Eneida : Tu Marcellus eris. Che per ciafchuno verfo 
gli fece donare ducento cinquanta feudi. Suetonio nella vita di Augufto al titolo 
cinquantefimo nono , fcriue , che ella morì nell'anno , che Augufto fula prima 
uolta Confolo , il medefimo Dione nel libro cinquantefimo quinto , dice che Ot 
tauio Cefare le fece l’oratione funerale nel tempio del Diuo Giulio , hawendo pofta 
vna coperta d'oro fopra il corpo morto ; x Drufo ne fece un'altra, i Senatori 
mutarono le vesti ; perche la morte fua fu publica mestitia , & da generi fuoi fis 
portato il corpo fuoalla fepoltura , ne Augufto volle accettare tutte le cofe, che dal 
Senato furono deliberate in honore di quella: di cui s oltre a fopranotati luoghi , 
fanno mentione Plinio nel libro decimo nono , & capitolo primo. Suetonio nella 
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vita di Augufto altitolo primo , fecondo sterzo , quarto wentefimtonono ; fef- 
fantefimo primo , Velleio nel'vltimo volume , cri Plutarco .. Ma non voglio pui 
lafciare adrieto quello , che il detto. Suetonio dice nel ventefimofeetimo titolo della 
vita di Cefare , cio è, che coftei da Cefare fu profevita in matrimonio a Pompeo con 
patto, ch'egli deffe ali la figliuola 3 G quefto per mantenerfi il parentado, la- 
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DI OTTAVIANO, 


ACQUE Seruilia di Publio Seruilio cornominato Tfaurico , 
il quale fn due volte Confolo. Febbe quefto cognome il pa- 
dre fuo da vna città della Panfilia chiamata Ifauria,che fu pre- 
fa da lui doppo la vittoria hauuta de’ Corfali. Sotto coftui Ga 

24] io Giulio Cefare efercitò breue tempo la militia,nel tempo della 
morte di Silla. Et dicono,ch'eglifutanto pouero , che poi chefumorto , il publico 

gli conuenne fare la fepoltura . Seruilia fu (pofata ad Ottawiano , il quale era ancor 

giouanetto, ma dipoi viconciliato effo Ottawiano con Marc Antonio dopo la prima 
difcordia natatra loro , a richiefta, co preghiera de’ foldati, che defiderauano $ta- 
bilire la loro amicitia per congiuntione di parentado, fu da quello licentiata fi come 


fafede Suetonio nella vita di Augufto al titolo fe(fantefimo fecondo . 
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SECONDA D'AVGVSTO, 


L padre di Claudia fu Publio Clodio Tribuno della plebe dell'on. 
dine de’ caualieri , giouane , bello, ricco , > ovwato parlatore ; 
ma witiofo , fuperbo,<& infolente piu d'ogni altro, che fot NG, 
conofciuto da tutti per gli adultery , & Jpecialmente per quel- 
lo di Pompea moglie di Cefare , <P per loftupro di tre forel 
le,ch'egli hauena , cioè Clodia moghe di Lucullo , Terentia moglie di Martio 
Re, er Quadrante moglie di merello Celere , delle quali Plutarco nella uita di 
Lucullofa mentione. Fu amazzato da Tito Annio Milone preffo vn luogo chia 

mato Bowille , ritornando d'Aritia , &» fi crede, che cio foffe per ordine di Cicero 
ne fuo inimico : Il cui corpo mentre,che nella curia s'abbrufciana , arfe fimilmente 

effa Curia . Di cui Floro ne gli Epitomi , Plutarco nella uita di Lucullo, di Marc- 

Antonio , & in quella di Cicerone : Appiano nel fecondo delle Guerve cinili, Sue 

tonio nella vita di Auoufto al titolo fe(fantefimofecondo , Plinio nel libro trentefi 

mo fefto, & Capitolo quintodecimo , & AfConio copiofamente intorno alla ora- 
tione di Cicerone in difefa di Milone, 

Lamadre fua non fu meno vitaperofa di coftui : conciofiacofa ch'ella contami 
nòil corpo fuonelle lbidini, &x nella luffuria , donnapiena d’ambitione , di fuper- 
bia : feditiofa, di animo fiero, «x crudele. Coftei è quella Fuluia mavitata primie 
vamente al detto Clodio , di poia Curione , finalmente a Marc Antonio, la quale 
fpinfe Lucio Antonio alla guerra di Perugia,<& che pofe vi'altra uolta l'armi in 
mano 4 Marc Antonio contro ad Ottausano , credendofi per quella via fare, che 
il marito ritornando in Italia,lafciaffe Cleopatra. Fuquella che fcoperfe la con- 
giura di Catilina fatta contro a Cicerone , <» che poco dipoi effendole portato il ca 
po dell'isteffo, fe lo pofe fw ginocchi, & fi pigliaua piacere diforargli la lingua con 
uno ago delle fue treccie. Nella guerra fi cnena la (pada al fianco , ® S'arma- 
ua come Capitano, Cr faceua orationi alli eferciti tal che in lei nonfu altro di fe- 
mina,che la forma.Ma poi ch'ella vidde,che per guerra gràde, che s'ardeffe in Ita 
lia, Marc Antonio mai d'Afianon fi uolle partire effendofi meffa in uiaggio per 
nauizare a lui , poco dipoi la guerra di Perugia, mori in Sicione , di cordoglio prefo 
delle riprenfioni per cio fattele da lui , hauendogli lafciati tre figlisoli mafchi, Ati 

E ‘è 


36 , 
DI CLAVDIA.. 
lio Giulio , co Antonio. 

Di fimil padre adunque , come Clodio , cy di madre tale, come Fuluia nacque 
Claudia , la quale fu maritata ad Ottauiano Cefare , non effendo ella ancora in età 
da marito , nella prima riconciliatione , che fu fatta tra effo Marc Antonio , & 
il detto Ottauiano , ilquale per certa difcordia ch'era nata tra Fuluia , & il gene- 
ro , la licentio cofi vergine. La cagione veramente dello fdegno , non è dichiara- 
ta da Suetonio. Ben la dice Augusto in vno epioramma compofto da lui , men- 
tre , che fe ne ftana ne’ bagni, cx leggefi ne verfi dell'undecimo libro di Martia- 
le. Iquali per effere ofceni habbiamo lafciato di addurre. 

Fanno mentione delle cofe dette , Appiano nel principio del fecondo libro delle 
Guerre ciuili , Velleio nel volume fecondo , Cicerone nella Antoniana , Suetonio 

‘nella vita di Augusto al titolo feffantefimo primo, «5 in quella di Claudio nel ti- 
tolo quarantefimo , Floro , € Plutarco nella vita di Aitonio . 
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TERZA DI AVGYSTO. 


si "sapo tot pani i n reo sr 
LIBONI cognominatiScribonij , furonodi chiara 


> O £SVI fervigliaappreffoi Romani :conciofiacofa che furono 
î SLI gintil'huomini , <> Lucio Libone Scribonio fratello 
(JT di ScriboniafuConfolo, x fi parentò con Sesto Pom 
x peo, con Ottautano Cefare : percio che egli diede 
a Pompeo la figliuola , x a Cefare marito Scribonia 
fua forella : Stcome forinono Appiano nel quinto li- | 
= brodelle Guerre ciuili Tacito nel fecondo, Dione ne’ 
fatti di Tiberio , &» Suetonionella vita di Augufto. 
 Trouanfi certe medaglie d'argento apprefJo di molti , fatte e(fendo coftui Con- | 
Solo ; con La effizie del Dio Buono Euento nell'vno de lati, &y nell'altro lafede pre 
toria nomatain latino Puteal, della quale fi legge preffo di Oratio ne Sermoni. . 
3» Forum Putealg; libunis 3 
» Mandabo Siccis. Et Filippo Beroaldo nel commento fopra Suetonio nella vita 
>» diAuguftofopra il titolo 62. coft fcrine : Et Puteal que erat fedes Pretoris , di- 
>> Clumeft Libonis a Libone Scribonio , qui prope arcum Fabianum tribunal 
> fubfellia collocanit. Quefta dallaro del Dio, hafcritto ,LIBO: «& dall'altra 
parte, PUT E AL SCRIBON. ilcuieffempio è questo. 


I 


U 


% 


Scriboniafu tolta per moglie da Ottaviano Cefare Subito,ch'egli hebbe licentia 
ta Claudia , benche ella haueffe hauuti due mariti frati Confoli , <> con vnoha- 
uelfe fatti figlinoli,ma generata ch'ella hebbe Giulia.fu repudiata per la mala qua: 
lità de’ fuor costumi. T ranquillo nel libro de Grammatici fcriue , che Scribonio 
Grammatico , di Seruo fu fatto da lei libero , anchor che dubbio ci fia , fe coftei 
foffe la madre Sua , ouero la figliuola . Hebbe Similmente vn fratello chiama- 
to Libone Drufo il quale ammazzo fe steffo. Di cui Tacito fa mentione nel 

libro fecondo.. 
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<@l IV LIA figlivoladi Augufto, o di Scriboniafa di tal ma 
I niera alluaradal padre Augusto che quafi impoftibile era 
credere, ch'ella altra riufcita fi faceffe che di fingolarifima,&x 
virtuo/a donna. Percioche nella fua prima età Îefu infegnato 
_—— infinoa filar lana , & tutte quelle arti,che fî conuengono a fe- 
mina, ammaestrataal gonerno di cafa , cn ùn ogni qualità di honefti coftumi. 
Ma crefcendo in eta,et vedendo Augusto l'animo fuo lafcino, cominciò ad offerua- 
ve tutti i fue andamenti . Onde non le era permeffoch'ella faceffe 0 diceffecofa 
alcuna con perfona , fenon in palefe , ordinando fuo padre , che dî per dî foffe nota- 
to, € fcritto fopravn libro,ciò ch'ella faceua, <x diceua ad ufo di giornale, &* fo 
praogni cofale probibì il parlire , cy conuerfareco foraftieri , fi fattamente , che 
effendo andato vn certo nomato T'uciniò , gionane nobile, 9 leppiadro, a Vifitar- 
la, Angufto gli diffe > ches era portato poco modestamente , a effere andato a Ba 
ia a Vifitare la fua figliuola . La prima volta ch’ellafumaritata , ( percioche fu- 
rono tre ) le fu dato Marcello eo d'Ottania forella d'Augufto 3 il quale era 
affi gionanetto , ma poi ch'egli fu morto , fubbito fufpofara a Marco Agrippa, 
il quale hauena per moglie Marcella figliola della fopraderta Ottania : & effen- 
do morto ancora Agrippa; poi che Augufto hebbe lungo tempo efaminato le con- 
ditioni, & qualità di molti ; infino dell'ordine de’ Caualieri , finalmente la diede 
a Tiberio fuo firliastro, bauendolo conttretto a licètiar Agrippina figlinola del det 
to Agrippa, fua prima moglie sche era pregna, && di cui hanena Drufo figliuo!o : 
10 lafciero quello , che fcriffe Marc Aîntonio , che ella foffe la prima volta ma 
ritata ad Antonio fuo fizliuolo , dipoi a Corifone Re de’ Geti,come cofa non appre- 
uata da gli forittori : conciofia che 1 piu dicano sche Antoniofu fuo adultero , &* 
non marito. Con Marco Agrippa ella genero tre figlioli mafchi , Gaio , Lucio, 


0) Agrippa 3 due figliuo es Giulia , 3 Agrippina, 
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ir GAIO ET LVCIO CESARI, 


| CAIO, & Luciofurono adottati da Augustofecondo l'antica confuetudi- 
ne, per es libram, molto giowanetti , iquali da lui foruno introdotti ne” maneg- 
gi della Republica , & difegnati Confoli , x appellati Cefari , € mandati ne’ go 
swerni delle prowincie , x fatti capitani de sl efferciti , hauendo loro infegnato 
4 leggere,&y forinere , <& fpecialmente ad imitare la fua mano : a nuotare , 
3 efercitarfi in cofe fimili , facendo a medefimi Sempre ftare in piedi a mangiare 
con lui atauola , mentre ch'ei cenaua , x quando andana in Viag gio cawalcare in 
« nanzba lui ouero intorno alla fua carretta.Ma mentre che Augufto era de’ figliuo 
- lifopra ogn'altro contento ; CY ne fperaua ogni bene, per fraude di Liuia fua mo- 
glie, morirono amendui in (patio di diciotto mefi sua l’adotticne fatta , Gaio mo 
riin Licia , € Lucio a Marfilia , come narrano le historie. 1 


Infino a' tempi noftri restano due forti de monete antiche preffo di molti , che 
di fi fatte cofe fi dilettano. L'una d'argento , fatta per honor di Gaio , con la fua 


figura a cauallo , quando egli fu mandato in Oriente a comporre le cofe del’'Arme 


nia , € de’ Parthi con le mferne militari , &x vna iferittione tale difopra C. 
CAES. & di fotto a piedi: AV GVST. F. cioè Caius Cafar Au- 
gufi filius. L'altra fu battuta in nome d'amendue , cofi in oro, come in ar- 
ento : nella quale fono due Statue , l'una di Gaio, l'altra di Lucio, con gli 
feudi, & le haste indorate , lequali dall'ordine de’ Caalieri gli furono donate nel- 
l'intrare della loro giouentù , quando prefero il nome di Cefare : <3* dipoi morti, fu 
vono pofte nella Curia , doue il Senato fi ragunaua , fi come Dione teftifica nelli- 
bro cinquantefimo quinto . &* fra l'una , GF L'altra hafta fi veggono i fegni Au- 
gurali » cioé l'Acerra, Gg il Lituo , i quali fi riferifcono a Lucto : Pagine egli fa 
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Auvure , fi come chiramente manifesta vno antico epitafio trowato in Montefe 
città di Spagna, il quale é tale: MV NICIPIVM ALBENSE 
VARCAONENSE DD.LCAESARI AVGVRICOS. 
DESIGN ATO C. DEDICAVIT. «5 fotto alle dette fisure que-- 
fta ifcrittione. C.L. CES ARES.@Gintorno AVGVSTI F.COS 
DESIG. PRINC.IVVENT. cioé Caiws, Lucius Cafares Augufti 
filios Confules defignati Principes Iuuentutis. Ma di quefta medaglia , && di 
molte altre habbiamo fatto maggior dichiaratione ne' libri de noftri Difcorfi fopra 
le medaglie, de gli antichi ) 4 


AGRIPPA CESARE. 


DOPO lamorte di Gaio, & di Lucio, Axvippa lor fratello fu adottato 

da Augufto infieme con Tiberio Secondo la levge Curiata: ma in breue tempo , 

per il fuo rozzo ingegno , natura villana, fu diredato , &x priuaro della cafa 
Giulia , <& confinato a Sorrento : doue effendo ftato vn tempo, diuenendo ogni 

dî peggiore,da Sorrento fucofinato nell’Ifola Planafia circodato da groffa guardia 

di Soldati ;& fi crede,che Augwfto ancora fi farebbe con lui riconciliato,fe la mor- 

te non haueffe prima tolto di mezo e(fo Ausufto , per fceleraggine di Linia fua 
moglie , la quale temena che non lo faceffe ritornare , & di nuovo l'adottaffe , & 
il fuo Tiberiorimanef]e priuo d'ogni (peranza di fuccedere nel principato. Ma 

mon coft tosto fu morto Augufto , che Agrippa da vno Centarione di que’, che 

glifacenano la guardia , fu amazzato , per commiftione della medefima Linia. 
Ma Giulia effendofi data alle ibidini , o a gli adulterij , x del continuo hawen- 

do intorno vna caterua di giouani putanieri ( come fcrime Macrobio nel Secondo 

de’ Saturnali all'ondecimo Capitolo ) facendo a tutti dilei amorofa copia; s'accom 

modasa non folamente in cafa , ma la notte per le ftrade nella ftagione calda , per 

le piazze , fu pe banchi delle bottege , &&* per tutti i Inoghi publici della città , fa- 
cendo chiafti,<& bordelli per ogni cantone. Onde bene fi conobbe , che piu pote ly 
naturale inclinatione fua , che la buona inftitutione del padre ; anzi fcrine Plinio 
nel libro ventefimo primo , &* capitolo terzo , che ella fu effempio di licenza d'ha 
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uere nel capo fuo la corona di fiori dedicata à Marfa. Per le quali cofe l'infelice A 
guftoCio dico nelle cofe della fua cafa)fu forzato fre una legge fopra gliadultery,et 
far manifesto in Senato cà vituperio fuo,i portameti dishonefti della figliuola.La on 
de egli per vergogna ftette molti di , che nù fi volle lafciare vedere hauédo delibera 
tofarla morire , <& allhora la priuòdel ber vino , € del vestire ornatamente, <a 
la ripudiò in nome di Tiberio,il quale era a Rhodi andato,come fi crede; perche ella 
lo difprezzana,come huomo di coditione inferiore a lei jet come indegno del matri- 
monio fuo,non restando però egli di fcriuere ad Augufto,pregandolo,ch'ei fof[e con 
tento di concederle tutto quello , ch'egligli hauea donato , come a buona, && hone- 
Sta femina , quantunque non poteffe hauer nuowa , che maggiore contenterza gli 
apportaffe , di questa + Comandò ancora , che venendo dopo lui a morte alcuna 
delle dette Giulie , niuna di lorofoffe fepellita nella fua fepoltura , x la confinò nel 
LIfola Pandataria , doue fu accompagnata da Scribonia fua madre la quale in 
compagniadi lei patî volontaria efilio; > Augufto prohibì , che niuno , o foffe fer- 
uo, 0 foffe libero, l’andaffe à vifitare fenza fualicenza ; la quale era però data a 
pochi , &x di quelli volena prima effer ragguagliato della eta loro , della ffatura, 
della carnagione ; & fe hauenauo alcun fegno s neo, 0 margine per la perfona . 
Er perche in que’ dî occorfe,che vnaferua fidata di coftei ; & confapeuole de’ fuoi 
adulterij , chiamata Feda , vergognandofi di feruire a fimil fignora , da fe Steffi 
simpicò , hebbe Augusto a dire , che piu volentieri farebbe ftato padre di Feda:, 
che di Giulia. Finalmente dopo cinque anni , la cauò dell’Ifola , 7 lafece veni- 
re ad habitare in terraferma in Reggio castello , pofto a rincontrodi Sicilia , con 
. conditioni alquanto piu dolci , ma non fi potè mai piegare con alcuna forte di pre- 
“ghiere, che del tutto la liberaffe. Et pregandonelo peffe volte il popolo Romano, 
«o facendogliene ad ogni hora maggiore inffanza  vsò di dire in’vn parlamento: 
Corali figlioli , <& cotali mogli pofsiate haner voi ; &® non altrimenti folena chia 
mare Agrippa, & le due Giulie s chetre fue fiftole s 0 fuoi cancheri. Effendo 
visa volta Augnfto prete dal popolo con prandifima instanza ; che la fueefferi 
tornare , diffe egli,che prima fi Locate l'acqua colfuoco. Onde la moltitu- 
dine corfe, & gettarono del fuoco nel Teuere, ma però non la fece ritornare . Effen 
do leivna volta ( fecondo che fcriue Macrobio nel libro fecondo de Satwinali all'un 
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effendo Tiberio peruenuto al principato, <y* morto Atrippa di lei fg ,nelqua- 
le ella hanena ogni fua (peranza , infame , & pouera fene mortinefilio. 
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ET DI MARCO AGRIPPA, 


IVLIA,la figliuola di coftei,et di Marco Asrippa 
da Augusto fu del cotinuotenuta fotto quella medefi 
ma AGILI feuerità di vita,che la madre infeeni 
dole a filar lana, altri efercitij,come di fopra s'è det 
to,et fu maritata a Lucio Paolo, figliuolo di Paolo E- 
milio Cenfore,ma nò fu punto differente di coftumi al 


Ra 


cene fu nodrito , ne allenato. 
| Et hawendofatto fabricare va belliffimo palazzo in villa con molta [pefa ,° 
dg magnificenza , fu fatto (pianare per comandamento di Auguflo infino a fon- 
damenti. Plinio nellibro fettimo , Capitolo feftodecimo , dice , che nelle fue 
delitie hauena vn° huomo detto Conopa , non piu lungo di due piedi , di quella qua- 
lità , che noi chiamiamo nani. D’uno de’ quali, ha vna picciola imaginerta di bron 
zo il ReuerendifSimo Monfignor Giowanni Grimani , non folamente per la infini- 
ta fua virto , bontà, & real cortefia degno Patriarca d' Aquileia , ma di qual fi 
voglia piu alta fortuna , grado dignifsimo Signore , &° grandiffimo ammira- 
tore delle memorie antiche. Nella quale contanta fingo are arte, (9 perfetta 
maeftria fono e/prefti i membri di nano ; 7 ogni parte del corpo , ogni mu- 
feolu,che veramente pare , che non l'arte, sh) Natura ifteffa le habbia data o 
forma, «x virtu di potere (pirare , tanto fomigliante è al vero l'arte nella poca 
materia , talche per anentura potrebbe effere , che ella foffe fatta alla imitatione, 
co fimilitudine del detto Conopa , o nano della fopranomata Giulia. Icui adul- 
teri , perche farebbe cofa tediofa il nominargliad vno, ad vuo, chi leggera il fe- 
condo di Patercolo , gli trouerd notati. L’altre cofe,che delle Giulie fi fcriuono fono 
tratte da piu luoghi di Suetonio nella vita di Augusto, et di Tiberio:da Seneca nel 


Sefto de’ Beneficy, da Dione , & da Tacito dell'hiftoria Aueusta. 
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TIVIA Drufilla , donna fopra ogni altra di quelle 
eta eccellentifSima ; nobiliffima &* per propria vir- 
th, per ladottione di due illustriftime famiglie : 
cio è della Lima cx della Giulia: Fu figlinoladi 
Livio Drufo Calidiano ; il quale dopo la morte di Ga- 
i0Giulto Cefare , Seguendo la parte de gli interfettori, 
dopo vinti Bruto, € Caftio da Ottamano Cefare,per 
non venire nelle mani del nimico , vccife fe Steffo , ft 


come V elleio Iii : 
Effendo ella mavitata a Tiberio Claudio Nerone fuor'ufcito per cagione della 
guerra Perugina , dopo il fine di quella , fuogendo foli, «3 fenza ferui con Tiberio 
al petto nato di poco , nafcofamente per non effer prefi da’ foldati di Cefare , perue 
nuti alla marina , fe ne paffarono in Sicilia a Pompeo. Poi fattala pace tra e[fo 
Pompeo , coi Triumuiri , ritornata a Roma con fio marito, tanto piacque ad Ot- 
tauiano per la bellezza fa , & per l'altezza de ne coftumi, non hauendo riguar 
do ch'ella fuffe gravida in fei mefi, &» gia madre di vno , che l'addiman- 
dò a Nerone , che glie la concedeffe per moglie | hauendo in que’ giorni vepudiata 
Scribonia. Onde il Petrarca ne' Trionfi dopo lo haner fatta mentione di Giulio 
-Cefare , leggiadramente di Augusto feguito in quefti verfi. 
L’altro e lfu figlio: e pur’ amò coftui 
Piu giuftamente. egliè Cefare Augufto, 
Che Liuia fiua pregnando tolfe altrui. 
Que quefta voce pregnando , è pofta in vece dì , Efendo pregna. 
Et ne medefimi dî occorfe s che vno fancisdletto di quest ciancieri vedendo Li 
‘mia, che fcherzaua con Augufto , > Nerone fuo primo marito federe in difpar- 
te, fi volto a Liuia, & le diffe: che fai tu qui madonna, non vedi il marito 
«tuo , Che fe ne fta colà folo ? perche non vai allui ? Quefto fcriue Dione . 
Apparue anchorsintorno a que’ tempi (fecondo che narra Plinio nel Libro quin 
todecimo , <y capitolo trentefimo, x Sueronio nella vita di Galba ) vn'augurio 
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degno di memoria : ciò fa , che on Aquila hauendo prefa vna gallina bianca , che 
tenena col becco vn ramo di alloro pieno di coccole, la lafciò cadere fenza hauerla 
offefa , nel grembo di Liuia, dalla quale effa gallina , & i polli , chedi quella nac- 
quero ,furono conferuati , &» fu piantato il ramo , &* bene cuftodito nella villa di 
Cefare preffo il Teuere fuor di Roma noue miglia, nella via Flaminia ad vuo luo- 
£0, che fi chiamò dipoi le Galline: o di que’ lauri piantati vfarono dipoi glI mpera 
dori di cororiarfi ne’ trionfi, <& d'indi nacque quel volgato , 9 mito prouerbio i 
Dei effere tu figliuolo della gallina bianca. 
© Cofi paffata Livia dalla cafa de’ Claudij a quella de’ Giuly in i[patio di tre me- 
fi partorì Tiberio , per il qual parto da alcuni fu detto in merdimento di Atgufto, 
che a gli huomaini felici , & potenti nafcenano ifigliuoli intre mefi; & questo, 
iperche fopra ogn'altrocofiui fu reputatofelice, Ma dimorando nella cafa Imperia 
le ,feppe fi fatramente fecondare le voglie , € la natura di Cefave , che ciò , ch'el 
lavolena ottenena. Ilperche da alcune gentildonne Romane , effendo na volta 
addimandata , quali modi ella teneffe , È fi haueffe cofi fettemeffo Angrfto, et- 
la le vifpofe , che con la modeflia fua , facendo volentieri tutto quello , che gli era 
‘in piacere , ne ricercando piu oltre de’ fatti fuci , fngena di non fapere , ne d'inten- 
dere i fuor andamenti , &G* gli amori dell’alere donne , come di Terentia moglie di 
Mecenate vno de fuoi principali amici , 9 configliere , la quale gli era innamo 
rata, Er concorrena con lei di bellezza in gratia di Augusto , fi come riferifce 
Dione . cx fi dice , che in qual parte d'Oriente 0 d'Occidente che andaffe Aug 
fto,ella lo accompagnana, \ 
Per quefte cofe adungue crebbe Liuia intanta beniwolenza , &* autorità ap- 
preffo LImperadore , che non folamente vimeffe Tiberio in gratia di Augufto ; al- 
slhova fdegnato contro di quello: perche oleve a fua voglia , per certe fue opinioni, 
‘Vera partito di Roma , & andato a Stare a Rodi. Ma effendo mancati 
Giio , € Lucio Cefari , benche vi foffe Atrippa lor fratello , come quella, che 
sinvegnana , che Tiberio foffe Imperadore dopo la morte del marito, con le fue 
porfuafioni,<&r lufinghe, nelle quali ellafu maeftra , lo induffe ancora a conceder- 
gli ta heredità dell'Imperio adottandolo per figliuolo. 
T'enewa Lugufto tato curo del giudicio,er fapere di coei,che fopportaua volttieri 
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d'effere ammonito,» configliato da lei nelle cofe di svandiffima importanza : TOA 
a perfuaftone di lei , S'aftenne piu volte d’offendere di que’ cittadini, che lo ingiuria 
sano , perdonando a molti. Fauendo il medefimo fabricato va bellifimo porti- 
co. di gran [pefa , lo intitolò col nome di Liuia, come fcrine Dione nel libro cin 
quantefimo quarto , co cinquantefimo quinto , € Suetonio nella vita di Aug 
fto. Et effendo venuta la nuoua della vittoria riceuura da Tiberio contro a Dalma 
ti, &* Pannoni , cr per quefta facendo lei conmiti alle donne,coft in Campidoglio, 
come in altri luoghi, Oa appreffo portato l’anifo della morte di Claudio Drufo , fe 
codo feso fiolinolo,che vittoriofo fe ne douea ritornare a Roma triofando,dal Senato; 
et Popolo Ronrano per confolarla le furono dedicate piu Statue,et fu afcritta nel nu 
mero delle donne , che hauef]ero partorito tre figliuoli,ancor che ella non haneffè ge 
nerati altri, che Tiberio , <&& Claudio Drufo , vi’ parto non maturo, che i La 
tini chiamano abortiwo , concedendole,che ogni volta , ch'ella foffe intrata nel Tea 
tro,che la fa fede foffe posta tra le vergini Vestali : Si come Tacito nel quarto 
forine. mia Augufto nell'ultimo della fa vita le dimoftrò fegno di grandifimo 
amore , quando effendo per [pirare,bafciandola le diffe : Liwia mia vini , & fta fa 
na, co ricordati della noftra dolce compagnia , hauendola primieramente nelte- 
ftamento da lui fattoordinata fua erede della terza parte infieme con Tiberio , €» 
volle ch’ella fe chiamaffe della famiglia de’ Giuli , > prendeffe il nome d'Augs- 
fta. Il perche da indi in poi in vece di Liuia , fi nomò Giulia , & per quefta ca- 
gione gli historici la chiamano hor Liuia,dal nome della fua propria cafa chefu de’ 
Liuij, <> hor Giulia, dal nome della famiglia de’ Giuly. Et 10 queste varietà de’ 
nomi diliventemente ho offeruato , &x potrei addurre molte autorità per prowa di 

ciò , quando qui altro fi vicercaffe, che bremta . 
Et perche la città di Roma in que’ tempi per maluagità de gli huomini evande- 
mente era fortopofta A gl'incendy s ella in perfona fouente andana a foccorrere le ca 
fe di que’ sche S'ardeuano : fi come teftifica Dione nel libro cinquantefimo fefto. Per 
le quali cofet Romani non meno l'amarono: € percio , quando ella vfcina di 
palazzo ; era accompagnata da gran moltitudine d'huomini grani , <& dotti , co 
mme fa fede macrobio nel fecondo de’ Saturnali all'undecimo capitolo. Riferifce 
Dione nel cinquantefimo fettimo, fragli altri fuoi,quefto notabil ui Ania 
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che effendo ella vna volta ricontrata in alcuni buomini ignudi: & eglino per que- 
fra caotone dovendo effer fatti morire , ella gli faluo, dicendo ; coftoro non fono 
punto differenti dalle Statue , alle buone donne , 
sm Et conciofoffe cofa , che in lei apparifcero quefte notabili virtu , fu ella nondime 
no incolpata della murte di Marcello , come vuole Dione nel cinquantefimo terze. 
Et è fama ; che faceffe avelenar Germanicofuo nipote , hanendo data quefta com- 
miftione a Gneo Pifone Prefetto della Soria,<y a Plancina moglie di coftui , fi co- 
me efJo Pifone accenna in vna fua fcritta mandata a Tiberio : <p ciò fi comprefe 
affai manifeftamente dal troppo fauore da lei dato a Plancina nella condannagione 
del detto Pifone , perche coftei fi affolta dalla pena della fcelerarezzza con merani- 
glia di rutti gli huomzini da bene,c& Pifone fu condannato : di che Tacito nel terzo 
copiofamente fcriue. Lefu ancora oppofta la morte di Gaio , x di Lucio Cefari, 
3 fi crede fimilmente , che faceffe morire Augufto : perche fi dice , che e[fo Au 
gusto nauigò fecretamente nell'Ifola Planafia , doue Avvippa era confinato, effe 
do all'hor commune opinione, ch'egli foffe riconciliatocon Augufto , perche nel vi 
fitaxfi furono (parte di molte lagrime dall'una parte, o dall'altra. Et ciò fi fep- 
pe > che Maftimo ; il quale haucua accompagnato sto slodiffea Martia fua 
moglie , cy Maria lo fcoperfe a Liuia ; la quale temendo , che non faceffe ritorna 
re Agrippa, & a lui lafciaffe l'Imperio , preocupò il tempo , auselenando alcuni 
fichi fopra l'arbore , dal quale Augsfto folena prenderne di fua mano la mattina 
per il frefco,et mangiarne,<x all'hora ella infieme ricogliendone,mangia[fe i fani, 
et porgeffegli auuelenati al fuo Cefare . Et per quefta ifteffa cagione fu creduto, fu- 
bito morto Augafto , lei hauer fatto amazzare Agrippa da vno Centurione , ac- 
ciuche per lui non fi lewaffe qualche tumulto nella creatione del nuouo Imperadore, 
Tacito nel primo libro , &» Dione nel cinquantefino fefto , quefto foriuono. 
Morto Augusto, hauendolo confacrato fra gli Dei, gli fabricò va tempio 
Heroico dentro di Roma,con le ftatue,che fedenano,<& tenenano nella destra ma 
no alcune frondi di quercia , come faluatore della humana generatione , le quali fu 
rono ancora dipoi flampate nelle monete di rame Corintio mifchiato , o anchor 
hoggi reftano , ordinandogli cerimonie , pompe, & feste folenni in fuo honore, co- 
me il corfode’ canalli , i giuochi chiamati Augustali : 7 diede dugento cin» 
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uanta mila dramme ad Humerio Arheniefe Senatore , che ciuvò hauer vea 
duta l'anima di Aueufto volare in cielo : fi come fcriffe Dione nel fopradetto li- 
bro. cx Plinio nel duodecimo , & capitolo decimo nono friue , che quefto tem- 
piofu da lei fatto nel palazzo , 

Non manco fu pietofa uerfoi fuoi 1ddi : conciufiacofa che nel Campidoglio, nel 
tempio di Gioue Ottimo Maftimo , elladonò vn pezzo di belliRimo cristallo di 
montagna , di grandezza non mai fimile veduta , che pefaua circa a cento cin- 
quanta libre , > nel tempio della Dea Concordia dedicò in vno preciofiffimo cor- 
no d'oro , il Sardonico, il qual già fu la gemma di Policrate Samio Tiranno , come 
reflifica Plinio nell'vltimo della Naturale historia , <& nel trentefimo fettimo, & 
capitolo primo . 

Fatto Tiberio Imperadore , ella cominciò con molta arroganza a reogere v- 
gualmente conlui , x eratanto altiera , & fuperba , che molte volte hebbe ani» 
mo di rinfacciargli , che ella l'hanena fatto Imperadore vinente Augufto. Raccet 
tana cafa il fenato, o i popolani, che la veniuano 4 vifitare , x era falutata 
dalle genti nel modo , cheera falutato l'Imperadore , x nelle lettere , che fi fcri- 
uenano , per vn tempo fi contenne il nome fuo con quello di Tiberio, &w Tacito 
nel libroterzo fcrine , che ella fu tanto arrogante , che hanendofi appreffo il Tea- 
tro di marcello a dedicare una ftatua di Augufto , ella vi pofe il nome fuo , € di 
fotto dal fuo , fcriffe quello di Tiberio : cofi ella dimoftrana volere effere fuperiore 
aTiberioImperadore , tuttawia ella non hebbe mai ardire di intrare in Senato, 

Come Imperatrice adunque Augufta, era vninerfalmente da’ Romani, & 
dalle eterne nationi adulata , chiamandola alcuni Parente, altri Madre della pa- 
tria , fi come narra Tacito nel primo libro. 

Le città dell'Afta hanendo edificato va Tempio in nome del Senato , & di 
Tiberio,acconfenti, che vi foffe fcritto anco il nome fuo. Quefto Tempio fi vede 
ifcolpito in vna medaglia di Tiberio , fopra il quale fono due vittorie , ma non vi fi 
leoge il nome del Senato , ne di Liuia : vi fe vede quello di Roma, & di Tiberio in 
que fa guifa. ROM. ET AVG, & dallato della effivie di Tiberio que 
la ifcrittione: CAESAR. PONT. MA X. Si confa poi con quefta 
vw'altra medaglia fimilmente dirame Corintio mifchiato , di grandezze com- 
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mune,con la Statua di Tiberio in forma Heroica coronata di alloro , con la patera 

nella destra mano snella finiftra vn'hafta , con vna fimile forittura attorno : 

CIVITATIBVS ASIAE RESTITVTIS. Laquale Statua 

fu posta da gli Afiani nel detto Tempio : la cagione di questo honore € quali fuf- 

fero quefte città , &&* in quale fuffe edificato il Tempio, & in che anno , a fuo luogo 

nelle noftre dicchiarationi delle Medaglie del primo libro de Cefari fi dira piu lar- 
amente . 

La Spagna vteriore non meno volle dimostrare effetto di adulatione verfo 
Giulia Auoufa: conciofiacofa che hauendo mandati ambafciadori a Roma , ot- 
tennero difabricare appreffo di loro vn Tempio in nome di Tiberio, & d'effa Li- 
uia fi come fcriue Tacito nel quarto. Due citta parimente nella Giudea , Auto- 
cratorida , € Bethfaida ; questa da Filippo , & quella da Herode in honore di 
Liuia furono chiamate Giulie : come testifica Giofefo nellibro decim’ottauo , & 
capitolo terzo dell'Antichita . 
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GLISTESSI Romanityale molte Statue,che lefabricarono in effigie di 
Dee , le ne rizgarono vana in forma della Dea Salute , con il voltotratto al naru- 
vale da quel di Liuia : percioche ( fecondo che dice Dione ) effendofi (coperta vna 
congiura fatta contro Auguflo di molti cittadini Romani , della quale era capo 
Gueo Cornelio nato d'una figlivola di Pompeo Magno, per configlio , €& efortatio- 
ne di detta Linia , fa perdonato a tutti: Et effo Cornelio in cambio d'effer punito , 
ricenè da Cefare l'honore del Confolato , dicendo Lina , i Prencipi effer constituiti 
per la falure de’ fadditi , &x non perla propria; &&* chi altrimenti , x con altro 
An1NO regge, QC gonerna , effer deono di morte, 0 come Tiranno effere fcacciato 
fuor del regno ; perche tanto è debitore il Prencipe alla offeruatione della promeffa, 
verfo il fuo popolo , quanto che fi fia eJo popolo peril giuramento fatto verfo 
ilfuo Prencipe. La onde la legge della honeftà , il medefimo comporta , che ginfta 
mente fi poffa fare verfo il Prencipe dannofo a’ fudditi , che fiv fi debba effo Pren- 


cipe contro al vafallo, che rotto habbia il giuramento fatto.Et la medefima imagine 
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fu cognataper memoria de’ posteri sin medaglia di rame Corintio mifchiato , le 
quali nella parte viwerfa tengono cofi fatta ifcrittione: TI. CAESAR DI 
VI AVG.F. AV G.P.M.T RPOT. XXIIII. perliquale five 
de effere ftata fatta l'anno ventefimoquarto , poi , che Tiberio riceuè la podeftà 
Tribunitia , Quefta medaglia, ancor che appreffo di molti fi trovi,tuttavia da vna 
conferuatiffima del Reuerendiffimo Monfignor Grimani Patriarca , io ne ritrafti 


l’effempio,alla fimilitudine della quale ba il medefimo duoi bellifimi, &* antichifti 


nu camei,tra ghaltri molti , ch'egli tiene appreffo di fe. 
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i Medaglia prima. 


° FV (colpita fimilmente nella imagine della Dea Giuftitia , volendo fignifica- 
ve, ch'ellaera ftata giusta , nel dare aiuto a que’ , che hauenano hauuto bifogino 
del fuo fauore : come quella , che haueua nodriti i firliwoli di molti, & maritate di 
molte pulcelle . Il perche ella fu da alcuni nomara Madre della patria , &* dal Se 
natole fu ancora conceduto per decreto vin'arco trionfale , cofa non mai conceduta 


— per innanzi ad alcuna donna : benche Tiberio hawendo inuidia alla fua gloria, ( co 


me dice Dione ) impedì , che non fu edificato con dire , che lo volena fare a pro- 
prie [pefe ; & cofi non volendo apertamente probibire ,che nonfi faceffe, trono 
quefto modo d'impedirlo , non lafciandolo fare , ne facendolo egli . 


CIA R:P'ERENEO 
Medaglia E 


PER decreto parimente , & ordinatione del Senato, Popolo Romane, 
alla medefima Liuia fu conceduto , che per divnità ella poteffe vfare il Carpento , 
qual era ‘vna carretta da loro cofi nomata. Di queftadonèdofi in quefto luogo trat 
tare, fcriuerò primieramente, come Liuia viceue il nome di Giulia,per effere intra 
ra per il teftamento di Augufto nella famiglia de Giuly , togliendo anco per que 


. Sioifteffo ilcognomedi Auoufta: fi come pare che voglia inferire Suetonio nella vita 
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di Augulto altitolo centeftmo primo , fcriuendo in quefta guifa:T iberium ex par- 
te dimidia , &&* fextante, <> Liviam ex parte tertia , quos 3° ferre nomen fuune 
iufit. Et Tacito nel primo libro della iftoria Augusta piu chiaramente: Au- 
culti teftamentum in latum per vircines Vefte Tiberium,<y Liuiam heredes ha 
Tie > Liuia in familiam Iuliam nomeng; Auoufte adfumebatur. Nondimeno il 
detto Suetonio nella vità di Claudio al titolo vndecimo,dice , chella ricusò fi fatto 
nome , dowegli fcriue : Et cornomen Augulte ab quia recufatum. Plinio nel de- 
cino quinto dell'hiftoria Natwrale, al capitolo trentefimo , ‘vuole, che ella lo rice- 
ueffe-vinente il marito , dicendo , Linia Drufilla ; la quale dipoi , prefo il nome del 
H 
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matrimonio, fu detta Augufta, quando era ancora promeffa aCefare. Tuttania 
può Stare quello , che Suetonio fcriue cio è , che il nome di Augufta foffe da lei ri 

cufito , ma viviente Auousto , perche veramente ella hebbe questo nome , fico- 

me & le hiftorie , il teftimonio delle medaglie , x l'altre cofe anti che dimostra-. 
no. Nomofsi adunque Giulia Augusta dopo la morte di Augufto , <> le fu dal 

Senato <* popola Romano , come e detto , conceduto.di potere vfare quefta caret=. 
ta, la qualefuvna dignita che i Romani concedetttero alle gentildonne loro . 

Quefta da principio fu chiamata Carpento , da Carmenta madre di Euandro: 
come teftifica Onidio nel primode’ Fafti : 

Perche prima l'Italiche matrone 

Eran portate dai Carpenti ; i quali 

Io flimo , che prendeffera tal nome 

Da la madre di Ewandro .. 

Liuio fcriue , che fu conceduto la prima volta alle donne Romane, quando man: 
cando l'oro per mandare ad Appolline per fodisfare al voto di Camillo , quelle to- 
gliendo i proprij ornamenti, che portauano , lo conferironodel loro . Et effendo lor 
dipoi probibito vfarlo, narra Plutarco ne Problemi , che fdegnate,tutte infreme. 
saccordarona in. difpregio de’ loro mariti ; di non ft lafciare ingrawidare:, ne gene- 
rare piu figliuoli per l'aunenire : 7° flettero falde in quefto proponimenta infino.a 
tanto, che il Senato hebbe a quelle conceduto gratia, h'elle poteffero andare in car, 
vetta. Vw'altra volta ancora effendone priuate , non piu ad alcuna fu conceduto, 
fe non per grande honore , € folamente alle donne di fupremo grado . Quefto 
adinque fu conceduto a Liuia , come riferifce anco Dione nel libro cinquantefim’- 
ottauo , dicendo : Et concedettero a Meffalina quella medefima preminenze sche 
hauena Linia, che ella poteffe vfare il Carpento .. Questi erano dipinti di color ma 
rino, et erano tirati da due muli , come fi vede per quefta nea per quella di 
Agrippina , di Domitilla figliuo ladi Vefpafiano , di Giulia fig iuola. di. Tito, di 
Fauflina moglie di Marco Aurelio, cr d'altre .. Tuttania. Paufania nel quinto 
delle cofe di Grecia , fcriue , che al Carpento, fî legauana i.camalli,c* a quel gene- 
ne di cocchi , che i Latini nomanano Rheda ; fi giugnenano i muli , onde parereb- 
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be , che quefti delle medaglie , fi deueffero chiamare Rhede ye non Carpenti. Le 
parole fono rali : Ad Carpentum iungebantur eque doffuarie , è quibus extre- 
mo curriculo difilientes feffores prehenfis manu frenis ad metam curfitabant , qui 
mos etate mea feruatur ab iis qui Andbare appellantue. Inter Rbedarurm , 
9 Carpentorum aurigas tantum intereft , quod his alta funt infignia , & mafeu 
los‘equos agitabant . Rhedam trahebant muli iugales'bini, inuento neque prifco , 
neque eleganti , <&* alioqui antiquitus inter portenta Elews muli fuerunt, atque adeo 
vt animal id intra fines ali velicio effet. Tuttauia non fitrona , che in honore di 
alcuna donna foffe conceduta la carretta nomara Rheda , ne io ho ancor veduto in 
medaglia alcuna cocchio atto aquesto effetto , tivato da due camalli , ma bene più, 
da’ muli , come fi può vedere nelle fopraderte medaglie . Ma perche erano difor- 
mafimili il Carpento , > la Rheda ; io giudicherà , che parimente foffe nomato 
Carpento quello , che ha aggiunti i muli: conciofia cofa, che Paufania intende del 


. l'anticavfanza ,fi come egli medefimo dimoftra piudi fopra ,doue dice: Cun- 
| quein curricalum recepiffent Olympiade feptuagefima Rbedam : Carpentum ve- 
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,; roeaque confecuta est quarta &* octopefima :vtrunque Vehiculum in pofterum 
 omnetempus exchufumelt. Pare anzi, che nella età postera a Carpenti foffero 
, legatiimuli, «5 alle Rhede aggiunti i camalli , perche appreffo Suetonio nella vi- 
sta di Cefare al titolo miste Jettiano fe legge > Cefare con vna di queste for- 


ti di carrette , hauey fatto vn' viaggio di cento miglia per giorno, il qual camino , 
a mio giudicio non può effer fatto da muli , per non effere questo animale atto al 
correre ,come è il camallo. Quefte fono le parole di Suetonio: Longifimas viss 
incredibili celevitate confecit , expeditus meritoriarheda centena paffuum millia 
in fingulos dies , fi flumina morarentur nando trayciens : pc. Et perciò è verifi- 


‘mile, che Cefare hauerido in cofi breue rempo fattto tanto lungo visggio >faffe alla 


Rheda caualli , <> non muli , x per quefte vagioni rettamente pofttamo chiama 

re questa carretta Carpento , rimettendomi però al giudicio d'ogni dotto lettore. 
Il lato riuerfo di quefta medaglia ha nel campo S. C. && intorno vna tale 
iferittione: TI. CAESAR DIVI AVG. F. AVGVST. P. 
M. TR POT. XXIIII. Etlhebbi per difegnare belliftima dal si- 
gnor Friicefco de’ Medici Eccelletiffimo Precipe di Fiorenza,anchor che il Reueré 
Pi ta 
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diffimo Grimani Patriarca o ne babbia due molto belle , cx altre ancora. 
Efsendofi Liuia amalata , i Cavalieri fecero voto alla Fortuna EqueSlve per la 
fanità fua 09 effendo ridotto il Senato a configlio per trattare in qual Tempio fs 
douef]e porre il dono promeffo , quantunque nella città foffero molti Tempi di que- 
lla Dea , non ce ne efendo alcuno , che hauef]e fi fatto nome , trouato che n'era 
no in Ato citta, coft chiamato lo dedicarono in quello fi come fcriue Tacito 
nellibroterzo. Ma poi ch'ella fu peruenuta alla età delli ottanta due anni, per lo 
aiuto del vino pucino ( came dice Plinio nel libro quarto decimo, € capitolo fefto) 
‘ effendo Confoli Rubellio Gemino , € F ufio Gemino, ( fecondo l'opinione di T'aci- 
ro nel principio del quinto libro , ) paftò di questa vita , non efendo pure tata vifi 
tata da Tiberio , mentre , ch'ella giacena inferma , ne ancora dopo morte fu pre- 
fente alle fue effeguie , ne volle acconfentire , ch'ellapalefemente foffe celebrata 
per immortale , fi come riferifee Dione , 7 Suetonio : ne che foffe fatta cofa alcu 
na fuor del confueto in honore di lei, ma folamente le eRequie publice, con le ftatue, 
co alcune altre.cofe Slimate di poco momento , nelle quali efsequie , fu da Gato Ce 
fare detto Caligula ; fecondo la confuetudine,lodata nella piazza de Roftri. Non 
dimeno il Senato , oltre che comandò , che le donne portaffero il corrotto per tutto 
l'anno , le furono anco fatte le feuenti fratue,cy medaglie in effigie di Dee, & fa 
feppelliza nel fepolero di Augufto , banendo lafciati fuoi heredi Tiberio , Cato , 
Sergio Galba 1 


PAVONE 
Medaglia. TTX: 


VNA Medaglia col nome di Linia , gia fono pochi dì , mi è peruenuta alle 
mani , nella quale era la imagine di detta ,con la Stola in tefta jo vogliamo dire 
velata , fegno , fecondo che habbiamo offeruato , di deificativne , con lettere tali : 

DIVA LIVIA DIVI AVGV Ss. dall'altro lato hanena ifcolpi- 
talaforma del pauone , che facena la vuota, con lettere intorno: CO N SE- 
C orge r10. dci effempy delle quali parti fono , la terza imagine (colpita nella 
ranoba delle effizie d'effa Lima , € il terzo difegno della tauola de rinerft. Que 
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fra e di vame di ordinaria grandezza 3 alla maniera della fcoltura , alla for- 
ma, & al colore del metallo , fi conofce non effere Stata fatta ne’ primitempi,ma 
da qualche Imperadove piu baffo , come intorno alla eta di Aleftandro Mam- 
meo, di Gordiano , di Filippo, 0 di Decio, <&* ne fui accommodato da M. Giorgio 
Canler il qual fu Rettore delli feolari dello frudio di Padona. Gli antichi voledo fi 
gnificare la deificatione di qualche dona Auzufta, fcolpinano il Pasone,perche que 
o vecello è dedicata a Giunone, la qual dicono effere fata moglie di Gioue, & ef 
fendo ad effo Gioue,che e Signore del cielo, data l'Aquila per fegno,alla detta Giu- 
none , la qual è Regina, attribuirono il Paxone , che è di tutti il piu bello , & dopo 
l'Aquila il piu nobile , a femilicudine de” quali Fddij, el'I mperadori come fignori, 
> Monarchi della terra , prefero il edefamo ferno di Gioue , ( benhe fofe LA- 
quila anco per innanzi infegna de Romani) & alle loro mogli concedettero 
‘quello di Giunone, volendo dimostrare con quefti , cheerano vguali nell’Imaperio cò 
Gioue , 7 con Giunone  Qude il Poeta comparando a Gioue lE mperadore Al 
gusto, diffe. i 
. Pioue tuttalanotte:e pofcia il giorno, 
Ritornan gli (pettacoli e le fefte : 
E quefto auien , perche Cefar l'Impero 
Parimente dusifo tien con Gioye. 
Coftin molte altre medaglie fi vede il Pauone fignificare il medefimo. Mala cos 
facvatione era fatta dal Senato et dal Popolo Romanoset da’ Sacerdoti,cù molte ce 
rimonie,et pompa dopo la morte dell'imperadore,o della donna Augufta , fi come 
chiaramente dimoftra Dione ,FLerodiano , <& Tacito nel fine del quintodecima 
libra , dicendo: Nam detim honor principi non ante habetur , quam agere in 
ter homines defierit, 


STATVA DI CERERE. 
Medaglia, FIITI: 


Et ancor, che Tiberio Imperadore perinuidia, ch'egli hauewa alla eloria di fis 


a LI , , s Lo È 
madre , vietaffe , come è detto , ch'ella palefemente non foffe alla immortaliti con 
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facrata: nondimeno dopo ch'ella fu deificata e furono dedicate piu statue ,& 
fral'altre, vnafottosluume della Dea Cerere , che teuena nella mano deftra 
due (piche di formento ,&* vi gambo di papauero. Le fpiche fi dauano a Cere- 
re , perche dicono , ch'ella fu del grano inuentrice , x ilpapanero è noto firnifica 
ve lafertilità , x dbondanza de femi : perche d'ogn'altra pianta , quefta tiene in 
fe rinchiufo maggior numero di granelli 5 e però fignifica la moltarendita , che fa 
laterra, perche voleuano ancora , che Cerere mifteriofamente s'intendeffe per 
la terra , dandole fimilmente la face : delle quali cofe a fuo luogo fe ne diva piu lar- 
gamente. Fuqueftaftatua vna delle fopranomate conceffe a Liuia in forma di 
deità , regnando Tiberio fuo figliuolo , oueramente quella , che Claudio Tmpera- 
dore pofe nel tempio del Diuo Augusto, della quale fa mentione Dione nel libro cin 
quantefim'ottauo € è fcolpita in medaglia di rame Corintio mifchiato , con la 
effigie dell’istefso Augusto dell'altro lato € conifcrittione: DIVVS AV 
GV STVS: allaquale furono dati dinini honori. Dione cofi dice: Et pofero 
la imagine d'oro del Diuo Augusto fopra vna lettica nel Tempio di Marte, Ga 
quella fecero tutte quelle cerimonie che fi douenano poi fare nella fua Statua. 


SODA: VO da 
Medaglia. Vv. 


E quefta fimilmente vna delle fopranomate ftatue fatte ‘in honore della Dina 
Liuia , conl'haftanella finiftra mano o nella deftrala patera. Quefta meda- 
glia dall'altro luto ha latefta del Diuo Augufto , con lettere intorno: DIVV S 
AVGVSTVS PATER,cyedirame,diforma picciola. 


OSTIA: AVIRA 
Medaglia. VI 


Questa moneta di rame , che altro non fegnifica, che vna delle ffatue della pre 
detta Liuia , le fu fatta dal figliuolo » conciofiacofa , che nell'altra parte fi vede 
ifcolpita la effiizie diTiberio ,convn fcrittotale: TI. CAESAR DIVI 
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F. AVGVST. IMP. fatta nell'annodecimo fettimo dopo la ticenura po 
desta Tribunitia,fi come manifeftano le lettere,che cifono intorno: PO NT 1 F. 
MAXIM. TRIBVN. POTEST. XVII. 


F E M PIO 
Medaglia, MHIK. 


GLI antichi Romani nell'età de Cefari coffumarono di fabricare in piu luo- 
ghi Tempij a honorede gli Augusti , x delle donne Auguste. Queftoeffer vno 
«diquelli , che a Liniafurono edificati , ouero , che da Liusa furono fatti ad Augu- 
‘SPo fi manifefa dafe steffo s per la iforittone: AETERNITATIS 
AVGVSTAE:Et f1 comprende ancora per quello che fcriue Tacito : Cum 

2 fetemplis, & effigie numinum coli vellet. Era questa piccolifima medaglia, | 
& dall'altro lato tenena impreffo il'volto di Augusto con quefto detto: DI- 
VVS AVGVSTVS. 


TRA GA 
Medaglia, WPIT, 


GAIO Cefare Caligula Imperadore , per favfe pw venerabile , in memo- 
via di Liuia fua proauola , ad efempio della imagine , che di lei fi uede in fomilitu- 
* dine della Dea Salute fegnata di fopra : 0 perche egli vi gine ftatua , 0 per- 
‘che ne facef]e qualch’un’altra di nuouo fimile a quella, 0 pur per qualche altra ca 
gione , fece Stampare vna moneta di rame , con la prefente effigie di Liuia pofta 
per Salute Dea , con il (ua ritratto dall'altra parte. 


CARRO? D'ELEFANTI.. 
medaglia IX. 


A Claudio, fubito ch'egli fu creato Prencipe, parue degna cofa di confacrare 
publicamente Linia fa anola, <&y honorarla di torniamenti di canali , & porre 
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Via find Fatua nel Tempio di Augufto , ond'egli comandò alle Vergini Veffali , 
che le fisceffero facrificio , x giuraffero per il nome fuo , fi come riferifce Dione 

nel libro cinquantefim'ottano, o appreffo ordinò, che la imagine della iftefta 
Fofe condotta fopra vm carro tirato da quattro elefanti , nelle procefsioni , & pom 
pe , che fi facensano ogni amo nel Circo Maftimo ad honore Della Dea Cerere, del 

la riadre Idea , & di Nettuno, chiamati Giuochi Circenft dal luogo, oue fi cele- 
brani , owero , fecondo Ifidoro , dalle (pade , in Latino dette enfes , intorno alle 
«quali corvenano i caualli , quafi circumenfi. Suetonio nella vita di Claudio al tito 

lo vndecimo ferine in questa cuifa: Ordinò a Lima fua anola gli hbonori diuini , 

2 «che nella pompa,che fi facena quando fi celebrauano i giuochi Circenfi , vi fuffe 
? vw carvotivato da gli elefamti, fimigliante a quello di Augusto. In questo luogo 
2? ho pofto l’effempio del detto carro, non perche questa medaglia fia fatta per Lima, 
2 ma per dimoftrare la qualità, > forma fua , efendo quefta moneta cogniata ad 


prc honore dì Agrippina , da Claudio fuo marito . 


DVE STATVE: AVGVSTVS, AVGVSTA. 
Medaglia X. * 


A Nerone Imperador® vltinzo della famiglia de’ Giuly , piacque fimilmente 
honorare Augusto , o Liuia fa ab auolascon rizgarle ftarue apuifadi Dei, 
porre l'effempio dell’ifteffe nella prefente medaglia d'argento,con le patere in mano, 

RITI le quali fono fegno di deita : perche con effe fi facena facrificio : & gli Dei de’ Gen 

7 3; a he della stili evandingran partefigmficati con quefte. n ILferuo , che ricorreva alla flatua 
ma dai Asnguika 1. a î «» f . 

Mede ore Aucsfto scomeadvno Afilo , onero F vanchigia , era ficuro dalla infolenza i 

co crudeltà del padrone : come fi leoged' Aprippina moglie di G ermanico perfe- 

guitata da Tiberio ; la quale » per monere di fe il popolo a compaftione , diceua di 

volere a quella rifuogine , come Suetonio ferine: & fr legge appreffo Dione, € las 

dio Imperadore hauerla fattaricoprire , perche non vedeffe l'uccifione di tanti , 

che fi facenano morire in quel luogo. Della dignita della Statua di Angufto, cofi 

>? Soriue Suetonio nella vita di Tiberio,al titolo cinquantefim'ottauo : Paulatim ge- 

?? nus calumnia co proceftit vi hec quoque capitalia effent. Circa Augusti fimula- 

cruna 
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crum feruana cacidi ife, vestem mutaffe , nummo, vel anulo effiziem impreffir 7, 
latrine , aut lupamari intuliffe , diétum vlluni, fatumbe eius exiflimatione ali 


qua lefife.a 


MITI 


DI AGRIPPINA,. 
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TUO 


DIENOUDIOI 


GRIPPINAE M-F- 


AG 


< 


DI AGRIPPINA MOGLIE 


PRIMA DÌ TIBERIO. 


GRIPPIN-A figlinola di Marco Azrippafta- 
totre volre Cotifolo , € nipote di Pomponio Attico 
Camaliere Romano , 4 cui fono fcritte l'Epiftole di Ci- 
cerone.fu primieramete maritata a Tiberio figliuolo di 
Livia Drufilla effendo egli ancora privato gentil'huo 
mo: & hauendogli partorito Drufo figliuolo, fu licen 

d Se=|| tiata dalui , conftretto da Augusto , quantunque di 

=eteaco lei molto fi contentaffe , &x foffedi nuowo gravida ; 
per ifpofare Giulia,la quale era vedouadi due mariti , non fenza grandiftima af- 

Plittione d'animo , fi per e[ferft affuefatto con Aprippina , x hauerle pofto affet- 

ione; fe perche i coftumi di Giulia non erano fecondo il fuo gufto, & Agrippina 
era di piu dolce pratica , &x di vita molto honesta : del cui amore egli fi dimoftrò 
tanto appaftionaro dopo ,che l'hebbe licentiata , che vn dî hanendola incontrata 
per iftrada , &* guardatala molto fifa , letenne drieto co gliocchi in guifa , che 
per non fi fare ifcorgere , da indi innanzi hebbe fempre cura di non capitare, owel- 
la fi trouaffe, fi come narra Suetonio nella vita di Tiberio al titolo fertimo. Agrip 
pina aduque prefe dipoi per marito Afinio Gallo figliuolo di Afinio Pollione ilqua 
le per questa cagione fu da Tiberio Prencipe fatto malcapitare venuto a fofpetto, 
che per quefta Vianon fperaffeottenere il prencipato. Di che è Dione teftimonio a 


è 


in due luoghi del libro cinquantefimo fettimo . 
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NERONE IMPERADORE». 


NTONIA cognomin,ta maggiore per effere el- 
la primieramente nata , fu generata di Marc Anto 
nio ,vnode tre Tiranni della Republica di Roma, 
«da Ottania prima forella di Ai ugusto. Fu mari 
tata a Lucio Domitio Enobarbo,al quale ella partori 
due figliuole 3 vn0 mafchio ; cioe Lepida, Dosmi- 
tia, Gneo Domitio padre di Nerone Imperadore. 
Lepida hebbe per marito Galba , che poi fu Prenci- 
pe. Domitia fu conviunta in matrimonio con Pafseno Crifpo ftato due volte Con 

folo s et morì di veleno per ordine di Nerone. Della quale Tacito nel duodecimo, 
egterzo decimo , Plutarco nella vita di Antonio, Appiano nel quinto delle 

Guerre ciuili , Plinio nel libro feftodecimo , € capitolo quarantefimo quarto, 
Dione, € Suetonio ne fanno mentione. 
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DI ANTONIA MADRE DI 


CLAVD IO IMP. 


LI «Aùtonij perla nobiltà,<9 antichità loro, furono 
If chiari appreffoi Romani, come quelli che difcefero da 

Al Antone figliuolo di Hercole , dal cui nome è la fami 
glia loro cofi chiamata: fi come teftifica Appiano 
nel terzg delle Guerre cimli, & Alefandro d'A- 
le(fandro nel primo libro de Geniali al capitolo vide 
cimo. Marc Antomo , vno de’ tre Tiranni della 
Republica Romana , Capitano eccellente , Oratore 
eloquente , & che haueua ottenuto dentro , &x fuori della citta honori , & magi- 
Strati per l'amicitia , <> fanore di Cefare : di piu mogli , ch'egli hebbe , con Otta- 
nia forella di Augufto, hebbe due figliuole fenza piu , amendue nomate Antonie; 
l'una detta maggiore , l’altra minore per l'età. La maggiore fu maritata a Lucio 
Domitio Enobarbo: La minore fufpofata a Nerone Claudio Drufo cognomina- 
to Germanico figliuolo di Linia Drufilla Augusta; col quale ella generò duoi figli- 
noli mafchi, & vnafemina , cioè Germanico Cefare, <> Tiberio Claudio poi Im- 
peradore , x Liuia Drufilla , altrimenti detta Livilla. 

Il marito dopo molte vittorie haute contro de’ Germani , morì prima cheri- 
tornaffe a Roma,e(fendogli caduto il cauallo adoffo,fecodo Liuio : ben che Suetonio 
dice, che morì di morbo,di cui fa mentione ancora Plinio nel libro fettimo:hanendo 
di fe lafciato cotale [pauento a quella natione , che ancor hoggi il nome fuo rende 
rerrore: percioche nella Fiandra quando alcun vuole imprecare altrui qualche 

gran male , come 
dicono in lor linguaggio: Venir ti poffa il Drufo ; ricordandefi ancora del flagello , 


che da lutricenerono : «x per questa paurofa memoria , nella citta di Maronza , 


Sopra luna delle due porte,che guardano al fiume Rheno, fi vede ancora vna ima 
ginetta di bronzo ,di longhezza, di circa vn' cubito . 


Germanico Cefare fuo figliuolo , hanendo nella Germania acquettata via eri 


AR at > s > Ò 
difsimafeditione dell’efercito Romano , che guardana [ Alamagna baffa, o com 


battuto felicifimamente , meritò il trionfo fotto l'Imperio di Tiberio, per la cui in- 
uidia , € per ordine di Liuia Augufta fua auola, fu fatto morire in Soris per ope- 


e lo (pirito fuo foffe qualche horvibile,<r (pauentenole demonio , 


a fra Tedefehi ef 


9% 
DI ANTONIA. 


va di Gneo Pifone gouernatore di quella Prouincia, con difpiacere vniuerfale , & 
pianto di tutto il Popolo Romano. 5; 

Claudio,l'alero de’ due ficlinoli ,fu Imperadore , la cui vita è fcritta principal- 
mente da Suetonio , da Eutropio , da Orofio , daTacito da Dione, & parte da 
Lisio , da Floro , co da Giofefo . 

Ma quefto è quanto alla flarpe,congiuntione € generatione di Antonia: Quan 
to a’ costumi fuoi , non meritò ella minor lode , & gloria appreffo a’ pofteri , in 
quello , che alle donne s’appartiene , di quanto meritati shabino Marc Antonio, 
Drufo , <g* Germanico : concioftacofa , che per la continenza , per la caffità , per 
lafedeltà , per l'amore grandiftimo verfo il fuo marito , per la carità verfo i nepo- 
ti , per la prudenza,et per la cortefia verfo gli amici, piu le farebbe Stato conuene- 
sole il cognome di maggiore , chedi minore , bauendo Superati di Virtù tutti gli 
huomini eccellenti della cafa fua. 

Tanto nel viuer fuo fu continente,che fra gli altri feoni di quefta virtù, fî dice , 
ch'ella mai non beuè vino. Di lei Plinio nel fettimo liGro » 3 capitolo decimo no 
no fcriue cofa molto rara di natura : <> quefto fu , che ella non fputò mai intutto 
iltempo di fua vita. Di che Solino parimente ne fa fede. Poi che il marito le 
fumorto , fu fifatta lavinerenza , & fede verfo di quello ; che non ft volle mai 
piurimaritare , quantunque ella foffe nella piu verde età , <&> nel piu bel fiore del 
la fua gionenti , GG bellezza , Augusto ciò le comandaffe s ma in cambio di 
maritale compagnia , dormi ella fempre con la fuocera Liuia ; & cofi nel medefi- 
mo letto , doue Drufo mori giouane , ella Standovi fempre uedoua , vinuecchiò : fè 
come fcriue Valerio Maftimo nel quarto libro , capitolo terzo , € titolo quarto, 
et dicui Giufefo nel decim'ottauo kibro,et capitolo terzo decimo parla. Ne fa me- 
nogiouenole a Tiberio Imperadore : conciofia , che con la prudenza fua fu cagione 
della falure di quello , perche hauendolei intefo iltradimento di Seiano Prefetto del 
le genti pretorie , il qual fi trattaua contro l'fteffo Tiberio , l’anisò con vna fua let 
tera madatagli per Pallante liberto a Caprea.Per la qual cofa, dall’Imperadore fu 
hauuta fempre dipoi in fomma riuerenza , x da lui vbbidita in ogni qualunque co 
a , hauendo per amor di lei perdonato a Liwilla fua fielivola , per mexzo della qua 


le, tal fceleratezza fi mandana ad effetto , ancor ch'ella la faceffe poi per questa 
cagione 
5 
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cagione morire di fame, fecondo che ferine Dione nel libro cinquantelimo fettimo, 
9 cinquantefim'ottauo , | 

EfJendo Flerode Axrippa fanorito di Tiberio , cy caro ad Aùtonia, per la 
nrimallasoP cia con Beronice fua madre, accufato da va fuo liberto, 
d'hasere offefa la maestà del Prencipe , <> trowandofi all'hova il detto liberto in 
prigione postoni dal padrone per ladro , defiderando Agrippadi fcolparfi con Ti- 
berio ; cx per quefto facendoiftanza , che il cafotofto fi e/pediffe s > fo/fe il liber 
to punito, 4 prieghi d'alcuna perfona non volle l'Imperadore dar fine allaefamina, 
fe non quando da Antonia ne fu richiefto , vfando a lei parole , > fatti pieni d'o- 
gnamorenolezza. Quefto foriue Giofefo nel decim'’ottauo libro,al capitolo duode 
cimo , 7 terzo decimo dell’'Antichità . ì: 

Poi che furono morti Germanico fao figliuolo 3 Abrippina fua nuora, & 
fimilmente Liuia Anoufta , con molta carità fi allenò in cafa il nipote , € leni- 
poti , Gaio Caligula , Drufilla, Agrippina,gg Livilla , effendo morti gli aleri va 
tempo innanzi. Della fua prudenza , oltre a gli altri , ci è ancora quefto effempio,, 
che volendo Gaio il dì medefimo , che fuccede nell’I mperto , affoluere Agrippa 
dalle catene , x trarlo di prigione , doue effo era ftato meffo da Tiberio , perche 
hanea detto, che defideraua,che tosto moviffe Tiberio , 9 foffe Prencipe Gaio, fia 
ritenuto da Antonia , non perche odiaffe At vippa , ma per honore di Gaio , accio 
che il vola non credeffe , che tanto haueffe Tusa carala morte di Tiberio , che 
per allesrezzza haneffe fubitotratto fuori di carcere colui ,che vera pofto per ha- 
uerla defiderata : fi come narrail detto Giofefo nel luogo foprafcritto. 

Quanto alla cortefia, oltre ch'ella era inclinata virtuofamente al far feruitio a 
ciafcuno , e[fendo vna volta il fopradetto Agrippa da molti debbiti aggrasato 9° 
per questotrosandofi in pericolo dell'honore , & della fortuna fua, gli impreftò. 
300000. danari,i quali de’ noftri fanno fcudi 3 0000. CF fi cagione per quefta, 
ch'egli ueniffea rata altezza,che per infino ne foffe fatto Re.Nelle cerimonie che fi 
facenano per la morte del figliuolo Germanico nò fi fa s'ella non vfcì di cafa perche 
foffe amalata,o pur che da Tiberio, <&x da Liuia fua fuoceva foffe ritenuta accioche 
non pareffe, che lei haueffe maggior dolore della morte del detto Germanico, ch'ef- 
fi non haucnano, € non le fu anco dara, fi come furona a glia levi parenti , aleuna 
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dignità per confolarla : Di che Tacito nel terzo fcriue. 

“Fu ancora da Gaio fto nipote nel principio del fua Imperio molto honorata , ha 
sendole per decreto del Senato attribuiti tutti quelli honori , <& titoli , che in diuer 
fi tempi erano ftati concefti a Linia Augufta , come testifica Suetonia nella vita 
dell’isteffo Gaio al titolo quintodecimo : ma poi il medefimo diuenne tanto inhuma 
nifsimo contro di lei, che la conduffe a necefsità di morte, perche l'hauena riprefo di 
non fo, che mal fatto : fî come narra Dione nel libro cinquantefim’ottano. Sue- 
tomio nella vita del detta Gaio , al titolo ventefimoterzo , dice , che Gaio fu cagio 
ne della fua morte, perche volenda lei parlare fervetamente con Aufidio Lingone, 
che in Roma era ftato in magistrato , egli le diffe , che non volena , ch'ella gli par 
Life, fe non alla prefenza di Macrone Capitano de’ foldati Pretoviani , ond'ella ne 
pref malinconia, parendole effer mal trattata da lui: bexche alcuni dicono, ch'egli 

a aunelenò , ne poi, ch'ella fu morta, le fece alcuno honore , x ftette a vedere ar 
dere il corpo fua mentre , ch'egli mangiana a tanola. Plinio nel libro nono, & 
capitolo quintodecimo , fcriue, chela pofe vno ornamento da orecchie a vna Mure 
na amata da lei, perla fama della quale, alcuni defiderarono di veder Bauli . 
Narra Tranquillo nella vita di Claudio altitolo terzo , ch'ella parlando alcuna. 
volta di Claudio, falena dire , ch'egli era vi moftro di natura abbozzato, (> non 
finito ; x volendo riprendere alcuno , come fimemorato,gli dicena giocofamente : 
tu fe piu balorda di Claudio. Ma quefto ifte[fo ; poi ch'egli fu fatto Prencipe , get- 
tare a terra le cofe fatte inciuftamete da Gato fuo nipote,le diede il cognome di Au. 
gusta , & ordinò , che fe le uceffero le effequiepublice , x che in hunore di lei ,, 
nella procefSione, & pompa, che fi fucena il dî, che fi celebrauana i giuochi Circen 
Si 3 foffe ba carretta nonrata Carpento , la quale , come L'altre cofe facre, foe 
condotta dentro intorna al Circo Mafimo. Quefto dice Suetonio nella vita di 
Claudio al titolo vadecimo, «x Dione nel libro cinquantefim'ottauo : et le fu fatta. 
va tempio , come dimoftra Plinio nel trentefimo quinto libro, & capitolo decimos. 


EFFIGIE DIANTONIA IN 
FO RMA. DI CERERE 


Et Oltrealle cofe dette, la imagine di Antonia Augusta, fecondo la confaetiw 
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dine, come di fopra Sè dettto di Liwîa Avenfta fu dimoftratsin vio fimolacro 
della Dea Cerere coronato dijpiches la quale corona fu proprio ornamento effe 
Dea ,fi come Ouidio nelquarto de’ F afti ,dimoftra , ow'ei dice. 
Ella di fpiche vna ghirlanda pofe 

Sopra le bionde fue celefti chiome. 
Et ne’ giorni facrati a Cerere, <y nelle fefte Atondli , che in honore d'effa Dea fi 
facensno seffer ftato confuero di premiare con fimil corona fatta di {piche d'orzo 
il vincitore de ginochi, ne fanno fedegli antichi Jcrittori . Et lamedefima imagine 
fu anco per voloti di Clandio rraportara nella moneta, come fi vede per vna d'oro 
di m. Achille Maffei gentil'huomo Romano. 


DI ANTONIA 
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IMAGINE DI ANTONIA 


EPAD'EETA-VDPO 


| Medaglia prima. 


ET dhe altre picciole monete dirame, luna con lettere Grece, Paltra con 
ifcrittione Latina , mi fono alle mani peruenute in Vinegia, conla imagine di Claw 
dio, > di Antonia fua madre , quafi fig nificando concordia , & vno medefimo 
volere , con quefto atto di guardarfi vifocon vifo x dall'altro latolatefta dell’i- 
Steffo Claudio. La effigie di Antonia ha l'habito delle matrone Romane , cioè la 
Jola inccapo ; la qual volearmite gli anticarij chiamano il velo ; e il diadema fo- 
pra la fronte.Della ftolail Dino Ifiduro nel verefimo lib.delle E timologie,al capito 
lo ventefimo quinto fcriue in queta cuifa> La stola è vno coprimento di testa del 
le donne maritare, col quale coperto il capo , €&9* gli homeri, dal deftro lato fr mette 
fu la fpalla finistra. Er è chiamata $tola , perche ella fî fopramette. Martia- 
le al libro terzo , dice. 

Portando tu la fronte 

Via piurizofa , chenon è la Stola + 

Chi le lafciue gonne je 
Quefta era lecito effer portatafolamente dalle donne honeste fî come l'teffo Mar- 
tiale reffifica nel primo libro. RI, 

Di Flora vefte , x a le meretrici 

Permette l'honefta degna di Stolla ? | 

Et Valerio Maftinro net libro fecondo , capitolo primo , titolo fecondo, ferine » 

Onde accioche all'honore delle done maritate fuffe hausito maggior rifperro, 
ordinarono gli antichi , che effendo da toro mariti per cagione di flevilità chiama- 
te in giudicio per repudiarle, i coxpi loro non doueffero efjere dalle allenatrice ma- 
neggiati come fi Vfana , in vedere fe poteuano far figliuoli , 0 non , accioche toccan 
doft la ftola , ch'elle portawano in fegno di honeftà , now apparifce in parre alcuna 
maculata la loro pudicitia. La medefima cadena dal capo infino a' piedi , come 
dimostra Tibullo dicendo: . 

Ne impedifca i capegli , e meno i piede 


La lunga ftola » 
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Del diadema il fopradetto Ifidoro nel Libro ventefimo , € capitolo trentefimo,in 
tal maniera fcriue. Ildiadema , e vno ornamento datesta delle matrone , com- 
mef]o d' oro , & guernito di pietre preciofe 3 le estreme parti del quale pi egate ver- 
fo la dietra parte della tefta ,f liganò infieme, 


SIMOLACRO DI CNOSTANZA, 
Medaglia Ii 


Grandifima veramente fulaConstanza se fortezza di Antonia madre di 
Claudio , fortol'Imperio di Tiberio , o (pecialmente nella morte del fuo figl inolo 
Germanico , ma affsi maggiore fu forto el prencipato di Gaio fuo nipote , dal qua- 
le ,ficomedi fopra s'è narrato ,fu perfeguitata infino alla morte crudelmente . 
Per quefta cagione adunque fi potra credere , che per decreto del Senato , &g* per 
voluntà di Claudio foffe (colpita la forma di quefta nobilifima virtu ( la quale fola 
ha armicontro alla infolente Fortuna ) nel viuerfo della fopradetta moneta d'oro , 
che ha la imagine di Antonia in fisura di Cerere , fatta per honore di lei . 


SIMOLACRO DI CERERE, 
Medaglia. I II 


MA Cerertin vari modi fu da gli antichi fignificata : Alcuna volta conla 
corona di (piche intesta,col papanero , x il grano in mano , € altre volte con la 
face la defcrineuano in habito di matrona mefta, con la fola  etil diadema in ca- 
po. Laface fu attribuita 4 Cerere,per rapprefentare la perdita della figlinola Pro 
ferpina , quando da Plutone le fu rubata , percioche all'hora Cerere tutta affanno 
fas && malcontenta , tolti due tronconi di teda , ouero larice arbore € da vw 
capo accefoni il fuoco, € montata fopra il fuo carro tirato da’ ferpenti , con quel- 
le facelle l'ando cercando per i luoghi ofcuri , per le quali facelle, da’ poeti fu dipoi 
detta Cerere Tedifera. Le ficell furono dipoi da gli antichi fatte di pece, di teda; 
di larice 0 di pino arbori , € ancora di canna fecca tagliata inparti , > vnta di 
oglio , oweru con cera. E appellata Cerere Augusta : percioche tutte le cofe de- 
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POI Dil (D RVSOCCES'ARE, 


VATTRO notabilifimi huomini furono per fan- 
gue Stretti[Simi parenti di Liuia,chiamata per vexzo 
Liuilla , ouero Bulia,fecondo Dione nel libro cinquan- 
tefimo fettimro : benche io pin tosto creda , che in ve- 
ce di Bulia,fi debba leggere Iulia, caufandofi quefto 
errore dalla fcorrettione del tefto. Marc Antonio 
Triumuiro Capitano celebratiffimo , <> vinto da Ot 

DS tauiano Cefare ,fufuo auolo da lato di madre: Au 
gufto fu fuo zio per Ottauia di lui forella , <> moglie del detto Marc Antonio ; 
della quale nacque fua madre chiamata Antonia minore . 

Nerrone Claudio Drufo cognominato Germanico , Capitano terribile alla indo 
mita natione Tedefca , <il cui nome rende terrore ancora nella memoria di quel 
le genti ,fu fuo padre.Germanico Cefare , uomo non meno stimato per la fingo- 
lar frva difciplina militare dalla detta natione,che per La fua molta bontà , & vir- 
t4 dal Popolo Romano , &x da tutte l'altre nationi amato , fu fuo fratello. Taccio 
di Tiberio Imperadore ; il quale da canto di padre le fu zio : &x di Claudio Pren- 
cipe fontilmente fuo fratello : &x di Nerone Imperadore , che le fu cugino per via 
di madri 3 per iquali fi conofce la chiarezza del fuo fangue. Ma ford effempio 

fra moltialeri , che fi fatta nobiltà , il piu delle volreda' maggiori , <&* piu notabi- 
li uit , vienfene accompagnata. 

Coftei fecondo che riferifce Tacito nel quinto libro , nella fua prima età non fu 
molto vaga, ma crefendo dinenne bellifima. Fu primieramente maritata a 
Gaio Cefare figliolo di Marco Agrippa, adottino di Augufto s dopo la mor- 
ve del quale , fu congiunta in matrimonio con Drufo Cefare rgliwolo di Tiberio Im 

peradore , quantunque il medefimo le foffe cucino , col quale ella hebbe due figliuo- 
li mafchi in vw parto , x vi'altra volta vnafemina. Peril parto de’ mafchi, 
» Tiberio prefe tanta alleerezza , che non fi pote contenere di non direin Senato, 
che mai ad alcuno Romano di tanta grandexza nò aunenne di hauere due figliuoli 
invi medefimo tempo. Quefto feriue Tacito nel fecondo. De mafchi, l'vno fi 
chiamò Tiberio, > fu dall'anolo. difesnato Prencipe con Gaio Caligula , dal 
i L 
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quale egli fu por amazzato: l'altro fieliuolo le mori effendo Confoli Gaio Afinio, 
eg Gaio Antiftio. In quefto tempo Liuilla, fecondo che fcrine Suetonio nella vi» 
ta di Cliudio al titolo terzo , intefo che potena effere , che vn di Claudio fuccedeffe 
nell'Imperio , beftemmiò , <& malediffe palefamente la iniqua , <& trifla forte del 
Popolo Romano. 

Non fu meno iniqua verfoil marito : conciofia cofa che la troppo alta fortuna 
fouente accieca i giudici humani ; perche effendo in lei la natural fuperbia della 
gente Cliudia , & il defiderio del dominare  impatiente dello afpettare la mor- 
re del vecchio Tiberio , fi lafciò inzannare da Seiano Prefetto delle genti pretorie , 
il quale dimoftrandole di lei effere innamorato , la induffe a commetter feco adul- 
rerio, promettendole pigliarla per moglie , Sella anuelenana il marito, con darle 
dcredere , che poi facilmente fi hanerebbano leuato dinanzi il vecchio Imperado- 
re, 7 fatnifi Prencipi del Romano Imperio : fi come fcrive Tacito nel quarto, &* 
ventefimo primo. Poi macchiata la fua honestà , vituperò la nobil famiglia , 
fece ingiuria alla cafa Augusta ,fcoprendo di quella tutti i feoreri al traditor Seia- 
no: € col mezzo di Eudemo medico , x fuo adultero, FA il velenoatem- 
po; per mano di Lido Spadone lo porfe allo incauto marito ; ilguale in ifpatio di ot- 
to anni, fe ne mori, confumato dalla infirmita a poco a poco ; € fu Cagione con gli 
adulteriy (voi , che molti cittadini furono puniti;i nomi de’ quali, da Dione ‘nel 58. 
fono ricordati. Plinio nel ventefimo nono libro , 7 capitoloprimo , parlando delle 
fcelerarezze de’ medici, fcriue di costei in quefta guifa. Et gli adultery ancora 
nelle cafe de’ Prencipi , come di Eudemo in Livia di Drufo , «x di Valen- 
te 3 nella quale è stata detta Regina. Fu coperta la fceleratezza dalla moglie di 
Seiano , per mexo d'un libvetto,ch'ellamandò a Tiberio, nel quale era frittotutto 
il fatto:l che intefo da lui,et fatta dilioète inquifitiune delle cofe,che weramo ferite, 
fece morire Liuilla con tutti gli altri partecipi della morte di Drufo . Altri dicono , 
ch'egli gli perdouò per amore di Antonia madre di lei, ma che Aùtoniala fece poi 
morire di fame : di cui fcriue Dione nel libro cinquantefim'ottauo . Fralemuraglie di 

Roma -traporta Latina,et la via Appia,fi trova vno epitafio antico, nel quale è fatta men 
tione di coftei in quefta guifa : OLY MPV$S LIVIAE DRVSI 
CAESARIS LECTICARIVS. 
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DI GIVLIA FIGLIVOLA 
DI DRVSO CESA REa 


IV LIA figliuola di Drufo,et nata di Liuilla,fu (po 
fata a Nerone Cefare figlinolo di Germanico Cefare, 
> nipote deffa Liuilla , dopo la cui morte , ella fw 
maritata à Rubellio Blando , l'auolo del quale fu Ca- 
walier Romano , come teftifica Tacito nel quarto, 
tertiodecimo, et le fu dipoi( fecondo Dione nel cinquan 
i tefim'ottauo , &* Tacito nel luogo fopradetto) dara 
RZ la morte da Meffalina moglie di Claudio, per gelo» 
fia,ch'ella hebbe di lei. Suetonio fcriue nella vita dell'jFe(fo Claudio al titolo ven- 
refimo nono , ( doue in vece di Giulia è chiamata Liuia ) che dal detto Claudio fi 


fatta morire: fenza,che fi fapeffe la cagione,ne le conceffe , chvella fi poteffe pur 
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BI CALIGVYLA,. 


L padre di Aprippini, Marco , nomato Avvippa 
dull'effer nato co’ piedi innanzi , fu di luogo certamen 
te vile , ma per fua propria virtu fatto nobiliftimo , 
meritò prima effer parente di Auousto, togliendo per 
moglie la figliuola di Ottania forella d'effo Aucafto, 
pot del medefimo farfi genero, effer creato Edile,er ha 
uer tre volte l'honor del Confolato , «x il trionfo , il 
quale fu vifutato da lui , x la effigie in moneta , co- 
ronata di corona roftrata , con lettere intorno:M. AGRIPPA L.F.COS. 
III, dall'altro lato la figura di Nettuno col delfino nella destra mano, 
nella fenistra il tridente : perche effendo egli ftato Capitano de gli eferciti di terra, 
fu Generale dell'armata d'effo Ottauiano Cefare, 7 tra molte altre vittorie , 4c- 
quftate, tre notabiliftime gliene diede. Laprima fu contro agli Equitani popoli 
della Gallia : l'altra in mare preffo a Sicilia contro a Sefto Pompeo, dow'egli meri- 
tola corona nauale , fatta d'oro in forma di roftri ; la quale femelmente fi vede in 
vn riuerfo d'una medaglia divame di Augusto Laterza contro a Marc Aù- 
ronio al Promontorio d'Aîio : lequali fenza dubio furono la fomma della grandez, 
za, & riputatione di Cefare Augufto. Il perche dal detto Auoufto, fu dipoi ha- 
unto fempre in grandiftimo conto , x hanore : percioche in tutte le cofe di mag- 
gior importanza , con lui fi confiliaua , cr gli lafciaua non folamente il gouer- 
no delle Prouincie , 7 de gli eferciti, ma la cura di Roma ifteffa, & di tut- 
to l'Imperio Romano , vfando il proprio fogello d'Augusto , <&* foriuendo in 
nome d' e[fo Augulto « La città fu femilmente da lui adornata, & accon- 
modata > conciofia cofa , ch'egli fece , ( fecondo Plinio nel libro trentefimo fc- 

fio » € capitolo quintodecimo ) quel fuperbiftimo Tempio a Gioue Vendicatore , 
nomato Pantheon , ilquale hoggi ancora,( merce d'Iddio,et della Vergine, alla qua 
le egli hora è dedicata ) è tutto in piedi, & nell'anno ,ch'egh era Edile co curatore 
delle acque : conduffe in Roma l'acqua nomata Vervine. Etla Iulia, la Martia, 
PAppia, o l'Amene , per trafcuraggine de gli anteceffori andate di male , rifece 
di nuouo , 7° acconciò. Fece fettecento laghi > Cento fontane ; 9 cento cinque 
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faltanti , & cento trenta conferue d'acquain Roma : nellequali opere vi pofe tre- 
cento ftatue fra di marmo , x di bronzo , con quattrocento colonne di marmo, 
fecome riferifce Plinio nel libro trentefimo quinto , al capitolo quintodecimo. Il 
che , come a perpetuo curatore ,fudata allaf«miglia fua la cura delle acque, 
fecondo il medefimo Plinio ; o Frontino nel primo , x nel fecondo libro de gli 
Acquedutti. | 
Ditre mogli , ch'egli hebbe : cioé la figliuola di Tito Pomponio Attico, Mar- 
cella figliuola di Ottauia maggiore; Giulia figliuola di Augufto: due fola- 
mente gli fecero figliuoli . Conla figliuola di Pomponio generò Agrippina,che fu 
maritata a Tiberio non ancora Imperadore : con Giulia hebbe tre mafchi, &® 
due femine, Gaio , Lucio, Agrippa , Giulia( dellaquale habbiamo fcritto di 
(opra)et Agrippina.Dione fcriue,ch'egli hebbe anco per moglie Ottania minore fo- 
rella di Augufto.Morì eoli effendo nella eta di anni cinquant’uno per i tormenti de 
gli adulreri della fua moglie Giulia,effendo fato travagliato da vna infirmità di 
piedi ,& infelice per hauer generato l’ultima ficluola , <& per la nipote , Agrip- 
pine : le quali produffero nel mondo due fi venenofi moftri al genere humano , Ga- 


. 


10 Calioula Li & Domitio Nerone,Imperadori : come afferma Plinio nel libro fet- 
timo, €3* capitolo ortauo. i 
INDI ; DI ‘ i, 
Agrippina effendo flata maritata 4 Germanico Cefare, partori nove figliuoli 
de quali due morirono in fafcie,et vi'altro,il cui nome fu Gaio C efare,mori anc'egli 
fatto già grandicello sil quale era molto piaceuole, ei foPeggienole A effi , 
guifa di Cupido , fu da Liuia pofta nel Tempio di Venere Capitolina, o Augusto 
Fio vna in camera , la bafciana ogni volta, ch'egli intrana dentro. Fra 
gli altri figlioli > tre ve n'erano femine , Avrippina , Drufilla , <& Livilla nate 
imtre anni, luna dietro all'altra ;«& altri tanti mafchi Nerone , Drufo, &y Ga- 
io Cefare Caligula: Le femine , € Gaio foprawiffero alla madre: Nerone, & 
Drufo furono da Tiberio fatti morire , accufati prima da luiin Senato , > giudi- 
cati ribelli, x nimici del Popolo Romano. Partorî il primo Gaio Cefare in Ti- 
uoli , € l’altro del medefimo nome , cognominato poi Caligula , fece ad Antio 
vn'anno dipoi, effendo Confeli Germanico, x Caio Fonteio Capitone,& appreffo 
Nerone,et Drufo. Partori Agrippina,& Drufilla necquero ne’ Treucri,mentre, 
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cheil marito faceua guerra co’ Germani : done dice Plinio , che wWera vnò altare , 
nel quale era fritto: PER IL PARTO DI AGRIPPINA. 
Partorì Giulia in Lesbo Ifola , andando in Oriente con Germanico : fi come fcriue 
.Suetonio nella vita di Calieula altitolo fettimo , & ottano € Tacito nel libro 
fecondo . 

Trouandofi ellain compagnia di Germanico alli guerra contro a' Germani, 
fu in grandiftimo pericolo della vita , perche effendofi follewato l'efercito della Ger- 
manta baffa , fuforzata , accompagnata da poche donne, con Gaio in braccio, x 
gravida, furgir nel paefe de? Treueri , doue per la mirabile fua facondia , perla ho- 
neftafama , o per la grata memoria del padre Agrippa, & dell’auolo Au 
gufto , fa molto accarezzata , &effendoni dimorata tutto il verno , partorì vna 
delle fopradette femine : benche ifoldati vergornandofi di ciò , con molti prieghi 
faceffero grand'lanza , chella ritornaffe all'efercito ; fe come narra Tacito nel 
primo. Poco dipoi nella medefima guerra , dopo la vittoria di Germanico , nel 
paefe de’ Cherufci, volendo alcuni feditiofi fare vn' ponte fopra il Reno e paffare in 
Gillia , Agrippina , come donna di erande animo, vestendofi in que’ giorni del- 
Larmi del Capitano , probibî cotal difordine , dando a’ foldati &» vesti, &» da 
mangiare. Plinio ( fecondo cheteft:fica Tacito nel primo ) riferifce, ch'ella fterte 
fal ponte armata , vinsvatiando , & ladando le legioni che ritornanano. Et dico- 
no , che questo atto di Aprippina andò molto dir flat aTiberio, €» lotrana- 
gliò affi , non gli parendo cofa da far poca frima , che vna donna nell'efercito foffe 
Sata di maggiore autorità , x poffanza , che i Legati , € Capitani infieme ; 
hamendo acquetata vna feditione di tanta importanza , che il Prencipe con l’autv- 
vità non pote acquetare , parendo a lui , chela donna impacciandofi ne’ foldati, 
facendo doni , «> armando la perfona voleffe tentare, che Gaio folte appellato Ce- 
fare , fi come dice il medefimo Tacito nel primo. | 

Effendo mandato Germanico dopo queste cofe in Oriente, ella nel Viaggio,par- 
torì nell'I fola di Lesbo , Giulia , 0 vogliamo dire Liuilla , la quale fu l’ultimo fua 
parto; € peruenne in Soria , doue per inganni di Gneo Pifone ,€w di Plancina 
fua moglieseffendole morto Germanico, cx ella amalata, nanizdò a Poma con le ce 
«neri del marito in feno »6 co’ figlinoli. > hanendo nel Viaggio vincontrato 
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Domitio Celere con le galee mandate în Soria dal detto Pifone,furono quafi per nie: 
nire feco alle mani . & nell'Ifola di Corfu dimovata per alquanti giorni , peruenna 
a Branditio ; doue fu incontrata da grandifima moltitudine di popoli , che d’ ogni 
parte concorrewa a vifitarla . Tacito nel fecondo, & nel terzo, di ciò e lo ferittore. 

Quefta nimicitia di Plancina con Agrippina , fu accefa da Linia Augusta, 
perche effendo allhora dinifa la corte in due parti, & molti hanendo l'animo a 
Germanico , altri a Drufo figliuolo di Tiberio; &* veduto che l'efercito di Gere 
mania hauena vicufato Tiberio per Imperadore , & hauena voluto Germanico, 
& vedendo Axrippina piu Stimata di lei , per effer quella piu feconda , dubitando 
di qualche nouità , auisò la detta Plancina moglie di Pifone , il quale era Prefiden 
te delle Soria , che valeffe in tuttii modi ,ch'ella poteffe , <> fapeffe , concorrere 
con Asrippint. Alla cui nimicitia aggimifero invidia le corone d'oro, che ad 


-5 
Arrippina , &*a Germanico furono donate da’ Soriani , maggiori di quelle , che 


ricenettero Plancina , & Pifone ; fi come il detto Tacito nellfecondo s& nelter- 
zo, teshhica. 
Per quefte cagioni adunque , era Agrippinadel continouo in varij modi perfe- 
guitata dalla ambitione della vecchia Liuia , et dalla fraude di Seianv : come quel- 
la, che per la memoria di Augusto , x per la fomma beniuolenza de’ Romani 
verfo Germanico , era dal popolo grandemente fauorita , € amata ; &» per que- 
ftofauore Liusa temena,ch'ella non af piraffe alla fignoria.Ma la Fortuna, fempre 
nimica a buoni , le ordì la trama della fuafutura ronina : conciofia, che effendo 
Claudia Pulcra fua cugina accufata di adultera , > di venefica contro il Prenci- 
pes ella andarafi a Tiberio,che per anentura all'hora facrificaua al Diuo Augufto; 
fate verfo di lui alquante parole vn poco troppo altiere in fanore della cugina, non 
Solamente nd ottenne, che Pulcra nò foffe condanata, ma ne hebbe la mala ovatia: 
come narra Tacito nél quarto. &* vm giorno , per la morte del fuo marito effen- 
doft rammaricata vi poco troppo alla (bere s Tiberio la prefe per la mano, con 
dirle quefto verfoin Greco : Ate pare figliuola mia , che ti fiafatta ingiuria, per- 
che tu non fei la Imperatrice . co dinandando vn° dì , che le folle dato marito, 
con dire , ch'ella era ancor giouane , che sbuoni nun haueano altra contentex, 


zanella città , che il matrimonio : Tiberio conofcendo quanto importaffe questo 
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alla Republica , non le diede altra vifposta , ne ellada quel tempo innanzi hebbe 
maigratia di potergli parlare , percioche vna fera a tauola, non volle gustare cer- 
ti pomi, che da lui le furono dati, &* dall'hora in poi non la conuitò maipin: mo- 
Sirando , h'ella haueffe fatto questo , per dare a credere alle perfone , degl l'ha- 
weffe voluta auuelenare, perche Seiano per farla precipitare, haueua mandati alcy- 
ni fotto colore di amicitia , &x di beniuolenza , che l'ammoniffero , che non man- 
gia[fe col fuocero, effendo,che egli hauea apparecchiato di darle il veleno. Maper 
vero era , ch'egli le porfe i detti pomi , per vedere , Sella fi fidana di lui , & dipoi 
auuenenarla ; & che ella fi cuardò di non gli affaggiare , come quella , che indu- 
bitatamente credewa,che foffero auuelenati. Vltimamente dandole carico , ch'el- 
la voleua rifurgire alla ftatua di Ausufto , come faceuano i ferui , per monere di 
fe 4 compafsione il popolo, && concitarlo contro a lui: hora dicendo , ch'ella 
Voleua ricorrere a gli efferciti di Germania , doue trouerebbe qualche mifericor- 
dia , per la grata memoria del marito , che vi restaua, la confinò nell’Ifola Panda- 
taria: & nonveftando ella di biafimarlo , «x dirne male , lafece battere ad vno 
Centurione , il quale con vna battitura le cauò vn° occhio ; «x hauendo deliberato 
per morire , di non mangiare , le fece aprire la bocca perforza , &* comandò , che 
î bocconi le foffero cacciati giu per la gola. Et poi che non vi fu ordine a farla 
mangiare , & ch'ella fu morta, probibi , che le fue offa foffero pofte nella fepoltura 
de’ Cefari , ma comandò, che elle foffero nafcofte in luozo , che non foffero mai tro- 
wate; & l'andò diffamando in tutti que’ modi , ch'ei pote : dicendo effer bene , che 
il giorno , nel quale ella era nata , foffe conmumerato tra i giorni infelici , ne’ quali 
non e bene fare cofa alcuna , <> quello, nel quale era morta , foffe hauuto per folen 
neset foffe fagrato vn dono a Gione Liberatore, parédo ancora a lui effere ftato trop 
po clemente verfo di lei : percioche non le hauena attaccato vn’ capeftro alla gola,et 
Strangolatala , &y gettatala giu dalle (cale Gemome , doue fi gettauano gli huo- 
mini fcelevati : &» per quefto fu lodato dal Senato , && vingratiato come Prencipe 
clemente. Queste cofe fono fcritte da Tacito nel quarto libro , x nel quinto : da 
Dione nel cinquatefimo fettimo,et da Suetonio nella vita di Gaio al titolo cinquan- 
tefimo terzo. 
Alcuni dicono,( et è anco piu verifimile ) ch'ella non moriffe volontariamen- 
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te, aftenendofi dal cibo,ma che il mangiare le folte negato,et che poi foffe ffata data 
fuori lafama, chela non haueffe voluto mangiare. Scriue Tacito nel quinto, che 
Tiberio l'imputò di hauer commefto adulterio con A) ffinio Gallo marito dell'altra 
«Azrippina fua forella, &» che per la morte dilui , ella s'era vecifa: il che fu 
giudicato falfo da ciafcheduno , per l'honestà della fa vita. Si dice, che vi fu chi 
pensò, che dopo la morte di Seiano,ella veniffe in'ifperanza di troware qualche mi- 
fericordia preffo di Tiberio : ma , come chela feppe la mifera morte di Drufo fuo 
figliuolo, in tutto fi difperò della propria vita : & morì intorno a quindici anni do- 
po la morte di Germanico fuo marito , fette dopo quella di Nerone fuo figliuolo , 
cinque dopo quella di Linia Augusta fua auola, «x due anni dipoi,chefu ammaxz 
zato Seiano , x nel medefimo dî ch'efto fu morto. 

Mentre ch'ella viffe , tanto fu iltimore , & fofpetto , che Tiberio di lei haue- 
ua , che dopo ch'ella fu còdanata, fempre,che fi hauena da muonere da luogo a luo- 
go s la facena mettere incatenata dentro vna lettica , molto ben turata , o cufci- 
ta: hauendo ordinato a’ foldati , che non lafciaffero accoftare i viandanti , ne per- 

Sona alcuna che e rifcontraffero , ne fi fermaftero in luogo alcuno, ne fe voleeffe- 
vo indietro a ricuardare ; fi come narra Suetonio nel titolo feffantefimo quarto del- 
la vita di Caio. 

Coftei fu di animo cafto , di ardente amore verfo il fuo marito , partiale nello 
amore gp’ Cie » perche ella amò piu Nerone , che Drufo ; donna magnanima , 
audace , di animo virile , & piena di penfieri mafchi , (pogliata de’ vity delle fe- 
mine ,ma vaga di fignoreggiare , 7 impatiente della fua fortuna : come teftifi- 
ca Tacito nelprimo, & nelquinto. Fumolto amata da Augusto , & lo di- 
mostra vna fua lettera fcrittale da lui 5 nella quale fono queste parole : Tu Agrip- 
pina mia attendi a Star fana per condurti falua altuo Germanico. 

EfJendo Gaio peruenuto al Prencipato , fi come Dione fcriue nel cinquante- 
fim'ottano , di fubito la fece chiamare Augufta , quantunque ella foffe morta, & 
navigò in perfona nell'Ifola Pandataria , & di Ponzo , ajraccogliere le, offa della 

-madre-, cos delfratello Nerone : doue con molta rinerenza di propria mano le ac- 
conciò , cr pofe nelle vrne , &» con le medefime cerimonie , pofto vna bandiera in 
poppa d'un bresantino, fe ne venne a Ostia : dipoi per il Tauere entròin Roma. 
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facendo tirare il brigantino contro all'acqua a' primi dell'ordine de Caualieri di me 
Zo a in prefenza di quafi tutto’! Popolo , hauendole meffe in due ferculi, cioe 
archette, e le pofe dentro al Maufoleo di Augusto, ordinò, che ogni anno fi ce- 
lebrafferoin publico le loro effequie , x hoggi ancoraci resta vn marmo del detto 
Maufoleo , a pie del Campidoglio , nel quale fono fcolpite queste lettere: OSSA 
AGRIPPINAE DIVI AVG: 'NEPTIS VXORIS 
GERMANICI CAESARIS MAT RIS C. CHESA- 
RIS AVG. GERMANICI PRINCIPIS. Etdirietoa que- 
ftoinvn'altro faffo fimile è vn' tale epitafo:0 SS A NERONIS CAFE 
SARIS GERMANICI CAESARIS DIVI AVG. 
PRON.FLAMEN.AVGVSTALIS QUAESTORIS.Il 
quale da inditio della fepoltura del detto Nerone figliuolo di Avrippina, & fra- 
tello di Gaio Prencipe. SEAL 
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(DVEIMAGINI ì 
Medaglia prima. la mide'na Sl. 103 - 


CARRO DELEFANTI 
Medaglia Eu 


Di questa vna medaglia , fi dirà nelle fignificationi de’ viuerfi della fezuente 
«Agrippina figliuola di coftei , <> madre di Nerone Imperadore . 


CARPENTO 
Medaglia, III. 


Appre[foftatuì ilfopraderto Gaio , che in honore della madre fi celebraffere 
ancora i Giuochi Circenfi , nella proceftione de’ quali volle , che vi foffe fimilmen- 
te il Carpento per maggiore honore , fi come testifica Suetunio nel fopradetto luo- 
go , dicendo: Oltre a ciò ordinò , che in honore della madre fi celebraffero anco- 
raiginochi Circenfi : &y che nella pompa di quelli foffe tirato il Carpento. Di 
questo carro s'e fcritto copiofamente tra le monete di Liuia Aucufta. Et perche 
farebbe troppo ; il nomare ad vno , ad vnotutti coloro , nelle mani de’ quali fi tro» 
mano cofi fatte medaglie grandi » & di belliBimo metallo Corintio mifchiato; di- 
co,che puchi ftudi , 0 Mufei fono , che non ve ne fia almeno vna. | 


EFFIGIE DI GA 10, 
Medaglia. FELL, 


Et oltre aciò, Gaio per moftrarfi maggiormente pietofo verfo Li madre fe fcol- 
pire nelle monete d’argèto da va’ latola imagine di Agrippina,et dall'altro la fua 
effigie : € annulo tutti i decreti fatti contro di lei da Tiberio Imperadore, <> punù 
tutti coloro,che le haueuano pofto'infidie , <o* fece ritornare alla patria tutri quellii, 
che erano ftati mandati in efilio per fuo conto : fi come fcriue Dione nel cinquante- 
fim'ottauo ; ben che nel principio haueffe fatto dimoftratione di ardere tutte le ac- 


96 
D'I AGRIPPINA AVG; 


cufe,tutti pli atti, <p tutte le efamine, ch'erano frate fatte al tempo del fuo ante- 
«@ffore contro alla madre fnd,<g* contro è fratelli, hanendone fatte alcune copie, 
frluare le autentiche , accioche tutti quelli,che werano interuenuti; o come accufa- 
tori ,0cometeftimoni , 0 come giudici 5 n0n haueffero per lo amenire a dubitare di 
cofa alcuna : nondimeno moftro poi le vere fcritture , & gli punt acerbiffimamen- 
te. Diciò Suetonio nel titolo quintodecimo della vita di Gaio, & Dione nel fo- 


pradetto libro, fanno fede. 


POR 2 
Medaglia. V. 


Succeduto che fu Claudio nell'Imperio ( hauendo tolta per moglie Agvippina 
igliuola di coftei ) per honorare , > mantenere la memoria della fuocera , &&* co- 
gnata fua , per decreto del Senato ,fece ftampare la effiogie di lei in moneta di 
belliffimo rame Corintio mifchiato , «x dall'altro lato le infrafcritte lettere: TI. 
CLAV DIVS CAESAR AVG.'GERM. P. M° TR'P. 
IMP. PR. P. & SC, 


V PRBMINI d 
Medaglia. Vil 


Inoltre , alla ifteffa medaglia fu aggiunto poi quefto bollo incauato , con fi fat- 
telettere N. C. A. P. R. lainterpretatione delle quali non farà da me fcrit- 
ta, per non hauere alcuna ferma autorita , fu che fondarmi , effendo le conietture 
molte volte fallaci. Alcunile intendono cofi: NOBIS CONCESSA 
A POPVLO ROMANO. Matalelettione poco mi quadra: percio- 
che le due note S. C. da fefeffe quafi hanno il medefimo fenfo,<&& por, a che 
vifeonarle ? perche non in lettere di rilieuo , € non in vna folaffampatura di xec- 
ca «Altri le dichiarano al contrario, cio, NON CONCESSA: Quafi 
volendo inferire , con questo fnogello , ch'ella foffe frata moneta bandita da qual- 

‘che altro Prencipe fucce/Sore , come da Nerone,in difpregio della madre. Ma ne 


anco mivà quefta per l'animo , non-effendo tale opinione fondata fopra alcuna hi- 
ftoria : però ogniuno le intenda ,come gli piace . 
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ET VLTIMA M'0:G/LiI"E DIL CLAV: IO IM'P, 
ET MADRE DI NERONE: 


L padredi Agrippina , fu Germanico Cefare ; del- 
la cui eccellenza volendofi fcrinere , mi rendo certo, 
che mat non s'aguaglierà con lodi ad vna parte mini- 
ma de’ fue meriti; conciofiacofa ch'egli fiv giudicato , 
da chi di lui fcviffe.in quella eta vaico efempiodi tutte. 
le virto , cofî dell'animo , come del corpo : la cui il- 
lustre vita è ftata tanto bene fritta , <&* con brenità 

St da Suetonio nel principio della vita di Caio, le 
Sue lodi da Quintiliano talmente predicate , che ciafcuno piu fi potra fodisfare leg- 
gendo iui le fue qualità , che (perarne da altri meelio. 

La madre fua fu Axrippina Augufta fiolinola di Marco Avrippa , la quale 
fu honestiffima donna , Gin ogm cofafimile all’animo , «x alle virty del padre; 
cs dell'auolo fuo Augufto. Sicrede,ch'ella nafceffe nel caftello de gli V bij , nel 
tempo, che Germanico fuo padre faceua guerra co’ Germani , che per questa 
cagione dipoi , effendo ella divenuta moglie di Claudio Imperadore vi mandaffe 
na Colonia di Romani ad habitare ; x foffe chiamato quel luogo , dal fo nome, 
cAgrippina ; & hoggi ancora effendo città popolatiftima , & moltoricca , fi chia 
ma Colonia» Tacito feriue nel duodecimo libro , ch'ella vi fu generata , che 
L'auolo fuo Atrippa hebbe gia al gouerno fuo quella gente.Suetonio dice bene, chel 
lanacque n Germania : doue afferma,che nacque anco Drufilla, ma non dice par 
sticolavmente doue , fenon , ch'egli accufa Plinio , ilquale forine : che nel paefe de’ 
Treuertera vno altare , nel quale era fcritto: PER IL PARTO DI 
«AGRIPPINA, affermando, che Gaio fuo fratello nacque nel prima 
Confolato di Germanico . Alla cui opinione , Tacito nel libro primo s'accor- 
.da, oue dice, che per la feditione dell'efercito Romano, alla madre Aprip- 
pinala quale era grauida , conuenne furgire con Gaio picciolo fsnciulio , nel 
pare de’ Treneri , dowe partorì ella la fecuente inuernata ; conuiene ; cheil detto 
.parto offe femina s hanendo( fecondo che Suetonio fcriwe ; ) Partorito in tre an- 
ni letre ferliaole l'una dopol'altra : 7 cofi venifse a punto a nafcere, onel fine del 
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Con fol ato di Sefto Pompeo , 6» di Sefto Apuleio del mefe di Decembre, ouero nel 
pr incipio di quello di Drufo Cefare, €» di Caio N'orbano , intorno al mefe di Gen- 
aio 0 di Febvaio. Facciamola computatione tn queto; modo fondata fopra quel 
lo, arr Suetonio fcrine. Gaio Cefare nacque d'Atosto , €» in Roma, nel tem- 
pos che il pa adre era li prima volta Confolo : adungue Germanico non ando in 
Germania , fenon dopo Aposto. Quelto dico perche quando vi ando , la moglie 
ando fimilmente con la È 2A l’efercito Sera moffo a feditione poco dipoi . Morì 
Aurufto del mefe d'Agvosto , efendo Confoli Sefo Pompeo, & Sesto Apa - 
leio. FrailC onfolato x Germanico, & quello di Pompeo , && Apuleio, vi è di 
mexo vm altro Confolato , che è quello di Lucio Planco, co di Gaio Silio. 
Dallo Azofto adunque , ul quale nacque Gaio , a quello della morte di Agi 
fto, corrono due anni , nel fine de’ quali ribellandofi l'efercit) di Germama, & 
all'hora effendo Agrippina granda, «> partorendo la fecventeinuernata , co- 
me sé detto ne Treueri , venne la Alli mad pi al o nel fine del Confolato di 
Pompeo , 0 nel principio id quello di Drufo. Che il partofofte di Axrippina, lo fa 
penfar quefto ; che , one Tacito fcrine della fuga di Axrippna all “e, dice, che 
portò con lei Gaio fi DEA RS RR E EPENEE RA o che 
ancora ella non hane effe partorito alcuna femina , per -cioche elle nacquero dopo i ma 
fchi,et di quelli, Gaio fu l’ultimo. La onde in tal guifa fa parerebbe , che la figlia A- 
grippina , laquale fu la margiore in eta , foffe na A ne Treueri , & quella siferittio 
ne dello altare , che dice Plinio fi » comueniffe piu a lei,che a Dif illa. Ma quefte 
cofe fono elssare vinuolte nell ofcuri ità per la lunghezze del tempo , che è cofa 
molto faticofatrowarne la verità. Et io ho sutra fare quefto poco di d ifcorfo per 
maggiore intellizenza de gli buomini ftudiofî . 

Quanto al fuò nome ito trouo , ch'ella fu diuerfamente chiamata, percioche 
Tacito in vm fol luogo,et e queftoè è nel principio del duodecimo libro,la noma Giulia 
Av [ovippina: set Dione in vr alivo del libro cinquantefimo fettimo fenza piu,la chia 

ma Egittia ; gh alrri fcrittori communemente la nomano Agrippina fenza altro 
pr nai 0 cognome. 

I fuo primo marrimonio fu con Pafîeno Crifpo ffato due uolre Confolo , € che 

fu Oratore : di cu fa mentione Plinio nel { Pc libro della Naturale historia 
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al capitolo quarantefimo quarto , cx Suetonio nella vita di Nerone : dipoi fu da 
Tiberio fico zio maritata a Gneo Domitio Enobarbo antichifimo per nobiltà , & 
parente per fanzue de gliI mperadori ; perche Ortauia gli fuanola , <& per mexo 
di lei Aurufto er fuo zio ( fi come narra Tacito nel fine del libro quarto, 7 noi 
nella nostra tanola delle defcendenze delle famiglie Romane habbiamo dimoflra 
toin difegno ) col qule generò vi fol figlivolo , nomato Domitio Nerone. Ma 
dopole morte di Tiberio, effendofi il medefimo partito di Roma per vfcire di que’ 
tumulti, morto in Pirvo castello di Tofcana , di maldi ritruopico , tento il 
matrimonio di Sergio Galba , ilquale era vedono di Lepida, fecondo Suetonio nel 
titolo quinto della vita d'effo Galba; nel qual tempo afcefo Gaio fuofratello al Pren 
cipato , STette ella concubina fua vn' certo tempo , dal quale ella fu conceffa a' fnoi 
Cinedi,che fr pigliaffero piacere vfando con lei.c&x effendo fata fiourata la fua ima 
gine nel rinerfo delle medaglie di Gaio in forma , > fimilitudine della Dea Con- 
Stanza infieme con quella di Drufilla , & di Liuilla, <& concedutole ancora tutti 
gli honori , c'hebbero le altre due forelle , mentre che viffero, venutagli a fafti- 
dio,come adultera,et confapenole della congiura di E milio Lepido , fu condannata, 
confifcata bi fua robba,et confinata ella nell'Ifole Pontie,e(fendole innanzi il confi- 
no, frate ferrate le ofta di Lepido invi vafo d'acqua , &* comandato da Caligu- 
la, che le portaffe in grembo a Roma, Ilche Dione ferine nel cinquantefim”- 
ottano . 

Ma poco dipoi effendo morto Gaio , > fatto Imperadore Claudio fuo zio, fu 
fatta ritornare alla patria: e le furona veftitwiti tutti i fuor beni, appreffo ef 
Sendo da Claudio Stara amazzata Meffalina di lui moglie , procacciando i liberti 
di quello a gara l’uno dell'altro di dareli nowa fpofa s ella aiutata dalle carezze, 
di bafci , o da traftalli, che ella gli daua fotto (perie di nipote , & dal fauore di 
Pallante libeyto , fuperata la concorrenza di Lollia Paulina , & di Elia Petinia , 
che era ftata vi'altra volta fua moglie , furono fatte le nozze tra il zio, o la 

nipote , &P effendo Stato dimandatoin Senato , che foffe fatta vna legge , che tali 
matrimoni , del zio con la nipote foftero liciti a ciafcuno , non hebbero chi gli imi- 


taffe altri, che va libertino , & vio foldato ; alle nogze de’ quali Agrippina fi 
volle troware . 
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Divenuta I i cominciò atener modi , che ancora il figliuolo afcen-- 


deffe a tanto grado : € fatte disfare le nozze di Ottauia figlivola di Claudio con 
Lucio Sillano per wa ai vr calunnie , la (posò a Nerone. Et non guari tempo 

paftò, che per opera del fopradetro Pallante 3fufatta l'adottione di Nerone effen- 
hi riceuuto nella famiglia de’ Claudy , & a leifu aggiunto il nome di Augusta, 
(come viferifce Tacito nel duodecimo) <& le fu fcolpita la imagine fua nelle mone- 
re d'argento in varie foogie, & in forma della Dea Cerere, con ifcrittione : 
AGRIPPINAE AVGVSTAE. 
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204 
EFFIGIE DI CLAVDIO, RIVERSO 
DELLA SOPRADETTA» 
medaglia prima ; 


ma nella auuerfa parte di dette medaglie , fu ritratta la propria effigie di Clay 
dio coronata di alloro,con fi fatto titolo attorno, TI.C LAV D.CAESAR 
AVG. GERM. P. M.TR. P. PP. 


STATVA DIVENERE, 

Medaglia I1G 
Et moffo l'isteffo Claudio dalla carità della figlinola Ottania,per quefta opera buo 
na di Agrippina, d ‘hayerle dato marito conueniente,parendogli che fuffe ciò proce 
duto da fincero amore ; per hauere lei proueduto con la [ua generatione d'un 
Prencipe alla Republica , la fece figurare in altre medaglie d'argento ; nel cui ri- 
uerfo foffe il fimolacro della Dea Venere con l'hafta nella finistra , > nella deftra 
mano il pomo , noto per il dono,che ella riceue da Paride Frigio nella fentenza da- 
ta fopra la bellezza delle tre Dee: 3 con lastellad’effa Venere , laquale congiu 
gne gli animi de mariti , <& delle mogli adamarfi l'uno con l'altro, «& lettere 

taliattorno: VENVS CAELESTIS. 


SIMOLACRO DICONCORDIA, 
Medaglia, 1 20 E dA 


Et perche quafi (empre ne’ primi giorni , tra i nuowi (pofi fi trowa Concordia , 
3 pace , effendo ancora costoro nel principio co gli ammi viti , fu Similmente 
cogniata quest'altra moneta , pur d'argento con latmagine di questa Dea,la quale 
ha la patera nella destra mano , co nella finiftva il corno di douitia , per fignifica- 
re quello , che dice Sallustio: Concordia parua res crefcunt , difcordia maxime 


so dilabuntur. La onde Oratio di quefta parlando nel primo libro de’ verfi,cofi dice. 


Tre volte e piu felici, 
Color, cui marital nedo congiunge 
Tenace fi , che non lo rompe mai 
«Accidente 
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Accidente verun fin alla morte . 

Et quefta in atto di federe è firurata , volendo dimoftrare che la Concordia deb 
ba tar ferma infino alla morte. Et appreffole fudal Senato conceduto , ch'ella 
poteffe vfare il Carpento nelle fefte folenni , come fcrine Dione nel fine del cinquan 

refim'ottauo + i 

Honoratain questa quifa, fi facena fersire come huomo,vfando feuerità in pu- 
blico , cx veftendocol manto d'oro , come foleuano vfare i Sacerdoti antichi ; col 
quale ella andama in Capidoglio,et ne glifpettacoli. afferma Plinio neltrentefima 
terzo,et cap. terzo, bamerla veduta in quello della battaglia nauale, federe appref- 
fo di Claudio, vestita con vefte d'oro teffuta fenza altra materia, & Tacito fcrine, 
che effendo Carattacco Re de’ Britanni ,ilquale fu vintoin guerva,incatenato condot 
to alla prefenza dell'Imperadore, Avrippina poco lontana dal marito fedena fopra 
vn'alto feggiolo , € era prefidente alle inferne de’ Romani con meraniglia di cia 
fcuno; ma effa medefima dicena , che da' fuoi maggiori fu fatta compagna dell'Tm 

erio. RimofJe ancora i capi delle fquadre pretorie ponendouene de gli altri fecon- 
dola volonta di lei ; ex in tal modo difponena ancora le cofe della Republica , che 
fi danano i magistrati della citta a chi lei difponema , x eft1 fu cagione, che Aùt- 
nio Seneca ritornaffe dall'eftilio , o haneffe l'ufficio della Pretura. Però fcriue 
Plinio nel librotrentefimo quinto , al capitolo decim’ottauo , il Senato per fuo co- 
mandamento hauere conceduti i Pretorij ornamenti a’ liberti di Claudio; Ma 
quello , che piu marauigliofo pare s ft s ch'ella con fua astutia , tolfe tutto l’amore, 
eg tutta la carita, tuttto il fanore verfo il proprio figlinolo dell'Imperadore , 
«x aggiunfe poffanza alfuo Nerone , con dire , che l’adottione era (prexzzata da 


liamici , €» partigiani di Britannico : per quefto hauendo fatto punire i “gouer 
natori del fieliuolo , ottenne ella di darli euardia a fno modo : & fu, come per pro- 
uerbio fi dice | come s'eeli haneffe affentito il lardoin gouerno della gatta; percio- 
che il fanciullo in tanto di{pregio venne,cl'eoli fu abbandonato da tutti, fin da' pro 
pri ferni. Efercitò ancora per quefta fua poffanza , gli odij , &* le crudeltà con- 
tro 4 ciafcuno,conciofia,ch'ella daprima effendo fata cagione della morte di Silla- 
no marito di Otrauia , €F di fare mal capitare i liberti di Claudio » che le farono 
contrari nel matrimonio dell'Imperadore, fece per quefta cagione ancora bandire 

(0) 
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Lollia Paulina d'Italia, &> finalmente amazzarla , il cui capo effendote por- 
tato dinazi, ne conofcendolo, le aperfe la bocca con le proprie mani , per guardarle 
i denti: fe morire ancora altre ventildonne , tra le quali fu Calfurnia nobilifi=" 
ma, non per altra cagione , che per hauerla Claudio in vno certo ragionamento lo- 
data per bella: & per leggieri caufe fe capitar male Domitia Lepida fua cugina ; 
n zia di Nerone, hauendola accufata di magica curiofità ; © fece anuelenare 
Giunto Sillano Proconfolo dell'Ajta fratello del fopradetto Sillano;&> ferine Gio-' 
fefo nel ventefimo libro dell'Antichità , al capitolo decimo , che fece anco amaz: 
ere Meffalina per gelofra,che ella hebbe di lei . 
Temendo adunque costei, che per tanti fuoi mali portamenti la Fortuna non 
Ji mutaffe , a lei auneniffe quello , che all’altre mogli di Claudio era anuenuto , 
<> foffe fatto Britannico herede dell'Imperio, fi appreftò di fer morire l'Impera- 
dore , ag giugnendo quefta fceleratezza alle altre : €» maggiormente , che intefo, 
ch'egli di gia era pentito , non folamente della adottione fata , ma ancora del ma- 
trimonio , (© hanewa vdito va giorno, ch'eolifuriofamente hauena detto verfo i 
fuoi liberti , i quali lo haueuano lodato , che il di innanzi haueffe condennata vna 
certa donna per adulterio , che a lui ancora era dato per forte , che tutte le fue mo- 
gl doueffero effere dishonefte , x dopo egli alla fine , le haneffe a punire: ap- 
preffo haueffe deliberato, che Britannico prendeffe latora virile, & per fegno di 
ciò , l'hanea ftrettamente abbracciato va di,ch'ei lo vifcontrò ; o tanto piu,che 
lei gli eva ftata accufara per molte cofe, x Claudio hauena fatto teftamento , &* 
in effo ordinato herede Britannico , onde Axvippina prima,ch'egli poteffe procede- 
ve piu auanti , per arre d'vna eccellente maeftra di veleni, chiamata Lucusta, &* 
per mexzo di Alotto Spadone fav credentiere gli diede il veleno in certi funghi,aiw- 
tata da Zenofonte medico + dopo la cui movte , ella volle effer emula di Liuia Au- 
gufta,in dargli tutti quelli honori , che quella diede ad Augufto , hauendolo confa= 
crato nel numero de eli 1ddij . Onde nacquero due faceti detti ; cioè , che i funghi 
erano cibi de gli Iddy , & che Claudio era Stato con gli vncini tirato in cielo. 
In cotal vuifa daro ’Imperio in mano à Nerone , comincio costei ad effere piu 
infopportabile di prima , & non folamente d voler effer temuta da tutti, ma ancor 
dtenere il figliuolo fotto minaccie., & gouernare , come Sella foffe (tata l'Impe- 
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radore , in modo , che era dato il feeno a’ Tribuni DELLA OTTIMA 
MADRE; «x hebbe AUdniio vn giorno, sù gli Ambafciadori dell'Ar- 
menia erano Venuti per pregare per ali lor cafe. apprefo Nerone , di vole- 
re montare fu la fe eggiola I mperiale, 5 render ragione,et l hanerebbe fatto, fe Ne 
rone fotto petie di pietà, x rinerenza, PS, da Seneca, «x da gli altri ami 
«ci, non fi fo o/Te lenato , € andatole incontro , come a madre . o 


IMAGINE DI NERONE 


E.T D'AGRIPPINA. 
Medaglia GIL, 


In questo tempo furono battute piu monete d'oro in nome di Nerone,co di A- 
grippina; ; fra le quali fu vna forte , nell’uno de cui lati fi veggono le teste dell'uno, 
eo dell'altra sifou ardanti vifo con Vifo ; &w nella parte anerf la corona fatta i 

foglie diquercia. Intorno alle due effigie è quefta ifcrittione: AGRIPPA 
AVG. DIVI CLAVD. NERON MATER, nella quale, 
è da effer notato , che il nome di Agrippina era ferito ancora of, AG RI P- 
PA, fenza le due penultime Me VG. firiferifce ad Arippina, 

non a Claudio , perche come l Imperadore era morto , GF deificato , non Î i noma- 
ua pin Augufto, ma Diuo, effendo questa appellatione tanto piu deona quatro è più 
lefter Dio, ‘, Che huomo : come Dino G iulio , mon Giulto Cefare; Divo Augufto , 

non C efare Ausufto; Dino Vefpaftano , non Vefpafi sano Augufto : coft Dio 
Claudio , non piu Loludio ri & tuttigli altri sè offernato effer chiamati 
Duni , argiuntosi folo il proprio nome, e però cofi fi dee leggere; AGRIPPA, 

cio È Agrippina; AVGRIT 4A DIL o i che vuol dire ma- 
glie del Dino , la qual confuetudine di fcriuere fu ‘ppreffo non fol amente de Roma 
ni, ma ancora de’ Greci. Cofi Ottagiano prima , ch’ eg li s “appellafte Au 
gu 0 ,fi fcriuena Cefare figliolo del Diuo , come dimoftrano ni iferittioni de’ mar 
mi, FT le med. aglie tutte per luifatte , <&> S'intendewa per figliolo di Giulio Cefa- 
re. Ilnomedì Claudio , il qual Segue iu ifcri "none > fi.puo riferire a Nerone 
più rofto, che a Claudio : - percinche accettato , che fu il detto Nerone nella fa 

O... 
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miglia de’ Clandij , prefe il nome del padre adottate , <y fi chiamò Claudio, fi co- 
me nella fua infanti agli fu prefagio Gaio Cefare , quando pregandolo Agrippina , 
che gli voleffe porre vn° nome a fuo modo,egli voltatofi verfo Claudio fuo zio,dif]e 
burlando , che di lui gli dana il nome : come Suetonio fcrive nel titolo fefto della vi- 
tadiGaio. Ma l'adottione fu fatta effendo Confoli Gaio Antiftio, & Marco 
Suilio , della guale il detto Syetonio nella vita di Claudio , al titolo ventefimo fet- 
timo,dice : De’ fuoi generi folamete adottò per fuo figliuolo Nerone. nel tren- 
tefimo nono : Effendo per adottare Nerone del nome della famiglia de’ C laudy , 
non gli parendo a baffanza meritar viprenfione d'hauere adottato il figliastro, 
in tempo;che il figliolo già era di ragionew»le età, fece dire publicamente, che niw- 
no per il tempo adietro per adottione era flato aggiunto nella famiglia de’ Claudy: 
«& Tacito nel libro duodecimo : Appreffo furono rendute infinite gratie al Pren- 
cipe in adulatione di Domitio, «3 fufatta la legge , per la quale il nome di Nero- 
ne paffa(fe nella famiglia de’ Claudij . Etfuaccrefciuta Agrippina al cornome di 
Augusta. Et per quefta cagione,trowandofi il'nome di A ugusto fcritto in quefta 
guifa , Cefar Dini filius , fi come era intefo , Cefare figliuolo del Diuo Cefare : co- 
fi qui s'intende Claudio , figlinolo, del Dino Claudio ; benche non fia cofi minuta 
mente fpecificato , per effer questo modo antico di cofi criuere. 


” CORONUOUCGCIVICA, 
Medaglia. V... 

La corona di Quercia , è riuerfo della fopradetra medaglia , la quale per decre- 
to del Senato fu dedicata a Nerone fecondo il confueto il primo anno del fuo prenci 
pato , fopra la porta del palazzo doue gl'Imperadori habitauano , la quale era per 
quefto chiamata Palatia , > era attaccata fimilmente in Campidoglio fopra la 
porta del Tempio di.Gioue Ottimo Maftimo ; & vi era rinonata ogni anno il pri 

»» mo dì di Gennaio, fi comecon piu agio altroue fi dirà in vn'altro noftro libro de vi 
»» uerfi delle medaglie d’Imperadori , tofto per darft in luce . Quefta corona fimil- 
mente era chiamata Cinica , 9° non era conceduta all’Imperadore , per cagione 
d'hauer faluato qualche cittadino Romano in battaglia , come fuil fuo fienificato 
da principio , ma per hauere faluata tutta la Republica : & quefta era vna [pecie 
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di adulatione, con la quale volenano inferire,che l'Imperadove era la falute di tutti 
i Romani. Et gi ad Augufto , fwattaccata quefta con vn' brene , per il quale fi- 
guificamano , che non folamente haweffe faluata la. Republica , ma tutta la Ge= 
veratione humana. Con quefta intentione adunque al nuouo Imperadore Ne- 
vone fu fofpefa la corona Ciuica , o la medefima Stampata nella moneta d'oro ; fi 
come le iftefse lettere-dinotano: IMP. NERONI CLAV D. DIVI 
F. cioè Imperatori Neroni Claudio Divi filio ,, L'altre littere non fono venute 
fotto il cognio , talmente, ch'elle fi pain comprendere. Quefta c in mano del 
Maffei. 


CARRO DELEFANTI 
Medaglia. WI: 


H ebbe principio dal Diuo Augufto, l effere honorata la memoria de maggiori 
cù vu carro tirato da quattro elefariti nelle feste, et procefttoni de’ giuochi Circenfi : 
percioche a lui primieramente da Tiberio , &* da Livia (ua moglie, dopo la fua 
morte ne fu fabricato vno , fopra ilquale era la Statua fua, x dana la volta intor- 
no al Circo Mafsimo nel dì della fefta , infieme con l'altre cofe facre. Et vedefi 
questo carro in vna medaglia fatta per memoria dal detto Augufto . Simile a 
questo ne fu fatto vn’altro da Claudio, a Liuia Augusta fua auola , come dimo- 
fira Suetonio nella vita d'effo. Claudio al titolo vndecimo . Gaio Cefare ad imi- 
tatione di quefti, ne fe condure vn'altro nell'ELippodromo conla Statua di Dru- 
fila. Et da quefta medaglia , qual fimilmente è d'oro; con la effigie di Claw 
diodall’altro lato , fi comprende Nerone in honore del Dino Claudio fuo padre , &* 
di Avrippina fua auola hauerne fatto tirare vn'altro ; perche la madre di Nerone 
volle eftere emula di Linia nell'hunorare il morto marito : eccetto , fe noi non vo- 
lefima credere , che l'isteffo Nerone”, e Agrippina, per maggior fausto non non 
s haueffero fatti portare efti medefimi : il i troppo potrebbe flare , tanta era la 
vanità , nella quale la lov alta fortuna gli conducena : x me lo fa penfare il brene 
delle lettere, che fi leoge attorno della medaglia: AV G.DIVI CLAV D. 
NERONIS CAESAR: cioè, Augufti dini ( riferendofi quefta prima 
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parte ad Agrippina ) che vuol direvxor; cioè moglie, come di fopras'è detto, 
del Divo Claudio: CLAV D. NERONIS CAESAR. Questal- 
tra parte iola riferifco a Nerone, > vuol dire, Claudij Neronis Cafaris. Sareb 

be nella me aglia foritto CAESARIS, manell'antica moneta nonecam-. 
po ; perche lel lettere fono molto ferrate , >: giungono alle teste de gli elefanti , &: 
per il mancamento dello (patio , l'artefice fu forzato congiugnere la a intera: R.-con 
PA, fe non voleua offendere le teste de gli animali. Ma fia qual fi voglia delle 
due cagioni,che mouefJero Nerone , 7 da forippina a zeccare il carro uolbibrent 
ta, nonfenehaaltrateftimonianza. Lo (cettro, che tiene la figura posta a ma- 
no diftra, con l Aquila fopia , fe chiamaua fcipione, x eral infegna, che vfaua- 
noi magi iftrati , 3 i Rettori delle prowincie, <> con la quale glI Imperadori trion 
fanano portandola in mano , mentre,che eranotivati fopra il carro trionfale : del 
quale fcettro Ifidoro nel libro dell ‘Etimologie fa mentione . 


IMAGINE DI NERONE, ET 
DI AGRIPPINA. 
Medaglia, VII. 


L'altra medaglia con le due tette, & con ifcrittione s CABSIAVG:; 
GERM. IMP. TR. P. COS. PROC. cioè Cafar Auguflus Ger- 
manicus Imperator Tribunitia poteftate Conful , ( qui reftatanto (patio corrofo,. 
che vi poffono capire due lettere ) Proconful. L'anno feguente dopo l’adottione di 
Nerone effendo Confolo Claudio la quinta volta infieme con Sergio Cornelio Orfi-.. 
ro , Nerone prefe la toga virile , fug uoli conceduto , che poteffe effer Confolo di 
venti anni , |a deine intorno a quattordeci, ma in quel mezzo fu dife- 
gato , ch'egli hanefTe la podeftà Proconfolare fuor della città , fi come hauenanoi 
ta efari GF fi Ta appellato Prencipe della Giouento ; di che forinendo Tacito nel duo>. 
decimolibro , cofi dice: Ti. Claudio quintum , Ser. Cornelio Orfito Coft. vivili 
toga Neroni maturata, quo capefcende Resp. habilis videretur. Et Cefar adula- 
tionibus Senatus ceftit, vt vicefimo atatis anno Confulatum Nero iniret : atq; in> 
cerim defignatus Proconfulare Imperium extra vrbem haberet, ac Princeps Tu- 
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nentutis appellaretur. Additum nomine eius Donatinum militi , Coniarium 


plebi:«& ludicro Circenfium quod acquirendis vulet Studiss edebatur,Britannicus 
impretexta, Nero trimmphalium veste tranfuedh fune. Ma non voglio ancors 
lafciare quefto adrieto , che le due figure fopra il folio del carro fopradetto , potreb- 
bono effer di Nerone , «> di Britannico ; quefoin pretefta , > quello in habitò 
trionfale, dimoftraro per il detto fcettro , 3 tirati ne° giuochi Circenfi , fi come fi 
può intendere per le parole di Tacito: Et ludicro Circenfium , quod acquirendis 
valgifludus edebatur , Britannicus inpretexta , Nero triumphalium veste tran 
fueéti funt . | | 

Dopo tre anni effendo morto Claudio , &* Nerone in età de anni diecefette, ( fe 
Tacito non erra nel terzodecimo libro ) fu zeccata la detta moneta , il cui efempio 
hebbi da vna antica d'oro dell’Eccellentifimo S. Don Francefco de Medici Pren- 
cipe di Fiorenza . Il fuovinerfo è il fezuente carro tirato da elefanti con le due fta- 
tue , delle quali habbiamo parlato qui di fopra . 

Intanto cominciò a nafcere ruogine trala madre,<x il figliuolo , perche proce- 
dendo Agrippina vn poco troppo vigidamente con Nerone, & correggendo ciò, 
ch'egli facena, 0 dicena , conuenme, che i Senatori ordinaffero , ch'ella poteffe flare 
diriero ava velo a vedere , & fentiretutto quello , che fi negotiana col Prencipe, 
fenza effer ella veduta. Di quefte cofe da principio Neroue folo moftro di alterarfene 


‘ranto , che per darle carico appreffo il Popolo , vfaua di dire , che per cagione di lei 


era per abbandonare il eouerno dell'Imperio , > andarfene a Rodi , ma iui 4 poco 
tempole tolfe tutta l'autorità , ch'ella hauena , &xla priuò d'ogni honore; «& le- 
uatole la cwardia de’ Germani, ch'ella tenena per cuftodia della fua perfona ( come 
quella , che effendo moglie d'Imperadore l'hauena hanuta, <& ancor fe la terieua) 
la cacciò di palazzo , x la mandò ad habitar nella cafa , che fu di Antonia ano- 
la di lei , cercando di tranagliarla intutti que’ modi , ch'egli potena,o fapena. In 
quefto tempo effendo Aprippina ffata accufata a Nerone di machinargli contro, 
feppe ella fi fattamente con l'aftutia del (uo parlare difenderfi , <& coprire l'animo 
fuo , ch'ella ne fu affolta , cogli accufatori furono condannati. ma perche ella 
era per natura donna teribile , x violente , <> feroce minacciando a tutte l'hore 
Nerone , con fare carezze a Britannico : x con dire , che farebbe in modo , che 
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a colui, a cui giustamente , fi perueniua , farebbe dato 'Imperio; cx per que- 
fto raunando quanto piu ella porewa danari da ogni banda , ori , &» argen- 
ti, co accaregzando i Tribuni , <o* i Centurioni ; o cofi la nobiltà Ro- 
mana , gli venne a mettere tanto fpanento, ch'egli fuforzato dalla paura di ten- 
tare ogni Via per lenarfela dinanzi: &* in quefto hauendo tentato il veleno , & 
trouatola armata , ne vedendo via ficura al ferro, ordinò ( fecondo che fcriue Sue- 
tonio nel titolo trentefimo quarto ) che la notte, mentre che ella dormina , che il 
palco della camera , allargato vn certo instromento , le cafcaffe addofto ; il 
qual difegno , per non effere i confapenoli molto feoveti , venne a difcoprivfi . 
Onde egli per configlio di Aniceto fuo liberto, et Capirano dell'armata di Mefino, 
fece fare vna nane ; vna parte della quale , quando ella vi era dentro , per arte fi 
affondaffe x v'affogaffe in mare chi fu vi foffe , 0 fi veramente la camera , nel- 
la quale ella fof]e ; le rowinaffe fopra . Moftrando adunque Nerone d'efferfi vap- 
pacificato con la madre sla chiamò molto piacenolmente , confarle intendere, che 
fof]e contenta di andare afar le profsime fefte chiamate Quinquatrie feco a Baia , 
doue ech.alhora fi tronana ,€& cofi ordinò co padroni della galea , fu la quale 
ella Si baena a condurre , chefaceffero dare il detto legnoin terra, «&& lo fpex: 
zafsino in qualche modo incolpandone iltemporale ; & per afpettarla fece indu- 
giare ,& prolongare ilconwito , ch'egli afarehauena . Et volendofene ella tor- 
nare a ftarfi a vna fui villa chiamata Bauli , lefecedare invezze della (perzata 
galea, quella,che da lui per far lo effettoera ftata ordinata : et molto allegramente 
la venne accopagnando : nel fare la dipartenza le baciò ancora le poppe. Ta- 
cito nel quartodecimo libro feriue , ch'ella efendofi accorta dell'inganno , andò da 
«Antio , 0ue ella era , a Baia in vna lettica: ma come fi foffe s ella monto fula na- 
seornattiffima , 7 bene acconcia , & efendo menata la cena vn perzo di notte 
in piacevoli ragionamenti , prefo Nerone da lei licenza con fimulato pianto , ella 
fu la nane andandofene , non hebbe fatto molto viaggio «che dato il fegno , voui no 
il coperto del luogo per il carico grande , che vi era del piombo , ma non havendole 
facto alcun male , per non effere a lei caduto adoffo , fu piegata la naue da vm la- 
to, fommerfa. Et ella non effendoconofciuta , quantunque riceuef]e vna fert- 
ta fu vna (palla iuotando,con l'aruto d'alcune barchette de’ Lucrini, fe nando alla 
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faa villa. Quiui accortafi dell'inzanno del figliolo , medicatafi la fervita, 
aunisò Nerone per Lucio Arerino (uo liberto , ch'ella Sera faluata. Nerone in- 
tefo questo , tutto pauofo , & timido , eracerto, ch'ella furebbe dicio venderta, 
o armandoi ferui , 0 accendendo i foldati , 0 facendolo fapere al Senato , con opor- 
gli tanta fceleratezza , (carfo di partiti , nefapendo , che altro e[pediente pigliar- 
fisfece prendere Wi. legare il detto Averino , gli fece nafcofamente porre 4 
canto vi pugnale 9 moftro, ch'egli folte tito mandato da Agrippina per 4- 
mazzarlo ,  appreffo ordino ad Aniceto, che la madre fegreramente foffe a- 
mazzata , CP che fe deffe voce, ch'ella volontariamente fi foffe vecifa per fe me- 
defima , per non hauer a Stare alla proua di questo fatto . Aniceto adunque circon 
dò con le genti la villa , &* rotte le porte , o forzati i ferni , che voleuano fare re 
fiffenza , giunfe alla camera ; alla cui porta vi erano alcum pochi huomini , ef 
fendofi sbigortiti gli altri ; dal vomore, che facenano i foldati,che rompenano , CI* 
sforzauano gli vfci.. Tn camera non vi era altro , ch-vn' picciol lume, > vna 
fola ferua, &» Agrippina frana tutta penfofa , <X fopra di fe ; perche Aperino da 
lei mandato a Nerone shon era ritornato Ancora , ne venuto alcuno mandato da 
lui,ma fentendo lostrepito , vedena l’ultimo fuo fine : x effendo abbandonata an- 
cora dalla ferua , ella le diffe , x tuanco mi lafci? Intanto entrato a lei Anice- 
to co compagni ; Agrippina diffe aloro: Se voi fiete qui venuti per vifitarmi, 
ausifate mio figliuolo,ch'io fon fana : ma fe per occidermi sio non credo , che fia 
per commifsione di lui. Gli huomini circondarono il letto ; «o Herculeo fu il pri 
m10,che le diede vi colpo attramerfo al capo: x vedendo ella, che il Centuvione ha 
ucua alzata la (bada per volerla ferire, gli mostro il ventre , dicendo , che ferifce 
quello,et quello con la (pada trapaffafe,aggiuonendo : quefto meritaeffer ferito poi 
che ha partorito al mondo vn fefiero mostro: et piagnendo fus occifa,con molti colpi 
«3 ferite, Sweronio friue , che dopo,ch'ella fu morta , Nerone l'ando a vedere , 
€ toccando,et brancicando tutte le membra,biafimandone parte,et parte hora lo 
dandone , e[fendogli venuto fete , bené mentre , ch'egli ciò faceua tuttania. La 
medefima notte , fi come ellafe trono, fu abbruciata ; > mentre , che Nerone 
Stette Preucipe, ella non fu fepellita : ma dopo i foi famivliari la miffero in vu pie- 
colo fepolcro , tra la via di Mefino, la villa di Cefare Dittatore ; la quale . 
È 
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guarda a circonuicini porti del mare. Accefo, che fu il rogo, n° fuo liberte 
chiamato Mnefter , fi occifecon vna(pada , nefi sà Segli lo faceffe per amore ; 
ch'egliportaffe alla fua padrona : 0 fe per tema di non effer Stracciato.Dicono, che 
ad Avvippina molti anni innanzi era ftato predetto , che doueua morire in cotal 
guifa: ma che ella non fe ne curaua , & fe ne facena beffe ; perche facendo vede- 
ve a' Caldei la natiuità di Nerone , quelli le differo , che Nerone eraper effer Pren 
cipe , mache occiderebbe la madre , cx che ella allhora rifpofe ; occidimi, pur ch'e 
glifia Imperadore . E manifesto , ch'ella fu molto ffudiofa di dominare , &* per 
quefta cagione afendo ancor fanciulletta commife Stupro con Lepido fopradetto , 
moffa da cotale (peraza.IL fimile fe con Pallate liberto di Claudio,accioche le foffe 
fauoreuole nelle nozze dell'Imperadore : il medefimo col zio, perche la coglieffe 
per moglie. Et quello che infino dalle fiere è abhorrito, fu, ch'ella vsò carnalmen- 
te col proprio figliolo » credendo per quefta via addolcirlo , <& farlo fare a fuo mo. 
do. Malagiulitiad'Iddio alfine rende il premio delle opere humane. Dicono 
altri , che Nerone fu , che ricercò la madre , &x per aftutiadi Arte liberta ne fa 
diftolto. Suetonio fcriue , ch'egli fu difconfortato da nemici , x di malo animo 
verfo Agrippina , temendo , ch'elli non confesuiffe troppo il fiuore dell'Im- 
peradore , facendolo poi fare a fuo modo , conofcendola donna feroce , fuperba, 
anara , & infupportabile , & che l'animo di Nerone in ciò fi conobbe chiaro : per 
cioche egli hauewa tra le fue concubine vna , che per fama era molto fimile in fat- 
terze ad Aprippina , € che vna volta egli fi fe portare in lettica in compagnia 
di lei. Onde fi conobbe mamifeftamente per le macchie della vefte , che haueuano 
vfato carnalmente infieme. Di quefto fuo difiderio di dominare, dopo la morte di 
lei , fu ella accufara da Nerone in Senato , dicendo , ch'ella haueua fperato d'effer 
compagna nell'Imperio , x che in difpregio del Senato , & del Popolo voleua , . 
che i foldati Pretoriani giuraffero nelle fue parole ; cx che ella hauena apparecchia 
to di far mal capitare gli buomini Iluftri , x che egli con difficultà hauena fatto, 
ch'ella non deffe audienza alle genti efterne , come ella hauena voluto: €& per 
queste calunnie alhora fu ordinato , che il fuo dî natale fofte conumeraro tra’ giorni 
infelici ; ne’ quali non è bene fare cofa alcuna , x molte altre cofe furono fatte tn 
Suo vituperio . 
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Variò in tutto dalla natura del padre , &r della madre fua ; dell’auolo , del pro 
auolo , cr dellezie: Mafufimile ne costumi è Giulia auola materna , perche 
amendue furono dishoneSte , o sfacciate. Fu astuta, crudele, vinolente , di 
animoferoce , auara ,  fuperba, x defiderofa oltra mifura di comandare ; odio 
fa vendichenole , o maeftra delle ribalderie. Et quello , che fi puo di lei dire ds 
honorenole , è , che fu molto ben creata , 7 coftumata nel parlare, &ne' gefti, 
«3 che ferite di propria mano con molta dilirenza , & eleganza la vita, & for 
tuna di Axvippina fua madre,et fu [tudiofa che la fua cafa fi marenefte con piu ho- 
nefta , che fofte pofsibile , &» diede vno ottimo huomo per maestro a fun figliuolo , 
sl qual fu Anneo Seneca. Quefte cofe fono fcritte da Tacito nel duodecimo 13. 

14. Da Dione nel cinquantefim’ottauo , da Plutarco nella vita di Galba, & da 
Swetonio inquella di Gaio , di Claudio , cx di Nerone. 

Fu coftei vnico efempio fino a quefto giorno di donna, che fia Stata fieliuola , 
forella moglie, <& madre d'Imperadori. Et in ciò fuperò di grandezza li madre 
di Simandro Re de gli Egiti 5 laquale fu firliuola di Re, moglie di Re : et madre di 
Re: & la quale perquefta cagione fu da gli Egittij dipinta con tre corone in tefta. 
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ACQUE Drufilla nelpaefe de Treueri,di Germa 
nico ,&* di Avrippina intorno 4 due anni dipoi , che 
nacque Gaio Cefare fuo fratello ; doue fcrine Plinio 
( fecondo riferifce Suetonio nella vita del medefimo 
altitolo ottauo ) che Vera vno altare , nel quale era 
tale ifcrittione : PER IL PARTO DI 
AGRIPPINA, Doue nacque ancoral'alira 
Sorella del medefimo nome , che la madre. 

Costei ( fecondo che narra Tacito nel quinto) effendo crefciuta in età da mari- 
to fu maritatada Tiberio fuo zio a Lucio Caftio Longino,il quale era ftato Con- 
folo ; effendo allhora in rale magistrato Sergio Galba, & Lucio Sulla, ma non 
gia vergine : percioche dicono , che efendo ella fanciulla in cafa di Antonia fua 
auola.fu violata da Gaio fuo fratello ancor giouanetto, effendo ffata tronata da effa 
«Antonia 3 in Cafa della quale fi allenanano infieme , vna volta, che fi giacena con 
lui , dal quale, poi che ei fu fatto Prencipe fa tolta al fuo marito , o tenuta palefe- 
mente in luogo di moglie. Dione nel cinquantefim’ottano fcriue , ch'ella era ma- 
vitata a Marco Lepido concubino dell’Reffo Gaio , > amatore dell’altre due fo- 
relle , le quali infieme con Drufilla hebbero che fave carnalmente col fratello , &* 
da lui erano tenute a federe feco atauola da man finiftra , quando l'una , & quan- 
do l’altra, allbora,che la tauola era piu piena di perfone , fempre fandowila moglie 
amano deftra : alle quali per comandamento di Gaio, furono dal Senato conceduti 
tutti que’ priuilegy, che haueuano le vergini Vestali , <&* furono (olennemente con 
Sagrate intutti i modi foliti; x erano condotte infseme con lui nelle fefte folenni fo- 
mo ta alto carro tirrato da fei bianchifsimi cayalli , non istato vfato per adietro 
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Et furono battute monete grandi di belliBimo metallo Corinthio mifchiato; dal 
l'uno de’ cui lati erala tefta di Gaio Imperadore coronata di corona di alloro , con 
tale ifcrittione attorno: C. CAESAR AVG. PONT. MAX. 
TR. POT. «dall'altro laffatua di Drufilla , <&x delle due altre fue forelle in 

figura di Dee , cioè Asrippina , di Costanza; Drufilla,di Concordia; & Lilla. 
(0 Giulia che è la medefima ) di Fortuna. | 

Fy introdutta ancora vna certa vfanza , che in tuttii giuramenti , chei Ro- 
mani allhora faceuano , haneffero a dire : Tonon tengo piu caro me  fteffo set i miei. 
figliuoli , ch'io mifaccia Gaio , € le fue forelle.«&* i Confoli hawendo a riferire co 

fa alcuna in Senato,nel principio del lov parlare fempre diceffero : Con buon pro,&*. 
felicità di Gaio , & delle fre forelle. Ma fopra l'altre, Drufilla fa amata da lut. 
drdentiffimamente : conciofia cofa,che e(fendo egli infermo , fu fatta herede de fuot. 
beni , <&* dell’Imperio. Ma poi che effa Drufilla fu morta ( il che fu nel principio 
dell’Imperio del detto) per comadameto dell’isteffo per tutta la città furono ferrate 
le botteghe, <&* fu fatto ferno di publico dolore. Nel qual tempo fu peccato fotto pe- 
na della testa , lo hauer rifo , l'haner ballato , l'efferfi lauato , l'hamer cenato col pa 
dre,o con la madre , 0 con la moglie 0 co figliuoli , tale, che vn' pouero huomo fu 
fatto morire , non per altra cagione , che per hauer egli venduta in que’ dì dell'ac- 
qua calda. Athora hauendo il marito di lei fatta l'ovatione fecondo l'ufanza , fe 
celebrato il gitwoco chiamato Troia intorno alla fua fepoltua, x concedutagli tut- 
ti gli honori , che gia furono dati a Linia Augusta , Co fu meffa fra le Dee, & fu 
chiamata Panthea ; &® fu pofta vna fua imagine d'oro nel Senato; <o nel Tempio 
di V'enere,ch'eva nella piazza, fu posta la fua statua vzuale in gradezza a quella 
della Dea,doue fufatto vno altare a parte per facrificare a lei fola,cò quelle medefi- 
me cerimonie,che fi facrificaua alla Dea Venere : 7 fu comandato , che gli huo-. 
mini , 7 fimilmente le donne , fi votaffero a lei , «le portaffero imaginerre fa- 
cre,nel modo,che hoggi appreffo di noi Chriftiani fi vfa di fare alle imagini de' San. 
ti , che fanno miracoli: € che hauendo alcuna donna a fare qualche tesfimonian- 
xa , dowefe giurare per il nome di Drufilla,&* cofi ancora intutte le città fu cele- 
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brata con diuini bonori, Etin que’ giorni vn Senatore chiamato Liuio Gemino, 
non fi vergognò giurare , d'hauere veduta l’anima di Drufilla volare in cielo , & 
metterfi fragli Dei ; hauendo imprecata la deftrutione fua , & de’ fuoi figliuoli, 
s'egli non diceua la verità : per il qual vano fpergiuro,egli riceue in paramento dal 
prodigo Prencipe venti miriade di dramme: la qual fomma vidotta alla valuta de’ 
nostri tempi ,fa il numero di ventimila fcudi. Quefte cofe furono da Gaio Cefare 
ordinate che fi face(]ero ; ma egli per il grandiftimo dolore , che fentiua della morte. 
di Drufilla , non potendo fopportare la paftione , fi parti di notte in ‘va fubito di Ro 
ma, € trafcorfo in vi tratto per Campagna, Se wando alla volta di Siracufa “x 
Senza punto dimorarui, fubitamente fe ne ritornò a Roma con la barba,€& co'cape: 
gli lunghi , per celebrare il giorno della natiuita della forella , &» portò con lui la 
Statua d'effa Drufilla , la quale fu condotta fopra vn carro tirato da elefanti nello 
Z7ippodromo,nelle fefte,<* fpettacoli, ch'egli diede per due giorni al Popolo; nel pri 
mo de’ quali , oltre al corfo de’ cawalli , furono amazzati cinquecento orfi , &* nel. 
l'altro, altre tante bestie menare d'Africa, in molti luoghi combatterono i Gla 
diatori , > il Popolofu conuitato , x fatti doni a’ Senatori , x alle donne loro , 
facendo fimilmente i Senatori conti x in fuo honore fufatta vna fefta fimile a 
quella della Dea Cibele. Ne dipoi mai in prefenza del Popolo o de foldati parlò 
di cofa di fi erande importanza, ch'egli non giuraffe per il nome di Drufilla : & 
glifu tanto grata la memoria di coftei , che effendogli nata ‘vna bambina di Cefo- 
ma fua moglie , le pofe il nome di Drufilla. Poi effendo la terza volta Confolo , 
venuso il di del natale di Drufilla , fu ordinato , che in honore di lei fi faceffero an- 
cora quelle medefime cofe , che fi facenano per il Dino Avevo , Fvallhora nella 
Orcheftra fu divizzata vna fua imagine. Le altre due forelle non furono da Gaio 
amare cò fi sfrenato ardore, et ne tenne men conto affai ; percioche egli le diede mol 
tevolte in podeftà de fuoi paogi. Ilperche nell'accufa di Emilio Lepido , che gli 
batuea congiurato contro , egli le condanno , come adultere , &7 confapewoli del tra 
dimenzo., Quefte cofe fono fritte da Suetanio nella vita di Gaio, al titolo quintocie 
cono , & ventefimo quarto ; F da Dione nel hbro cinquantefim'ottano , 
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IVILLA figlinoladi Germanico Cefare, & vl 
timo parto di Agrippina , nacque nell'Ifola di Lesbo 
andando Germanico a comporre lo ftaro d'Oriente. 
Vary furono i nomi di lei, percioche ella fi chiamò Li- 
nia, Liuilla , x Giulia : tuttania furono questi vuo 
ifteffo. Linia fw il principal fuo nome : Livilla fu det 
ta per vexo , C> Giulia da Linia Augusta , la quale 
parimente fi chiamò Giulia , come di fopra habbia- 

mo (critto nella fua vita. Suetonio nella vita di Claudio al titolo venteftmonono, 
la chiama Liuia; &x in quella di Gaio al titolo fettimo , la noma Livilla: Dione 
nel libro cinquantefimo fettimo , «x in tre altri luoghi del cinquantefim’ottauo, la 
dice Giulia: Tacito nel fecondo,cx nel quinto fimilmente,la chiama Giulia : i qua 

li nomiperò fono vn° medefimo : perche anco Liuia Ausufta fi chiamò Giulia, 

Similmente Giulia figliuola di Drufo, da Suetonio nel fopradetto luogo, è appellata 
Liuia : da che fi comprende , che quelle, ch'erano nomate Liuie , erano ancora 
chiamate Giulie : & quelle, che fi chiamanano Giulie, parimente fi nomarono 
Liuie. Fuadunque Liwilla maritata dopo l'altre forelle da Tiberio Imperadore,a 
Marco Vinitio Quartino, buomo nobile per virtu , & potente per ricchezza , 7 
che eva ftato Confolo, di cui fa mentione Giofefo nel libro ventefimo nono dell'Aù- 
tichità , al capitolo primo , € quarto. Con lei hebbe che fare carnalmente Gaio 

Sao fratello, poi ch'egli fu Imperadore x per quefta cagione la tolfe al fuo marito ; 
et fela tenewa in cafa come concubina ; ne amò molto di cuore, ancora che le defle 
quelli honori , che nella vita di Drufilla habbiamo feritto , &y nel viuerfo delle fue 
monete di rame , d'argento , & d'oro , fsceffe fcolpire la imagine fua con l'altre 
due forelle , in forma della Dea Fortuna: conciofia , ch'egli la diede in preda a' 

fuoi Cinedi , che vfaffero a lov voglia con lei cavnalmente , x la condannò final- 
mente come adultera , <> come confapenole della conziura di Emilio Lepido fatta 
contvit di [ui . Per Ls qual cagione ella fu confinata in vna Ifola : d'onde elle fu poi 
tratta da Claudio Imperadore , x lefurono reftituiti i fuoi beni, che dal fratello 

le erano stati tolti ; benche non molto dipoi , per odio, che Meffalina le portana , 


Qu 2 


124 
‘DI'LIVILLA. 


foffe bandita come adultera , & appr fo fatta morire , perche ella non 'honorana 
come Imperatrice , nel un co ancora perche effendo bellifima , ne hauena 
prefa gelofia , come di quella , che (peffe volte fe ne frana infieme con Claudio, 

ch'era a fuo Zio ; come fovine Dione nel cinquantefi m'ottauo. Tuttauia Suetonio 
nel citato luogo di fopra foriue, ch'ella fu da Claudio fatta morire sfenza che fi i fa- 
peffe la cagione ne le concedette pur , ch'ellafi î poreffe difendere , come per lerge 


atutti gli accufari I concedena . 
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DI GIVNIA CLAVDIA MOGLIE £ 
PRIMA DI GAIO, 
sh MR SAI 
IVNI.A Claudia, da Suetonionomsta Cliudilla  / (l 
figlinola di Marco Rino, huomo nobili iBizo ei 4,008 
g14 da Tiberio molto begltio 3fr maritò a Gaio Ce- 
fare , prima, ch'egli foffe fatto Pr encipe : ma in pcco 
[patio di tempo , e[fendo grauida , mort di parto. Il 
padre fuo fu conftretto da Gaio I mperadore a fcaner 
fe fteffo con vn rafoto : perche ad ogni poco era da lui 
— - chiamato pecora indorata , & fallamente incolpato 
d' hai de co NALO di por I mperadore : : St come fcrine Dione nel cinquantefim'ot 
tano libro , && Suetonio nella vita d'effo Gaio al titolo duodecimo , € ventefim. 
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DILIVEIATO.RESTILLA; MOG.LLIE 


SECONDA DI CAIO CESARE. 

IVI IA Rover Il 1, chiamata da Dione Cornell 
Orestina , fu primier amente mavitata a Gato Calfur 
nio Pifone ; alle cui nozze inu:tato Gaio Cefare , fu 
da lui comandato , che fubito ella gli foffe menata a 
palazzo; ; il giorno feguente glorisndofi , ch'egli ha 
uelle LLIDUrO vi di fimile È, quello di Romolo ,né 
pronederfi di moglie : tuttauia fra pochi g giorni fis di 
lui vifiutata ; yin capo di due anni confinate: pere 
ciache ella in quel apo bawewa viprefa La pratica del} pra marito : di cui Suero- 
nio nella vita di Gaio a! titolo ventefimo quinto. Dione fcrine nel libro cinquan- 
tefimPottauo , che amendue furono sbanditi,hauendo Gaio fojpittione ; che non fi 
sccompagna[fer ovn'altra volta infieme. a 
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DI LOLLIA PAOLINA MOGLIE 


TERZA DI GAIO CESARE». 


OLLIA Paolina ,figlinola di Marco Lollioftato Confolo, 
co generata della forella di Lucio Volufio , a cui fu ancora zio 
Cotta Meffala,e(fendo prima maritata a Gaio Memmio Rego 
lo Capitano dell'efercito d'una Prowincia , & huomo Confolare, 

SI effendofarta mentione della fa auola,come di quella, ch'era fta 

ta belli(sima, fubito per comandamento di Gaio Cefare, fu fatta vitornare a Roma, 
et da lui tolta per moglie,effendo fato forzato Memmia a promettergliela,come fe 
ella gli foffe frata fioliuola,accioche non pareffe,che da lui fofte prefa contro alla leg 

ge s nella cui cafa hauendo portata vna ricchezza grandiffima, dice Plinio nel no- 

no libro della Naturale historiazal capitolo trentefimo quinto , hanerla veduta , 
non quando ella fi adornaua folennemente in qualche grande apparato di cerimo- 
nie,ma ancora nella cenadi mediocri fponfalitij, coperta di fmeraldi,e di margherite 
vilucenti , con inframeffa.teffitura per tutto il capo , peri crini ; per le ciocche de’ 
capegli , per gli orecchi , per il collo , alle braccie , <& nelle dita ; l4 quale fomma 
raccogliena la valuta di quattrocento feftertij , & effa effer fempre prefta a proua 
re questo conto con le fcritture ; le quali furono ricchezze dell’auolo fuo acquistate 
con le (poglie delle Provincie : nondimeno effendogli ancora ella venuta a faftidio , 
ini a poco fu cacciata , fotto pretefto , ch'ella non facena figliuoli , le fu coman- 
dato , che in perpetuo non vfaffe con alcuno hbuomo. Ma come fu morto Gaio, 
Claudio Imperadore come vedono , dopo l'ucciftone di Meffalina , cercando nuovo 
matrimonio , gli fis proposta Lollia per moglie da Calisto liberto ; ma non pote tan 
to il fanore di coftni , ch'ella non vestaffe vinta dalla emulatione di Agrippina ni- 
pote d’effo Claudio ; dalla quale fu poi fatta accufare , ch'ella per via di arte magi - 
ca, di indoninamenti haueffe tentatoil maritaggio con Claudio, Per la qual cofa 
tutti i beni le furono confifcati,&x ella mandata fuor d'I talia,ne altro della fua gra 
ricchezza le fu conceffo , fuor che 5 00. feftertij , x appreffo fu da vno Tribuno 

fatta ammazzare , fi come narra Tacito nel duodecimo. Succeduto poi nell'Im- 

perio Nerone, volle,che le fue ceneri foffero riportate a Roma , <& diede licenzéì, 
che fe le face[]e va fepolero , come fcriue il detto nel libro quartodecimo. Vedi 
ancora Dione in due luoghi del libro cinquantefim’ottano,c&* Suetonio nella vita 

di Claudio al titolo ventefimo quinto . Ri 
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133 
DI CESONIA MOGLIE QVARTA, 
ET VLTIMA DIGAIO CESARE» 


ILLONI.A Cefonia , ilcuinome è dettodal ven 
tre tagliato della madre , fecondo Plinio nel fettimo 
libro , &* capitolo nono, nacque di Pomponio Orfito , 
eo diVeftila. Fudonna divifo non molto bella , 
ne per età molto giovane , luffuriofeftima, & lafci- 
ua oltre modo , & con vi altro marito haneua gene 
rare tre fizlinole,co la quale hauedo Gaio Cefare com 

i : meffo adulterio, fubito,ch'ella gli hebbe partorita vna 
babina,che e chiamorono Drufilla fu da lui tolta per moglie efJendo di nuono grani 
da,accioche,come eoli dicena ella gli fece vn figliuolo in tréta giorni, ft come fcriue 
Dione nel cinquateftm’ottauo. Fu amaaba dal detto Gaio con tanto sfrenato ardore, 
ch’ella da [ni molte volte fi veftita alla foldatefca , con la Clamide indoffo , lo fcu- 
do all'ufanza dell'Amazone , & la celata in tefta, canalcandole egli coft alla fe- 
conda , ne fu fatta la moftra a’ foldati, ma agli amici di lui moftrata ignuda. Que- 

Slo riferifce Suetonio nella vita di Gaio altitolo ventefimo quinto. Credefi,ch'ella 
gli haueffe data vnabenanda per ifuolsergli l'animo ad amarla, et con incanti l'ha 
effe fottopofto al voler uo: percioche egli non fu fano ne di mente,ne di corpo ; co- 
me quello , che oltre all’alrre fue pazzie , hauewa anco eletta lei tra gli altri, per 
Sacerdoteffa della fua Deità . Subito,che Gaio fu occifo, ella parimente fu da Lu- 

po Centurione per commiftione di Cherea amazzata , mentre,ch'ella tutta fan- 

guinofa del fangue del marito piagnena fopa il corpo morto ; incolpata,che per 

fua cagione , Gaio haneffe fatte tante vccifioni : quantunque altri diceffero , 
ch'ella haneua aunifato il marito , che capiterebbe malefe non fi vimaneffe da 

tante crudeltadi , o gouerna[fe con piu modestia la Republica ; x altri , che ha- 
wendo ella intefa la congiura , lo ammonì , che fenza indugio fi viconciliafte i con- 
giurati con qualche beneficio : di cui Giofefo nel libro decimo nono dell'Antichità, 

alcapitolo fecondo . 
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DI DRVSILLA. 
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DI DRVSILEA FIGLIVOLA 


DI CESONIA. 

va "mer 

ACQUVE Drufilla di Gaio Imperadore, & di 
Cefonia vn mefe dipoi , che la madre fu da lui fpofa- 
ta.Subito nara il pad la menò attorno per tutti T'é 
pi delle Dee, la pofe in grembo a Minerua racce- 
mandogliela , ch'ella la allenaffe > eda i 
Ne per Jon piu fermo inditio fu da lui creduto , 
ch'elia foffe del uo feme , che per la molta fua fiere 
za : percioche ella era tanto flizxzofa, € io 4, che con 
le-vgnie [ara co dana nella bocca , e ne gli occhi de’ fanciulli , che fcherza- 
siii coti D . Fuinfieme con la madre ESA effendo ftata battuta , & infranta 
nel muro. Suetonio nella vita di Gaio al titolo ventefimo quinto, & cinquan- 
tefemo nono , cofi racconta . 
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DI EMILTA LEPIDA MOGLIE 


PR'IIMIAFDTI v“CL'A:VCD: IO 


\OBILISSIM.A tra Romani fu la famiglia de 
gl Emily , percioche oltre , ch'ella prefe il nome da 
n milio Mamerco ftato tre Sal Dittatore , € eran 
demite amato dal Popolo per la molta fua a] 
et facondia; ui furono ancora molti hbuomini fernaluti, 
de quali fi fa mentione appreffo di Cicerone, di Liuio, 
di Valerio Maftimo nel libro terzo , &F capitolo pri- 
mo, & di Plutarco nelle vite. Di quefta gente fu 
Fill falivla di Lucio Emilio Paolo Cèfore,et di Giulia mpore di Angufto,la qua 
le fa fpofata a Tiberio Claudro,che dipoi fa 1 mperador 6; ga quello all hor molto 
giowanetto , mafu da lui rifiutata ancor vergine , per hauere fuo padre fatta vna 
congiura contro il detto Ai heglo; ancora perche fu confinata la madre , la 
quale hauena vergognata Lic cafa de Cefari: di cui (crise Sueronio nella vita di 
Clundio alritolo ventefimo fefto . 
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DI LIVIA MEDVLLINA MOGLIE ff 

SECONDA DI CLAVDIO. 

IVIA Medullina,la quale parimente fu cornomina 
ta Camilla, per effere difcefa della parentela di quel 
Camillo , che gia faluò Roma dal furore de’ Galli,et 
meritò per tanto beneficio effer appellato il fecondo 
Romulo padre, x Conditore della patria , che fu 
Dittatore , <> trionfo quattro volte : Fu maritata in 
luogo di Emilia , a Claudio , ch'era ancor gentil'huo- 

a mo priuato,<y gionane : ma il dì medefimo, che fi de 
uenano fare le nozze , effendo ella amalata , fi morì : Suetonio nella vita di Claw 
dio al titolo ventefimo fefto. 
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DI PLAVTIA HERCVLANILLA MOGLIE 
TMRERTZIA D'UICCISA N DI 04 


LAVTIA Herculanilla il cui padre hanena tri- 
onfato , fu maritata dopo Medullina a Claudio , il 
quale era ancora in prinato stato;ma fu da lui licentia 
ta,hauendogli generati Drufoet Claudia riputara ba- 
$larda, perche ella era molto dishonesta, & vitupe- 
rofa, €» trouo,che s'hauena fatto ineramdare da vno 
fuo liberto chiamato Botere; «x perche fimilmente 
fufopetta , ch'ella non haneffe tenuto mano a qualche 


homicidio. Di cui Suetomio nel luogo fopradetto, & nel titolo ventefimo fettimo. 
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DI CLAVDIA FIGLIVOLA 


D'UA:*EOE RUC'VAECA NIUE TOI Ae 


LAV DIL figlinola di Tiberio Claudio,e di Hey 
culanilla , generata , ( fecondo che dicono , ) di Bote- 
re fuo liberto ; anchora che ella foffe nata cinque mefi 
innanzi , che la madre per tale adulterio foffe repu- 
diata; nondimeno per comandamento di Claudio, fu 
pofta fw la porta della cafa di fua madre. Di cui Sue 
tonio nella vita d'effo Claudio , al titolo ventefimo 
fettimo . 
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DI ELIA PETINIA MOGLIE 


O:VART ADI CLAVD£IO. 


LIA Petiniafudella famiglia de’ Tuberoni, fecon- 
do che fcriue Tacito nel principio del duodecimolibro, 
e nacque di padre,il quale era Stato Confolo, & 
prefe per marito Claudio non ancora Prencipe : dal 
quale , poi ch'ella gli hebbe generata Antonia , per 
leogieri offefe fuvifiutata: come dice Suetonio nella 
vita di Claudio,al #36) ventefimofefto. Etdi nu)- 

eare uo,poi che fu occifa Meffalina , bauendo per il fsuore 
di Narcifo libertotentaro il matrimomo con l'ifteffo Claudio Imperadore , restò 
vinta dalla concorrenza di Axrippina di lui nipote . Coftei da Giofefo nel vente- 
fi mo libro , € capirlo doi dell’Antichità , e chiamata Petronia : errore trop 
pomanife if , fe non è per ifcorettione del testo. 
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DI ANTONIA FIGLIVOLA DI PETINIA, 


E TDI GL AVIDO: HM ERA D'ORE 


NTONI.A nacquedi Claudio , non ancora Im- 
peradore , <> di Elia Petinia , <> fu (pofata prime 
vamente a Gneo Pompeo cognominato Magno , per 
effer egli difcefo della Stirpe di Pompeo Magno . Di- 
poifu maritata a Fausto Silla, ( Secondo Suetonio , 
ouero Cornelio Silla fecondo Tacito ,) l'vno, & l'al- 
tro giouane nobilifSimo : x dopo la morte di Poppea, 
ricufando ella Nerone per marito , fuda lui fatta a- 
m azzare , fotto pretesto, ch'ella machinaffe contro all'Imperio. Di che Tacito 
nel quintodecimo , duodecimo , cx terzodecimo libro fcriue, <> Suetonio nella 
vita di Claudio altitolo veritefimo fettimo , &x in quella di Nerone al trentefimo 

uinto . 

Claudio fuo padre , fecondo che per la medaglia fi vede , le diede il nome di Aù 
gufta , ancor che per auentura a qualc'uno parerà, che quefta non fia imagine della 
fegliuola , ma piu tosto della madre: conciofia , che non ci fono lettere,che la dinoti- 
no figliuola : ma la molta diuerfità dell'effigie di quella Antonia , che veramente 
fu madre di Claudio , a quefto volto , ew l'habito infteme,mi fa credere per certo , 


che fia di quefta Antonia, & maggiormente , che fi vede affi bene fomigliare 


55 . . . 
ad via delle tre teste , che fono ne Cornicopie della Seguente medaglia ; nella tano 


la qui adrieto. 
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I 
DVE CORNICORIE, ET TRE CAPI 


Medaglia prima . 


{WI cinque figliuoli,che hebbe Claudio; cio è Drufo,Claudia, An- 
| tonta, Ottania, x Britannico: fatto ch'egli fu Imperadore , 
fe efprimere in medaglia di rame le effigie de gli vltimi,ere 
i quali erano molto giouanetti : perciohe de gli altri due , Drufo 
i I frfoffogò con vnpero, ch'egli gettando in aria per giuoco , vi- 
prefe a bocca aperta: Et Claudia come nata di adulterio,no volle accettare per fua, 
hautdola fatta porre ionuda fu l’ufcio della madre. Questa medaglia ( fecondo che 
dimostrano le lettere,che ci fono attorno: COL. AA. P. le quali da me cofi fi leg 
gono: Colonia Augufta Patréfis)no fucogniata in Roma,ma nella zecca di Patra 
città dell'Avaia,la quale nella guerra,che faceua Augufto contro a Marc Anto 
nio ad Artio, fu prefa da Marco Agrippa.fecondo cheracconta Patercolo nell’ulti. 
mo volume : Et poi fu fatta Colonia dal mredefimo Augufto , come teftifica Plinio 
nel quarto della Naturale buftoria,al capitolo quarto,et fi vede ancora per vna me 
daglia di rame dell’teffo Augufto:ma piu chiaramente fi coprende da vno antico 
Epigramma in Grifalco Firmiano, il quale e tale: IM P.C AESAR AV 
GVSTWS PONTIFEX MAXIMPATFTRENS.COLO 
NIAE DEDIT. Laimagine di Antonia è quella , che è nel Corno di do- 
uitia amano deflra: x l'altra a mano finiftra, è di Ottauia ; x quella di mezo, 
è di Britannico; per fionificare la felicità di que tempi , dimoftrata in quefta cuifa 
nelle medaglie di Antonino Pio. 

Britannico fratello di Antonia per lato di padre , nato di Meffalina venti dì 
poi,che Claudio fu eletto Imperadore ( fecondo Suetonio nella vita dell'isteffò Clan 
dio,al titolo ventefimo fettimo ) e(fendo prima nominato Claudio Tiberio Germa- 
nico , dopo la vittoria hauuta contro a Britanni, fu chiamato dal padre, Britanni- 
co, fi comevacconta Eufebio nella Cronica , il che fu, fecondo Orofio ,€& Dione 
nel libro cinquantefim'ottauo , il quarto anno del fuo Imperio. Fupoi di Nero- 
ne Prencipe anuelenato , temendo , che per la memoria del padre, ei non veniffe 
appreffo del Popolo a fuperarlo di fauore : di cui Suetonio nella vita di Nerone, alti 
tolo tretefimoterzo,et Tacito. Questa medaglia è appreffo l’Averoldo,dirame Co 
rinthio fomieliate all'oro, et di piccol forma,cò la imagine di Claudio dall'altro lato, 


501 
STATVA DI CLAVDIO, 
Medaglia ted 


All'oppofita parte della medaglia con! effigie di Antonia fopradetta , fu, da 
patala Statua di Claudiotogata , "con l'Aterra in mano , ( forfe per il facrificio fat 
to, quando ella fu pofata la a feconda volta ) & con tale ifcritttione attorno: T I. 
CLAVDIVSICAESSAR:AVG. Par Mi TR. P. TMP. \PiP. 
Della toga , cofi fcriue il Dino Ifsdoro nel libro decimo nono delle Etimologie , al 
capitolo entefî mo quarto. LaToga e cofi 1 detta , datego verbo Latino ; percio- 
che con effa fi cuopre, x vefte il cor urpo Ai quelta vna forte di Palio , 0 veftimen 
to di ferma rottonda slargo, co abondante > quafi inundante il feno: o ve- 
nendo di fotto il braccio deftro , fi pone fopra la fpalla fonistra ; alla cui fimilitudi- 
ne fono quelle , che noi vediamo ne’ fimulacri vefliti , x nelle pitture 3 & quelle 
chieti not Statue togate. La Toga era da’ Romani? fata 1 n tempo di pa- 
ce, 3 in tempo di guerra veflinano co } paludamenti . Lavera, giufta mifu- 
raglella Toga , farà {di dodici palmi, &pc. Dell'Acerra fe ne forinera nell'altro 
libro delle Medaglie de Caron, A logo uo, € cofi del Pontificato Maftimo , del- 
la podeflà Tr ibiiva: cr del nome # Imperadore. 
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153 
DI VALERIA MESSALINA MOGLIE 


QVINTA DI CLAVDIO IMPERADORE. 


VALERII, Secondoche testifica Seneca nel li- 
bro della Brewità della vita, da principio furono cogno 
minati Meffani , da meffana città di Sicilia fapera- 
ta: appreffo effendoffato il vocabolo corrotto , fi no- 
marono Meffali,dal qual nome,cofi come gli huomisi 
di quefta cafata fi chiamarono Valerij Meffali,cofi le 
donne fi nomarono Valerie Meffaline . Di quefta gen 
tefuValeria Meffalina fieliuola di Barbato Meffala, 
il quale era cugino di Claudio Imperadore. Coftei dopo Elia Petinia, diuenne mo- 

glie del detto Claudio , a cui ella partorì due figliuoli ; vna femina,&* vno ma- 

fchio ; cio è Ottauia , x Britannico. Effendo coftei moglie dell'Imperadore , fa 
efempio d'ogni fcelerità , x ribalderia , fenza alcuna virtu mefcolata ; ma nell'a 
waritia , > luffuria , fuperò tutte le donne , che furono innanzi a lei, & dopo lei, 
infino alli memoria nostra. rat 

Quanto all'anaritia , contanta fordidezza fi diede allo accumulare danari per 
feialaquargli dipoi con gli adulteri , che fe alcuno voleua qualche gratia dal Pren 
cipe , effere posto in qualche magiftrato della città, hauere il gouerno di qualche 

Prouincia,effer fatto Capitanod'efercito,o cittadino Romano,o foffe a morte condè- 

nato, offerendo a lei qualche fomma di danari, iltutto otteneua : Et intanto haneua 
abbaffato , &x inuilito l'animo fuo , che fmenticatofi d'effere Imperatrice , diuen- 

ne mercatante , dandofi a fare vilifSima mercatantia d'ogni minima cofa, che nel 

La città fi vendeffe, perche ella ne venne ad acquiftare grandimo odio dal Popo- 

lo : percioche era cagione, che le cofe fi vendefJero piu care : ma qual perfona di tan 
ta altezza , bauerebbe voluto fare vna tale arte , enon d'animo vile ? Nella cru- 

delta nonfu men notabile; conciofia cofa,che per cagioni leggieri ella facena morire 
donne IUuftri , ep huomini eccellenti. Fece morire Giulia figlinola di Drufo,ha- 
nendone hauuta gelofia ; perche conse nipore di Claudio,haueua con lui dimeftichex 
za: EtGiulia fizlinola di Germanico , perche eRendo belliffima , n amata dal 
marito Marco Vanitio Quartino , fu da lei prima bandita , hauendola accufara co- 
me adultera, &® apprefso farta amazzggre. Perlacui accufa , fu ancora man- 
V 
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dato ineftilio Anneo Seneca; <il detto Vinitio gionane modesto, et Silano Stato 
Prefetto della Spagna , 9 marito di fua madre Lepida , furono morti per non ha 
uere voluto acconfentire alla fra libidine . 

Futanto vituperofa ,  dishonesta , che non le baftando hauere ordinata vna 
cella nel palazzo , come meritrice , volle vna volta ancora trouare modo , fe pofti 
bile le foffe Stato di sforare la fua rabbia , perche fimarido,che nel coito foffe vipo- 
Sta vna real palma,o gloriofa vittoria , elefte a quefta proua, vna delle piu famofe, 
che ft concedeftero a prezzo nel publico luogo ; doue, andatani traueftita, et tolta- 
ui una camera a pigione , in vn' dì , & in vna notte , la fuperò di venticinque vol 
te, fi come teftifica Plinio nel libro decimo , cx capitolo (effantefimo terzo , fscen 
done mentione ancora nelventefimo nono , && capitolo primo. Tunenale nella 
Satira festa celebra l'infamia fua in queta guifa. 

Arinali di quei volgi il penfiero 

Che d'huomini fon Diui , & odi quanti 

Vituperi, & vergogne da la moglie 

A Claudio furon fatti. Ella tantoflo 

Che ne gli occhi di lui vedea il fonno 

H avendo ardir di porre innanzi il vile 

Al letto Imperial; e inuolta e Stretta 

In mantel che per pioggia vfan di notte , e 

Con bionda capillatura fopraposta 

«Afcofto il capel nero , lu lafciando , 

L’Augufta meretrice fen'entrana 

Accompagnata da vna fola fante 

Nel calido bordello , e quiui hawendo 

Vna camera vuota per lei fcelta 

Vna fritta vi pofe fopra l'ufcio 

Fingendo che la foffe d'una certa 

Donna , che Licifca fi nomaffe : 

In quella fi fermana, e tutta ardente 

Ambe moftrando le mammele ivnude , 


155 
DI VALERIA MESSALINA, 


E difcowendo la sfacciata donna 

Generofo Britannico quel ventre 

Che ti produffe ; e ricewena lieta , 

E con grate accoglienze turti quelli 

Che veniwano a lei , chiedendo poi 

Di (ua lafcinia il meritato premio , 

E finalmente pofcia ch'il ruffiano 

Alle fanciulle fue dana licenza , 

Ella con trifto volto e mal contenta 

«Altro non potendo far, effer volle 

L'ultima , che la camera chiudeffe 

Ardendo ancor la genital natura : 

Ben Stanca fi ,ma non gia fatta ancora 

D’huomini , pur al fin fi dipartiua. 

Conftricnena ancora le alere gintildonne a fare la medefima vita , facendone 
vergognare molte dentro il palazzo , > dinanzi a gli occhi de’ proprj mariti ji 
quali per quefto erano da lei accharezzati, «o innalzati a honori , &* ricchezze. 
Ardena fi fattamente di libidine , che chiunque le andana per l'animo , 0 era 
conftretto vfar con lei , 0 lofacena mal capitare. Sabino ftato Prefetto de’ Celti 
nel tempo di Gaio Cefare Caligula , perche hebbe a fare con lei , efsendo stato con 
dannato a morte da Claudio , x dal Senato , fufaluato per il fuo fauore. Non 
mi pare di lafcrare adtetro le proprie parole di Sefto Aurelio Vittore , accioche me 
glio fe conofca , quale fe foffe Meffalina s dice adunque: Claudij vor Meffalina 
primo clam , mox paftim quafi iure adultevij vtebatur : ex quo fatto plures metu 
abftinentes exctincti funt : dehinc atrotius accenfa nobilivres quafque nuptas & 

Virgines fcortorum modo fecum propofuerat : cosclique mares vt adeffent : quod 
fi quistalia horruerat , ad ficto crimine in ipfum , omnemque familiam fauiebat, 
vi magi videretur fub Imperatore vir , quam Imperatori nupta effe . 

H auendo piu volte negato Gaio Silio giowane bellifSimo Gladiatore, di volere 
hauere a far carnalmente con lei , quantunque hora lo pregaffe , hora lo minaciaf- 

Je, & hora gli faceffe grandifime promifsioni , proferte ; ella pregò Claudio , 
i > 
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chegli comandaffe , ch'egli le foffe bbediente in ogni cofa , che da lei gli foffe co- 
mandato ; ond'egli , come per comandamento dell'Imperadore , da indi in poi usò 
con lei (enza rifpetto: Il perche hawendogli meffalina donato vi palazzo rega- 
e, di molte ricchezze , infino alle cofe piu pretiofe della cuardarobba di Claw 
dio , 7 fattogli fare di molte flatue di quel merallo , nel quale erano fcolpite le ima 
gini di Gaio Cefare alhor fondute per comadametro di Claudio,lo fece difeonare Con 
folo : et ella hauédo riceuuti di molti honori dal Senato,come il potere vfare il Car- 
pento nelle pompe C ircenfi , & altre cofe, fi fposò al detto Gaio Silio; cx fece le 
nozze fontuofe <> magnifiche prefente tutto il Popolo, fenza che Claudio delle fue 
dishonesta mai alcuna cofa fentiffe, hawedo lei preoccupata tutta la cortes parte con 
doni , ex parte con minaccie , aiutata in ciò dalla molta fimplicità del marito Ce- 
fare. Et accioche la cofa piu honefta pareffe, fi conuenne col Confolo,ch'ei menaf- 
Se » chi poteffe teftificare , come ch'ella ciò faceua per hauere fieliuoli , bauendo fat 
toil facrificio , <> le fcritture , x tutte quelle cofe , che ne matrimonij ft fogliono 
fare Et effendo alhora andato Claudio ad Oftia per prouedere de’ formenti , ouero 
per fare facrificio fecodo che alcuni fcriuono,fu di ciò auvifato da Calfurnia meretri 
ce per ordine di Narcifo liberto,mentre,ch'ella celebraua per cafa il fimolacro del- 
la Vendemia, con le chiome distefe percuotendo il tifo, x Silio coronato di hede- 
va, co i coturni in piedi, col capo in grembo di Meffalina, facendo intorno fefta 
vw choro di donne veftite di pelle , &* come Bacche facrificanti , x ftolte ; alla 
quale hauendo confegnato la dote in prefenza degli Arupici la fece amarzzare ne 
gli orti di Lucullo da Euodo Tribuno , &x fu conceduto il corpo fuo alla madre . Et 
il Senato leuò via tutti i nomi , tutte le ftatue , & tutti i titoli di lei de’ luoghi pu- 
blici , € priuati , Segui la morte di molti cittadini Romani , i nomi de quali 
fono fcritti da Tacito nell’vndecimo libro,effendo testificate le cofe dettte da Dione 
nel libro cinquantefim'ottamo , da Suetonio nella vita di Claudio al titolo ven- 
refimo festo. 
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Vv Ottauia figlinola di meffalina, x di Claudio, 
nacque prima,che il padre foffe Prencipe : & giona- 
netta fa (pofata primieramente a Lucio sulleno. vio- 
wane chiaro per molti trionfi, x per doni gladiatori, 
cy per la fua magnificenza molto amato dal Popolo: 
le cui nozze a perfiafi one di Axrippina disfatte , fu 
maritata a Nerone figliastro di Claudio, ilquale alho 
ra fr tronana in eta ;di] fedici anni. Et perche non pa- 
reffe , che il Graello Ti mavita[fe conlaforella , Claudio la fe adottare in vin'altra 

famiglia : & alhora parue in Roma vn fegno grande , percioche in quel giorno, 
che le nozze fi celebranano , parend dallo tutto ardeffe , fi come ‘teSifica 
Dione nel libro cinquantefim'ottano, x fu in quell’ anno, che erano C onfoli Decio 
Giunio , po to Auterio. Poco dipoi venutagli Ottauia a fastidio , la cacciò 
di cafa : di che effendo riprefo da gli amici , diffe,che a lei donena effere a boftanza 
la dignità del matrimonio , €» o] er vestita come fua moglie. Et hauendo piu 
volte tentato in vano di furl la Strangolare, quantunque ella fi portaffe honeftamen 
te, 3 foffe peril nome paterno , & per il fuuore del Popolo , ch'ella hauena, mol 
to Moor: c3 di grande autorita , la licentiò, come fterile , € confinò in Cam- 

pagnas x le pofe le e guardie de’ foldati. mia biafimando il Popolo tal diuortio , 
ne ceffando ella di dire di lu male , la chiamò: di che facendo il Popolo allegrez- 
Ra, gertate a terra , [O fpexzate lei imagini i di Poppea, ui quelle di One: 

via, por ‘tandole attorno per la città con festa, CI canti.Ma di nuowo accefo Nero- 
ne dalle lofinghe , & fimulationi di Poppea , la fece accufare di adulterio , tanto 
sfacciattamite, <p 00 fi fatta falfità , che affermando i teftimoni da luifatti efami 
nare , che non fapewsio cofa alcuna di lei , fe comparire Aniceto fuo liberto, ilqua 

le fraudolentemente confeftò di hauere hauuto a fare con lei dishoneftamente. Et 
non ricordandoft , che poco innanzi l'hanena licentiata come $terile l’incolpo nel 
Senato , che ella bauena nafcofti i fieliuoli da lei partoriti per «dulterio., accioche 


non fe fapeffe La fua dishoneftà ; nella quale accufa tra quei , che erano efaminati , 
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vna ferua di Ottauia diffe,che piu cafta era la natura genitale della fa fignora,che 
la bocca di Poppea: Finalmente hauendola cofinata nell'Ifola Pandataria,di età di 
venti anni , dopo alquanti giorni per vltimo rimedio,la fece amazgtare .. Il Centu 
rione le taglio le vene , perche il fangue per la paura rapprefo, non potena vfcir 
fuori , fu meffa in alcuni bagni caldi , x quiuifi morì : x le fu tagliatoil capo , 
7 portato a Romaa Poppea . 

Il dî delle nozze di quefta infelice giowane , le fu in luogo de funerali , menate 
in cafa; nella quale non era per lei , fe non meftitia , <> dolore : percioche morto 
il padre di veleno , fubito le fu anco auuelenato Britannico fratello , co appreffo, 
ella per vna puttana fu cacciata di cafa con afpri trattamenti,<& morta nel modo, 
che habbiamo detto. Di cui Tacito nel libro quartodecimo , & Suetonio nella vi 
ta di Claudio , x in quella di Nerone al titolo trentefimo quinto. 


tor 


DI OTTAVIA. 


CERI PAAZIAZA 
CPI LLIPAILZIAAZAA, 
ALI TIAAIZAA 
CIISIIILIIGAATARI 


$ 
DA: 4, 
DARA CIA 973, 
Fapa fit444 Li ro) i DIIAEò 
AAA Dez, AAA PALA, 
DE G49, CPISCEIAIALIAZAOZE, IGEA, 


44444, 


AA 
CAI 4 

VUIAIIIONAA A 

CELAIAIIÀ 


CLAVD-E: 


F 


SIACIARLIZAAI 
STASI. 


NNO 
NOS 


INNO 


Ai, 
VELPCIIAILIZOZZO, 
Siiibisre poni spe sare 
GI AAAIALI CICAA CAL 
f 7 MbAUIILIIII Ar 
VRISII LE AIAIAAA Lasa ss darei sentiti i sii 
SILIIZIGI, MSI possiteta icone CA É, c z 
e ssss gt gisesii VIAGGI CIARA II” 7 p 
SELL poser satg 1 4% CUIILILACAA NOCE 


CALAIS 7 
494 pILLLIL4444 $, 


44 i è 
! - 7 ei sitiiii 


NON 


N 


AVI 


È ; DAI 
| CIIALIZZZO 
E Spiga 


76553 È 7 
{ DAI 7 Gissi i, VIIEDIAÀ 
AAA: D IACARI AAA 
1457 1144 0% } 
Got ili ;j 1t6 94% 4 Api 


7 iii, 


ì 


162 


dI 


dI 


9) 


dI 


IMAGINE DIOTTAVIA, ET DI 
NERONE CESARE, 
Medaglia prima, 
== | ATTO chefuil matrimonio, come sè detto, di Nerone, 
3 di Ottayia,di età amendue conuenienti: <> appreffo adotta 
to Nerone nella famiglia Claudia, <> riceuuto per figliuolo dal 
fuocero, & per questo appellato Cefare, 0 voglia dire Prenci 
pe della Giouentà , che tanto fiemifica l'un nome, quato l'al- 
tro.furono le imagini loro fcolpite in moneta di rame arincotro vifo con vifo,dichia 
rando in quefta cuifa concordia,» vno isteffo volere , con fi fatte parole attorno : 
NERO :CIEAVD, CAS AVG:IMPBER OCFANIA 
AVG. F. cioè,Nero Claudius Cefar Augufti (qui s'intende filius ) Impera- 
tor: Octauia Augufti filia. Il cui efempio hebbi io in Bologna dall'Athillino, 
et invn'alera mia co le ifteffeimagini fi leegeua. NE RO C LAV.C AES, 
IMPER OCT AVIA AVG. F. Nerone, ricenuto ch'egli hebbe 
il nome di Cefare , hebbe ancora l'Imperio Proconfolare , fi come dimostra 
Tacito nel duodecimo libro, cofi fcriuendo: Ti. Claudio quintum , Ser. Cornelio 
Orfito Confulibus virili toza Neroni maturata quo capefcende Reipub. habilis vi- 
deretur , & Cefar adulationibus Senatus cefsit , vt vicefimo etatis anno Confula 
tum Neroiniret. atq; interim defignatus Proconfulare Imperium extra vrbem 
baberet , ac Princeps Iunentutis appellaretur. Furono le dette imagini e[preffe, 
con la forma del Sole fopra latesta di Nerone ,&&* con il fegno della Luna fopra 
quella di Ottauia , ad efempio gia de’ figliuoli di Marc Antonio, & di Cleopatra ; 
l'uno de’ mafchi chiamato fole , >» vna delle femine nomata Luna : della ftivpe 
del quale Antonio , Claudio per lato di madre , & Nerone fono difcefi. Il fu 
riuerfo ha la refta di Claudio, con tale iforittione: TI. CLAVDIVA 
CARE SAVG: PIATT Ri P.IMR 


IMAGINE DI NERONE CESARE, 
Medaglia ELI. 


Et queft'altra fimilmente è effigie di Nerone di eta di fedici anni, come di fopra 
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habbiamo fritto nella vita di fua madre,&x è nella parte oppofita della fopradetea 
medaglia con quefta ifcrittione , che la circonda: NERO CLAV D. (pen) 
per quanto fi potena comprendere dallo accennare , che facewano le corrotte lette- 
re, che feguiffe:)P RINC. IVVENTVTIS. percioche per dre n 
daglie fue ho veduto , ch'egli fi chiamò anco Drufo , dal cognome di Drufo padre 
di Claudio Imperadore . 


‘CORNICOPIE CON TRE CAPI, 
si, Medaglia OTT. i 


Fu ancora ; come s'è detto adietro , infieme co’ glialtri due filiuoli, che vesta- 
rono a Claudio : cioè Antonia , <> Britannico , intagliata nelle monete di rame 
Simile a questa , la effigie di Ottauia molto giowanetta ; la cui antica di vame , di 
forma piccola, fr vede bellifima in mano de M. Gionan' Andrea Averoldo gen- 


til'huomo Brefciano. 


DI AGRIPPINA MOGLIE SESTA 
DI CLAVDIO IMPERADORE. 
Dopo Miffalina, Jemaritò Asvippina in Claudio I mperadore , dellaquale piv 
a dietro habbiamo fcritto . 


1) DARVSVS 
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| POPPRAE SABINAE 
DIVAE MATRI, 
| NERONIS PRINCIPIS 
CONIVGI AMANTISS- 


DI POPPEA SABINA MOGLIE 
SECONDA DI NERONE. 
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“AVOLO di Poppea Sabina , fu Poppeo Sabino, 
huomo di baffa conditione , ma per amicitia de’ Pren 
cipi falito in alto grado s ottenuto il Confolato, & il 
trionfo , x per ifpacio di venti quattro anni gouerna 
te tucte le provincie d'importanza fenza alcuna arte, 
ma per effer fenza pari nelle facende , effendo tra que 

ZE) steftato gonernatore della Macedonia fotto l'Impe- 

I rio diTiberio , morì effendo Confoli Gaio Celtio , 
Marco Sertilio , fecondo che fcriue Tacito nel quinto della historia Augusta. 

Il padre fuo fu Tito Olio stato Queftore , «ola madre Sabina Poppea donna 
impudica , la quale effendo accufata di adulterio , temendo d'effere incarcerata , fe 
medefima vecife, 

Costei effendo moglie di Ruffo Crifpo Canalier Romano,a cui ella hanena par- 
torito va fizlinolo nomato Raffo Crifpo , fu da Nerone Imperadore lenata al ma 
vito, & data in ferbo ad Othone fuo amico, infino a tanto che di palazzo cacciaf- 

fe Ottauia fua prima moglie ,&& poi prendeffe lei in fno luogo. Ma costui per il 
continuo hanerla dinanzi agli occhi , sinnamorò di lei : percioche oltre , che ella 
era bell:fima, era ancora donna molto fagace,onde egli non puoteua fopportare,che 
il Prencipe gli foffe rivale. Il perche ella , che troppo fu benigna , €» cortefe ri- 
compenfatrice a chi l'amana , fempre era difpofta a piaceri di Othone , 0 foffe la 
compagnia di costui , che molto le avgradiffe , omero che contro a fua voglia alle 
nozze di Cefare fi conduceffe : il che non pare gia che habbia faccia di vero; per- 
cioche per venire a quefto matrimonio di Nerone , fu cagione , che non folmente 
egli occideffe la moglie, ma ancora amazzaffe la madre , & [peffe volte con 
Lui fcherzando , gli rimproueraua, ch'egli era pupillo , lodando fe medefima di no- 
bileà et di fecondità.E' manifefto, che hauendo ella fubito dopo l'adulterio aggiunto 
il matrimonio con Othone,vn' giorno,che egli era fuor di cafa,e(fendo andato l’In 
peradore per vifitarla , ella gli ferò la porta fulvifo , come fcriue Plutarco nella vi 
ta di Othone : ben che Suetonio incolpa piu tofto effo Othone,come quello che molte 
volte, (come dice Tacito) partendofi dalla tauola del Prencipe,accefo dal difiderio 


X il guale 


A ella 
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dell'andare a lei , la lodaua tanto di nobiltà, di bellezza,di forma, et di elevanza , 
che nello amore di lei, Nerone per tali irritamenti molto piu s'accefe,&>* di tale ma 
niera ardeua , che egli non potena patire , che altri gode[fe della preda da lui acqui- 
frata, <> per quefta cagione , fu forzato di mandare Othone fotto (petie di legatio- 
nein I(pagna , per leuarfelo dinanzi. Et di questa nouella tanto ne fu piena Ro- 
ma , che ne fu diuulvato vm? distico , che fi cantaua per la città ; il quale nella no- 
Stra lingua è di cotal fenfo. 

Perche coy finto honor mandato Othone 

Sta in I(pagna cercate ° io vi rifpondo , 

Che gia Neron gli hauea posto le corna. 

Sarebbe in coftet Stato ogni cofa degna di lode , fe la fua dishonefta vita non le 
baueffe ofcuvate le molte fue virtù. Ella fu di’vno intelletto bello, & varo; di 
parlare elegante , 9 accorta : magnifica > pompofa nello (pendere. Si dilet- 
taua di tenere delicatiftimi, &x deftriftimi caualli, i quali ella voleua , che in vece 
di ferri , haueffero di puriftimo oro i piedi folati : fi come narra Plinio nel trentefi- 
moterzo libro , al capitolo vndecimo. FLaneua le carrucole fcolpite di argento; 
co fempre ousnque andai 3 dietro alla fua corte feguiuano cinquecento afine , che 
haueffero partorito ; del cui grafsiftimo latte, empiutone i confueti bagni , fo mace- 
rasa tutto il corpo , accioche la pelle diftendendofi , diueniffe piu bianca, piu mor- 
bida , 7 piu lucente : il che da Plinio e fcritto nel libro vndecimo , & capitolo 
quarantefimo primo : dal cui nome penfano , che gli vnguenti dal Poeta Iuuenale 
nominati nella fefta Satira , foffero detti Poppeami , de’ quali egli fcriue. 

SET ridendag; multo 

Panetumet facies , aut pinvuia Poppeana 

Spirat 3 hinc miferi vifcantur labra mariti. 

I capegli hanevadi colore di ambra ; adottati con quefto nome dal fuo marito 
Nerone fi come dice L'ifteffo Plinio nel trentefimo fettimo,al capitolo rerzo.Nel re 
ftofu(emile di fattezze quali la prefente medaglia dimoftva,tratta da vna antichi 
SFima di rame bianco, ilcui rinerfo è la imagine di Nerone coronata di alloro , pre- 
ffatami dal copiofiftimo DA. Andrea Lauredano. Lodaua coftei fommamente 
nelle donne la modestia , & l'honestà ,ma ella in tutto ferma alla luffuria, & 
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Ù lafciui 3 ne fenza fare alcuna diftintione d PECORA 
quanro men conto teneffedella fa don ft afam 


teneff a, diquello,che afi alta donna fe 
comueniffe. Rare volte fi lafciawa vedere in publico : x quando ella pur vi andai 
pina parte del vifo.coperto con va velo, accioche ella con l'afpettofuo , nom 
fAtiaffe la voglia di chi defiderana di riguardarla. +0 pur queto fiscena,perchei 
pareua , che ad Imperatrice cofi fi conueniffe andare. Et finalmente , poi ch'e 
fuftata nor molto tempo moglie di Nerone ; dal quale ella fu chiamata Anguft 
Secondo Tacito nel libro quintodecimo : effendo grauida, vn’ giorno , che effo N'e& 
rone dalle fefte Quinquennali,era tardi ritornato al palazzo. perciò hanendogl 
ella detto villinia;da lui,ilquale era adirato per non hauere ottenuto la corona;pri 
io della vittoria,et l'honore del guidare le carrette,e del canto fu amazzata ci 
vi calzo «9 n hebbe tutta la città allegrezzaper la fina impudicitia et crudelt: 
St come riferifte T'acito nel festodecimo.T'ale fu adunque ilfine della bella Poppe 
la quale non poté fuggire la morte dalla furia del crudel Nerone . Il corpo fo ni 
fu arfo al modo Romano,ma fecondo il coftume de’ Re foraftieri , ripieno di otti 
odori : x per quefto alcuni penfarono,ch'ella foffe morta di veleno,affine,che ila 
vesilguale non hanerebbe poruto ardere, non haueffe daro inditio di cofi fcelerato 
ro. Main vero gl hiftorici dicono,che Nerone ne dimoftrò gran dolore ; &» da' fe 
feguenti honori, che le furono da lui fatti , fi comprefe quanto gli foffe di difpiace | 
la morte di lei : conciofia,ch'egli fe medefimo accufaua; <> egli in perfona convi 
fua (plendidifima ovatione nella piazza de’ Roftri la lodò grandemente , & pe 
tialmente di bellezza. Et hauendo di lei hauuto,come a Suetoniopiace , Claudia 
gia dicinque mefi chiamata Augusta fu pofto il corpo fuo nel fepolcro della fami=. 
gia de Giulij hanendonelo condotto con le efequie publiche honoreuolifimamentea 
Ma dopo la morte di Nerone,vn'altra volta furono le Statue, cx imagini fue get 
te per terra, et (pexzate : ma da Othone dipoi furono di nuono rimef]e con decr 
del Senato ; fe come feriue Tacito nel decimo fettimo libro ; di cui && Giofefo 
mentione nel libro ventefimo,<x capitolo quintodecimo, 9 decim'ottano dell’. 
tichità , > Plutarco nella vita di Galba Imperadore . a 
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189 
DI CLAVDIA FIGLIVOLA DI POPPEA, 


(ET DI NERONE IMPERADORE, 


ACQVE Claudia di Poppea Sabina Augu sa; 
co di Nerone , effendo Confoli Memmio Regolo, 
(CI Virginio Ruffo A appreffo ad Antio gia fatta Co- 
lonia dal padre . Subito ch'ella fu nata , la chiamaro- 
no Aùgufta , hanendo il Senato innanzi al parto fat 
ti publichi ‘voti per la madre ; i quali nel partorire fu- 
vono raddoppiati; publicamente fatisfatti , ag 

giunfero nuove fupplicationi a gl'Iddij.per la falure 


E 


ZI 
WA: I 


n)N 


rai 


della fanciulla Augusta ; x dedicarono vu tempio alla Dea Fecondità : ma fra 
quattro mefi vouero cinque , fecondo alcuni , e[Jendo morra la detta bambina ,tan- 
ste furono le adulationi del Senato che comea Dea luoghi facvi , Tempy, cerimo- 
snie , altari, & facerdoti le inftituirono ; &y fu comandato, chei Romani ginraffe- 


ro nel nome Juoycome fi siurama in quello del Dino Augufto . Di cui Tacito nel li- 
bro quintodecimo, gx feftodecimo ; <> Suetonio nella vita di N'erone,altitolo tren 


tefimo quinto, in quella di Othone al terzo. 
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171 
DISTATILIA MESSALINA MOGLIE TERZA, 
ET VLTIMA' DI NERONE, 


NT ATILIA Meffalina nipote in terzo grati 
Statilio Tauro , il quale due volte era ftato Confoli 
 hanena trionfato , o che edifico l'Amphitear 
di Roma ; x come alcuni flimano , forella di Stat 
lio Tauro accufato da Agrippina, & condotto ad 
amazzare fe Steffo, per cagione de i fuoi dilertenolifti 
mi i giardini : effendo primieramente ftata amica di 

Nerone , fi marito ad AîticoV eftino parimente fuo 
ada; ; vr were per quefta cagione,effendo ancora Cofolo fu fatto tagliare apexs 
zi dal detto Nerone : & perche eg egli defiderana hauerla per moglie. i Appreffo 
effendo Nerone morto , dopo l'occifi one A Galba,ardendo la guerra fra gli Otho- 
niani , x lagente di Vitellio , hanena ella difegnaro di pigliare Othone per mari- 
to, s ‘egli dell ‘impref@ brinda agri id de Orhare eletto più tofto il morire, 
che la guerra ciuile , le furono da lui vaccomandate le fue ceneri : fi come te/tifica 

Suetonco nella vita di Nerone , al titolo trentefimo quinto, & dell’isteffo Othone, 

altirolo dectino. 
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173 
DI MVMMIA ACHAIA MADRE DI 


GAL BA IMPERADORE. 


=== VMMIA Athaia, fenza dubbio fu per fangue 
‘ ij nobiliBima, & digranfamiglia , & molto antica» 
conciofia cofa, ch'ella difcefeda Pafife moglie di Mi 
nos , fi come testifica Suetonio nella vita di Galba a 
titolo fecondo ,, x Silio Italico nel festo delle cofe 
Carthaginefi , cueegli d'vno della famiglia de’ Galbi 
in questa guifa fcriue : ; 
; Rectorem magno (peltabat nomine Galbam , i 
Huic Tio Minos , inwifag; tauro 
. Pafiphe.----- ! 
| Etfumipote di Quinto Catulo Capitolino , €» pronipote di Lucio Mummio co- 
guominato Achaico, ilquale prefe x colfocoroninò , <> deltutto distruffe la 
an città di Corintho. Fufuo marito Sergio Sulpitio Galba : col quale ella gene 
rò Gaio , € Sergio Imperadore : de’ quali il maggiore, che fu Gaio, mando a 
male tutte le fue faculta , x fi parti di Roma; et percioche Tiberio gli vietò la 
ministratione di quella Prouincia, che gli era toccata per forte , morî di sima 
orte:ft come fcriue il detto Tranquillo nel titolo terzo della vita di Galba. 
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DI LEPIDA. 


D i 


M . 
LEPIDAE DOMITI AENOB- E: 


DIVI AVG-NEP:NERONIS CLAVD; è 

CAES-AVG'AMITAE SERGALBA | N 

IMPAVG-CONIVGI INNOCENTIS: 
DI SA 


17) 
DI LEPIDA MOGLIE DI 


SERGIO GALBA.: 


EPIDA fuvnicamoglie di Galbamentre ch'egli 
era in priuato ffato , a cui ella partori due figliuoli : 
nel qual tepo, Atrippina figlinola di Germanicoalla 

uale era morto Domitio fuo marito , s'ingegno con 
ogni arte di fare ,cheeffa Lepida foffe rifiutata, & 
lei prefa per moglie da Galba , con tanta importu- 
nità, che trouandofi vna volta trail numero dell'al- 
tre gintildonne , & fregandofegli intorno , gli hebbe 
infino ad effer detto villania , > la madre di Lepida le dette nelle mani : ne cefsà 
dopo la morte di Lepida con maggior follecitudine in‘vano Stimolarlo , che la pi- 

gliaffe per moglie : fi come narra Suetonio nella vita di Galba al titolo quinto . 

Sono alcuni , che fcrinono , che coftei fu zia di Nerone , della quale non refte- 
ròdidire quello , che ne ferie Tacito nel duodecimo libro. |’ 
LEPIDA nata di Antonia maggiore , fu donna impudica , infame , o 

. vbriaca; ella mentre,che con Agrippina concorreua di preualere di fauore appref- 
fo di Nerone nuowamente elletto alla fuccefsione del Prencipato, effendo da Agrip 

pinaaccufata,d’'hauere per via d'incanti tentato il matrimonio con Claudio Impe- 

radore , & hauere raccolti nella Calabria ferui , &r fatrone efercito e turba- 
talupaced'Italia , fufententiata alla morte , (Iddio permetteffe,che cofi fatta fen 
tenza poteffe hauere effetto contro a tutti coloro , che quefto fanno) in fauore della 
quale Narcifoliberto Soppofe gagliardamente. Dice Suetonio nel titolo quinto 
della vita di Nerone , lei effere flata incolpata di hauere hauuto a fare carnalmen- 
te col fuo fratello: ma la morte di Tiberio effere flata cagione , che nun fe ne facef- 
le altra inquifitione . 
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DI ALBIA TERENTIA. 


177 
DI ALBIA TERENTIA MADRE DI 
OTHONE IMPERADORE,. 


LBIA Terentia , donna moltofplendida , & no 
bile , fu moglie di Lucio Othone , col quale ella gene- 
rò due figliuoli ; cioè Lucio Titiano , € il minore in 
età prenominato Marco. Hebbe ancora vnafigliuo- 
la, la quale non effendo da marito ,fufpofata a Dru 
fo figliuolo di Germanico. Cofi narra Suetonio nella 
vita di Othone altitolo primo. Lucio foprauiffe al 
! e fratello ,&&* Marco effendo ftato innanzi al Pren- 

cipato fuo gionane affeminato , & vitiofo,honorò con eterna gloria morendo,tutta 
la fua paffata vita , vecidendo fe medefimo per non rinonare nella patria guerra 
ciuile;illuffrandola con quefte magnanime parole:MEG LIO E, ET PIV 
CONVENIENTE COSA, CHE VNO MOIA PER 
MOLTI, CHE MOLTI PERYVNO. 
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DISESTILIA 


DI SESTILIA MADRE DI sa 
VITELLIo IMPERADORE, 
N ù ESTITIA, donna di honestiimi costumi, &n 
I fanti, «di famiglia affai nobile, fu mavitata a Lu- 
Mo24 itellio tato Confolo tre volte , x Cenfore ; no- 
tabile , &» chiaro per la adulatione fua verfoi Pren- 
cipi , col quale hauendo ella generati due figliuoli : cio 
© Aulo, Lucio : Intefo Aulo effere mandato allo 
|| efercito, «x auwifata per lettere effer Stato chiamato 
Imperadore, & Germanico da’ foldati , ne hebbe 
grandifSimo difpiacere, & fe ne dolfe molto, dicendo lei, non hauer generato Ger- 
manico , ma Vitellio: Quefto, non perche ella haueffe in odio il figliwolo , ma per 
cioche nella natinità di lui,bauendole predetto male i Mathematici , temeua del fa 
turo , ne fi fidaua del prefente, ma cognofcena ciò non douere effere altro,che la fua 
rovina . Di che Suetonio parla nella vita di effoVitellio,al titolo terzo. 

EfJendo adunque Vitellio intrato in Roma con fuperbo faufto , && con l'eferci- 
tomolto bene armato,<x all'ordine, (alito nel Campidoglio al Tempio di Gioue Ot 
timo Maftimo , fu Sestiliada lui incontrata , & abbracciata molto pietofamente, 
er fubito honorata col nome di Augufta : il che dice Tacito nel decim’ottauo libro . 
co fu ancora per decreto de’ padri , nomata Madre del Senato , € Madre della 
Patria, & le furizzata vna ftatua alla fua imagine, a pie della quale, erano que 
ftititoli: M AT RI AVGVSTAE, (ouero Auguft) MAT RI 
SEN ATVS, MAT RI PATRIAE. La quale parimente fu fi- 
guificata in alcune monete di rame , di ordinaria grandezza , con le medefime pa 
role in questa forma: M AT. AVG. MAT. SEN AT. MAT. 
PAT R. S. C. l’efempio della quale habbiamo pofto nella prefente tauola ; la 
cui parte auuerfa haueua la imagine Vitellio Imperadore , con ifcrittione , che 
dicena: A. VITELLIVS GERMANICVS IMP. AVG. 
P. M. T R. P. sicometeshficavnaantica, ch'io gia viddi affai confumata 
dal tempo. Morì Sestlia pochi giorni innanzi alla vowma della cala Vitellia , ef 
Sendo per età molto vecchia : ne altro acqui'to per il Prencipato del figliuolo , che 


pianto , € buona fama , fi come afferma il detto Tacito nel fopradetto libro. 
} AO, * 


180 
DI SESTILIA,. 


Fu fofpetto Vitellio ( fecondo che fcriue Suetonio nel titolo quartodecimo ) 
d'effere ftato cagione della fua morte  bauendo egli vietato , che nella fua 1ufvimi- 
rà le foffe dato da mangiare : percioche da vna donnachiamata Catta, glifu det- 
to ,che alhora il fuo Imperio farebbe Stabile , o eglivegnerebbe lungo tempo, 
quando ci foprauiueffe alla madre. Quantunque altri dicano, h'ella infastidita 
delle cofe prefenti , <> temendo delle future , impetrò dal fglinolo , che egli foffe 
contento , ch'ella fi anuelenaffe . 
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18 
DIPETRONIA MOGLIE Ò 
PRIMA DI VITELLIO, 

O TASAD CRA RO —n ini 
ET RONI.A figluoladi buomo Confolare , ha- 
usto con Vitellio fuo marito , (il quale ancora fi tro- 
wars in iftato privato) vn° figliuolo cieco d'un’ occhio, 
chiamato da lei Petronio , fi maritò a Cornelio Dola- 
bella , vno de’ Capitani della fattione Vitelliana , 
effendofi tra effa Petronia ,&& Vitellio fatto dinor- 
rio fecondo che narra Tacito nel libro decim'otta- 
uo , fece testamento , cx in e[fo lafciò herede Petro- 
mo , con conditione , ch'egli ft hauef]e a liberare dalla giurifditione paterna : onde 
e’ fu mancipato da Vitellio , &* quindi 4 poco , come fi crede, occifo ; efendogli op 
pofto d'hanere voluto amazzare il padre. Cofi dice Suetonio nella vita di Vi- 


tellio al titolo fefto . 
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185 
DI GALERIA FONDANA MOGLIE 


SECONDA DI VITELLIO IMP. 


ACQVE Galeria di padre, che era ftato Pretore, 
& venne l'origine fua da Fondi caftello di Campa- 
ena. FumogliediVitellio Imperadore , a cui ella 
partorì due figliuoli : cio è vn mafchio , > vna femi 
na: Il mafchio hebbe impedita la lingua , fi , che 
appena potena parlare : di cui Suetonio nella vita di 
Vitellio al titolo festo . Ella fu di natura piu tosto gen 
tile,che afpra, percioche non fu crudele verfoi vinti, 

ne minacciante contro alcuno ; anzi nell'accufa data a Tracalo della fattione Otho 

niana , lo difefe contro a que’ , che l’accufarono. Quefto fcrine Tacito nel libro 


decim'ottano. 


DI VESPASIA. 


VESPASIANI IMPER: 
B:M- D-D° 


187 
DI VESPASIA POLLA MADRE DI 


VESPASIANO IMPERADORE. 


= ESPASI A POLLA nacque im Norcia, 
&' fu nobil di famiglia; il cui padre Vefpafio Pollione 
SA NON futre volte Tribuno de foldati , o Proueditore del- 

ASS l'efercito: fa vi luogo fopra vn’ alto monte preffo 
7/2: alla detta citta a fei miglia per la via di Spoleti, chia- 
mato dal fuo nome Velpafia, a, done già i furono molti 


edificij , € memoria della gente fua : ilche è grande 
indirio dello (plendore , & “dell antichità di quella fa 


miglia. Da Suetonio e vita di Vefpaftano, al titolo primo. 
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189 
DI FLAVIA DOMITILLA MOGLIE 


D'I VESPASIANO: 


A] LAVIA DOMITILLA, fu feliwoladi 
|| Flanio Liberale nato in Ferentino Caftello di Latio, 
< che folamente haueua ottenuto d'effere Cancellie- 
re di Questore. Effendo ella fanciulla, fu data dal pa- 
dre fuo come per ostargio > pegno , a Statilio Ca- 
pella Caualiere Romano nato in Tabraca caftello del 
la Numidia , come fi crede , per vna gran fomma di 
= danari , ch'egli gli deueua ; «x dall'isteffo Statilio fu 
mandata di Africa , obbligata a Roma fotto nome di credito in faluo ad vio fuo 
amico , come donna quanto a priuilevy, fecondo la leege Elia Sentia , di conditione 
Latina, cioè Libertina,come fcrine Sefto Aurelio , & Filippo Beroaldo nella vita 
di Domitiano ,fopra il titolo otrauo . Appreffo , hauendo il padre trattata la caufa 
dananti a Giudici chiamati Recuperatorij , ella fu riconofciuta per nata di gente 
libera , € per cittadina Romana. Fu por maritata a Flauio Vefpafiano , alqua- 
le ella partorì Tito , Domitiano , > Domitilla, & mori in tempo , che ancora il 
marito fi trouama cittadino primato ; fi come racconta Suetonio nella vita del dee- 
to altitoloterza. — <— 
Vi fu vn'altra parimente chiamata Flawia Domitilla , nipote per parte di mo- 
glie di Flauio Clemente , fratellodi Ve[pafiano , laquale da Domitiano poi Impe- 
radore , fecondo Suetonio & Dione , fu confinata nell'Ifola Pandataria, > ap- 
preffo martorizata ; perche ella hauesa confeffato lei effere Cri$tiana infieme con 
molti altri , fi come Platina feriue nella vita di Cleto Papa, > Eufebio nella Cro- 
nica, & nel terzo libro della facra Fistoria , alcapitolo decim’ottano. 
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191 
DI DOMITILLA FIGLIVOLA DI FLAVIA 


DOMITILLA, ET DI VESPASIANO» 


OMITILLA natadi Fliuia Domitilla, €» di 
Vefpafiano , mori anch'ella trouandofi il padre anco- 
ra priuato gentil'huomo , fi come testifica Suetonio 
nella vita di efoVe/pafiano, al titolo terzo : in hono- 
re, € memoria della quale , da Tito fuo fratello Im- 
peradore , fu dipoi ordinato con decreto del Senato, et 
volonta del popolo Romano; che il carro nomato Car- 

i pento ; foffe tirato da’ muli nelle pompe Circenfi , &* 
dentrowi lafua ftatua , ad vfanza delle altre donne dette di fopra .Ilche manife- 
framente è dimoftrato da piu medaglie di rame appreffo di dinerfi, «x (pecialmen- 

re del Reuerendiftinro Grimani , ilquale , cofi di copia di medaglie , per rarità, 
penbellezza, preciofifime , come d'altre cofe antiche , accompagnate dal fuo fal- 
dose bel giudicio , non inferiore a qualunche fi fia profeffore di antichità : <> di 
DM. Aleffandro Contarini; dalle quali ho tratto questo efempio; nell’vno de cui la- 
ti, è il detto Carpento, fizurato nel modo,che qui fi vede ; Dall'altra parte,in vece 
della tefta di Domitilla , fono notate nel mezo quefte due lettere S.C. c&* intorno è 
TiCAESIDIVIVES.P. FAV G. P.M:TR. PIP. COS.PTIII: 
I M P.Effendo la ifteffa Domitilla ancora ftata confacrata, x conumerata fra 
le Dee , fi come appare per i verfi di Stario Papinio,dow'egli (crime del cauallo di 
Domitiano , Iquali fono . 

«Ai Dei piacendo le terrene cofe , 

Latua famiglia abandonando il cielo 

Scendera in terva e bacierafti infieme: 

Cofr felici abbraccieranfi il figlio , 

Et il fratello je la forella , el padre. 
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DI ARRICIDIA. 
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ARRICIDIAE TERTVL- 
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i \ AVGVSTI VXORI 
È Dt Do 


DI ARRICIDIA MOGLIE PRI. 
MIA DI TITO: 


S $ EN DO Tito fglivolo diVeffefiaro in fortuna 
priuata , gli fu [pofata primieramente Arricidia fi- 
gliuola di Tertullo Caualier Romano, il quale era an- 
cora Stato Prefetto , € Capitano de’ feldati Preto- 
riani, cy mori lei fenza hanergli generato alcuno fr- 
glinolo. di cui Suetonio nella vita di Tito , al titola 


quarto . 
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° 195 
DI MARTIA FVLVIA MOGLIE 


SECONDA” DIL IT O. 


ORTA Arvicidia , fu Martia Fuluia di nobil familia, [po- 
fata a Tito ancora privato gentil huomo, laquale Via ogli 
partorita Giulia , fu da lui rifiutata : ‘fi come fcriue Tranquillo 


nella vita dell'ifteffo , al titolo quarto . 
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DI GIV.LIA AVGVSTA FIGLIVOLA DI 


MARTIA ;), ET DI TITO IMPER. 


ACQUVE Giulia di Martia Fuluia, & di Tito 
efendo ancora di prinata conditione. Tofto ch'ella n egli. 
fu da marito , il padre fece ogni opera per mavitarla 
a Domitiano fuo fratello : ma costui nù l'hauendo vo- 
Iuto alhora accettare , quantunque ella foffe vergine, 
per effere egliinnamorato di Domitia , haner pre 
fa let per moglie,da ini a poco tempo, efendo marita- 
ta a Sabino , vsò con lei carnalmente, & nel tempo, 
Che era ancor viuo Tito, fecondo che feriue Suetonio nella vita di Domitiano,al ti- 
tolo ventefimo fecondo , «x la tolfe al fuo marito , hanendolo poco appreffo fatto 
amazzare, per hauerla per fiua moglie. Quefto fcriue Filoftrato.Ma Suetonio nel fo 
pradetto luogo dice , che effendo ella rimafta fenza padre , > fenza marito,ne fu 
il detto Domitiano innamorato pazzamente , <> alla fcoperta , tal che e fu anco- 
ra cagione della fua morte , hauendola fatta (conciare . Di cui Inuenale : 
Soluendo Giulia il fio ventre fecondo 
Con tante fconciarure , e fuor mandando: 
Parti immaturi , al zio tutti (imili, 
Et hanendo commeffo lo incefto colzio in tempo , ch'ella era vedona fa per que- 
fto creduto quella grauidanza efJere ftata del feme di Domitiano . 
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D'I GIVLIA AVGVSTA. 


È 


19.9 
'OWVESTA: 


Medaglia prima. 


(ENT RE, cheGiulia era amica , ouero moglie di 
i]: Domitiano,, lefudato.il nome d' Augusta ( forfe che 
. ciofu nel tempo, che Domitia fu da lui rifiutata) & 
fatte in fuo honore piu monete dirame , d'argento} 
«& d'oro , conla fua effigie dall'vno de’ lati: tra le- 
quali , nella parte oppofita di-vna forte, fu fernata 
laimagine , 0 fimolacro della Dea Vefta : laquale fe- 
dendo, teneua nella finiftra mano l'hafta, x nella de 
Stra il fimolacro di Pallade , chiamato Palladio, percioche era da’ Romani con- 
feruato nel tempio di quefta Dea , in vna parte molto fegreta ; doue non era lecitoa 


gli buomini entrare, ne effer ueduro da tutte le uergini V eftali, ma folamente effer 


toccato da vna. Questo era da loro con gradiffima cuftodia tenuto : percioche intefe 
ro,che doue questo foffeziui farebbe il Seggio perpetuo de l'Imperioer della Signoria 
di turte le genti.Et dicono,che e fu portato da Enea dall'incendio di Troia in Alba, 
et poia Roma, 3 dato in Serbo a quefta Dea, done era cofa miracolefa, che quefta 


ftstud da fe fteffa volcena gli pria l'afta,ch'ella tiene follenata col deftro. 


braccio in gefto di lanciarla. di cui fa copiofa mentione Ouidio nel fefto libro de' 
Fafti. Il rimanente, che di quefta Dea conuerrebbe dire, mi riferbo a gli altri libri 
delle medaglie de gli Imperadori . 


CERERE AVGVSTA. 
Medaglia IIl 


V Naltra medaglia divame in: questo medefimo tempo a honore della ifteffa 
Giulia con il vifo fuo da vna parte , fu per volonta di Domitiano fuo zio battuta , 
nel cui riuerfo fi vede Stampata la imagine della Dea Cerere,con l'hafta nella fini- 
fra, & nella destrale fpiche , o vm gambo di papanero .. Fu coftei figliuola di 
Saturno , & di Opi , &> da gli antichi fu adorata per Dea delle biade, <p de frut- 
ti. Fu detta Cerere a gerendo, voce Latina , quafi geres , mutata la prima lette- 
va, fu chiamata Ceres , il che afferma Cicerone nel fecondo della Natura de gli 


Dei , 9 Plauto dice. 


Cerere 


nf trafferità 
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Cerere feguitar piu volentieri , che Venere. 
Il che s'intende ancora per quel vulrato. 
Senza Cerere e Bacco è fredda Venere. 
Et volferofimilmente sche la medefima sintendeffe per la Luna, fi come te- 
Sifica Virgilio nel primo della Georgica : 
O voi del nrondo piu lucenti lumi, 
Che mentre ei per lociel fi va volgendo 
Alma Cerere e Bacco ambi portare 


L’Anno. Alla virtu della quale attribuirono l'effetto del generare, 
della molta fertilità <> del fare maturire le biade, &r ifrutti; percioche ella è rene 


peramento col fuso freddo nel tempo della norte,all'ardore del Sole . di cui Virgilio : 
Se laterra , merce del-voftro dono, 


Cangio le ghiande co le graffe fpiche. | i 
11 che afferma ancora Mecrobia nel primo de Saturnali , al capitolo ventefi- 
mo primo . Et perche ftimarono la medefima effer da terra , che come vafo fia ri- 


cettscolo di tutte quelle cofe, che nafcono ( come tefhfica Cicerone nel primo della 
Natura de gli Dei ) Orfeo diffe: 


Laterra vninerfal di tutti madre , 
E Cerere ripiena di ricchezza . 

Eufcbio nel terzo libro , & capitolo fecondo , terzo , & quinto della Prepara- 
tione Euangelica , la chiama nutrice celle berbe , cx de’ frutti , che nafcono della 
terra piana ,d differenza di Rea , la quale dicono effere madre di tutte quelle cofe, 
che nafcono ne’ monti, & luoghi faffoft:s per la qual cofa dice egli , che la imagine 
di Cerere , era coronata di (fiche, & haueua di molti papaveri intorno , per i qua- 
lifi figmificana la fertilità, co l'abondanza; pera que) ta herba a lei facrata,per 
la benanda, che le diede Banbona fua elb.rectvice , per farla addormentare, accio- 
che ella fi dimeticaffe il dolore della figlinola rubbarale da Plutone. A queta Dea 
farona facrificare ( fecondo Porfirio) la pecora; perche dicono questa efferle ftata 
molto grata , per effere animale terrestre . Er ne' facrifici, che a lei fi facenano!, 
le era confacrato il vino prete . il che fcrine Celio nel fetrimo libro delle Anti- 
che lettioni , al capitolo tventefimzo primo. EtValerio nel primo libro dice, che 
facrifici di quefta Dea hebbero principio da Enna di Sicilia, > d'indi furono por 
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tati d Roma da quindici cittadini per venderfela propitia , &* fanorenole. Ma per- 
che e voleuano,che fe le facrificaffe al modo Greco,fu mandato a Velia per vna Sa 
cerdoteffa , hanendole edificato vno belliftinzo Tempio dentro della città , ilquale, 
fecondo Plinio nel libro trentefimo quinto, capitolo duodecimo , fu appreffo il Circo 
Maffimo. Mx poi effendo Roma dinénuta fioridifima , & ricchiffima, manda- 
rono dieci figliuoli de’ principali cittadini a ciafcuna delle Republiche di Tofcana,ad 
imparare il modo di facrificarle. Quefta Dea fu adunque cogniata in moneta di ra- 
me con lettere attorno: CERES AVG. perche tutti i luoghi facri , 
degni di rinerenza fi nomanano Augufti , fî come piu di fopra è ragionato. 


PAVONE, 
Medaglia 3 gli A 


_ Dopolefopradette medaglie, effendo Giulia morta , &>* confacvata fra le ftelle 
da Domitiano , furono ancora zeccate monete d’oro con la imagine fua da vno de' 
lati; > dall'altra con il pauone, nella maniera,che qui fegnato babbiamo, eg let- 
tereattorno: DIVI TITI FILIA, per denotare la deificatione d'effa 
Giulia figliuola del Diuo Tito , (cofi figurata da gli antichi , come s'è dimostrato 
nella vita di Liuia Augusta ) della quale Martiale uel principio del libro 9. dice : 
Mentre con voce humaile e facri accenti 
Placherà la matrona il dolce nume 
Di Diua Giulia , restera mai fempre 
De la famiglia Flauia l'alto honore . 
Et quafi nel fine del medefimo l'isteffo fcriue : 
I tempij a i Dei , a popoli i costumi , 
«Al ferro diede l'otio , e gli astri dfuoi , 
Le stelle al cielo , e le corone a Gioue. 
Quefta medaglia mi imprestò l'huaniffimo , & cortefe Signor Don France- 
feo de Medici , eccellentiffimo Prencipe di Fiorenza. 


Ce 
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CoAR:P'ENT O, 
Medaglia IIIIR 


Ne ciuochi Circenfi il zio volle ancora honorare la memoria di Giulia nipote , 
b ZI F) 


con il Carpento:; del quale a bastanza in piu luoghi di fopra habbiamo parlato. TI 
fuo riuerfo è il prefente , che Segue; & n'hebbi la copia da vna antica di rame del 


Renerendift.Patriarca Grimani, hauendone vedute neolre altre. 


Miei 
Medaglia V. 


Dimoftra quefto diferno , il quale è la parte oppofita nella medaglia del Carper 
to; l’Imperadove hauere conceduto con acconfentimento del Senato , questa car- 
retta d Giulia (isa nipote ; cy con quello, fecondo il coftume de’ Prencipi , bauerla 
honorata dopo morte, la quale fu fegnata nelle monete divame da Domitiano la 
quintadecima volta Confolo . 


ta SE 
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DI DOMITIANO IMPERADORE. 


OMITIA Longina fi figliuola di Domitio Cor 

bulone , gia da Nerone Imperadore mandato a rite- 
nerel'Armenia contro è Parti; huomo eccellente , 
grato, & amabile molto : percioche egli s oltre l'ef- 
fer grande di corpo , fu magnifico nelle parole; & ol- 
tre la e/perienza,& fapienza fua , fu di grande ani- 
mo, di [peranza grandiftima:di cui Tacito fa me- 
tione copiofamente nel terzo decimo libro della Ft 


Storia Augusta i 


PANIERT. 
Medaglia prima, feconda. 


PER DIGRESSIONE. 


BancHE l'ordinedellabiftoria qui ricercafte che nel luogo della terza, del 
la quarta medaglia, fufiero difegnate le due prime;tuttauia,per hauerle intagliate nela 
le forme dirame, fecondo che alla giornata trouate le habbiamo,nò s'e potuto cofî apun 
to, (quantungne nella maggior parte) in tutte offeruare il conueniente ordine ; concioa 
fia cofa, che ogni di nouellamente;di non piu uedute alle mani ci peruenghino : il pera 
che, feguendo l'ordine della hiftoria , &x del tempo , farà primo alla ifpofitione, il tera 
zo riuerfo della tauola, poril quarto, ev feguirà ilprimo , & il fecondo , doue foa 
no i panieri ; poi il quinto , & feguentemente . 
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FANCIVLLO SOPRA LA SFERA. 


medaglia III.inordine 
prima. 


SSENDO Domitia maritata 4 Lucio Elio La- 
mia Emiliano , €» di lei innamorato Domitiano Ce- 
fare, fia quello tolta per forza, © per comandamen 
to del medefimo per hauerla piu libera , amazzzato. 
Et ella appreffo hauèdo di Domitiano fuo fecondo ma 
rito, partorito vn fanciallo nel fecondo fuo Confolato , 
fu nel feguente anno chiamata Anzufta s fi come fori 
ue Suetonio nel titolo 3. della vita d effo Domitiano. 
Ma da ini a poco simpa fi morto il'detto f anciullo già appellato Con [ON 
ublicamente confacrato nelchoro de gli Dei, in honore di Domitia Augusta, 
in memoria del figliuolo morto, fu ffampara vna forte di monete d'argento,la qua- 
le da vno de’ Ri gurata la imagine di Domitia ; dall'altro la derfica- 
tione del fanciullo , posto in gesto di federe fopra la sfera celeste , cy intorno a lai: 
vii corona di fette Stelle fi onificate forfe per i fette pianeti , dimoftrando con que- 
fte l'anima di quel babino e[fer eftata accettara nel cielo im mezzo de gli aleri prin 
cipali I ddy : La onde Statio Papinio adulando d Domitiano , forune in quftag cf 
Si tu felice 0 prole de’ eran Dei, 
Et tu lorgenitor: Et piu di fotto: 
Ai Dei piacendo le terrene cofe , 
Latua famiglia abandonando il cielo 
Scendera in terra ye bacierafti infieme:: 
Cofi felici bbrdezieranfi figlio, 
Er ilfratello elaforella je il padre. 
Et vn fol collo haur4 tutte le ftelle . 
Et Martrale nel libro nono intendendo il medefimo, diffe»: 
Itempyj4iDei,a populi: coftumai, 
ttferrà diedePoRo; egli affri a fuoi, 
Le flelle al cielo e le corone a Gione. 
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Il che &» Domitio afferma nell'vno , <&* nell'altro luogo. Le lettere,che cir- 
condanola medaglia,&y dicono: PIVS C AES.IMP.DOMITIA- 
NVS, confermano quello , che di fopra fcriue Papinio , per la pietofa opera, che 
fufatta da Domitiano verfo il figliuolo , di fargli publicamente le debite effequie , 
«& collocarlo nel cielo , & per quella , che vsò ne l'honorarlo , > fare di lui me- 
moria nelle monete, come di vno Dio s percioche pietà , propriamente è quella,che 
fifa verfoi Dei, verfo la patria, <&x verfo i parenti . Questa medaglia è appreffo 
del Reuerendiffimo Patriarca d'Aquilea. 


STATVA DI DOMITIA DINANZI 
AD VNO ALTARE. 


Medaglia IIII.inordine 
II. 


LA prefente medaglia molti giorni mi ha fatto fudare le tempie , in penfare , 
în ricercare ciò , ch'ella con tal fegno vole[fe fignificare , per la ofcura ifcritrione 
fua : & già diffidando,del mio giuditio era io fuori di peranza di intenderla,quan 
do effendomi peruenuta alle mani la fopradetta moneta , ue è il fanciullo fopra la 
sfera , <&r appreffo trowato il luogo di Papinto , comprefi chiaramente , quefta da 
Domitianoefer ftata fatta con la medefima intentione di quella; co la ftatua,che 
fiede,&& ha dinanzi lo altare con le fiamme aecefe,effere di Domitia: conciofia co 
SA; che effendo ftaro deificato il derto fanciullo , è cofacerta, che ancora gli fuffero 
ordinati facrificyjaltari,et facerdoti,et come era vfanza della vanità, & pazza 
adulatione de’ Romani, la madre iftef]a per auentura gli facvifica(fe : et per quefta 
cagione fofJe pofta in publico vna fua ftatua di bronzo, è d'altra materia fatta fimi 
lea quefta,et appreffo effigiata in medaglia,in honore dell’vna,et dell'altro ft come 
lapropriaifcrittione dimoftra: DIVI C AES. MATER. cioé madre 
del fanciullo fopradetto , chiamato Cefare , x fatto vn Dio. L'antica medaglia 
divame la quale è di forma grande , x dalla quale ho tratto quefto efempio , va 
tempo fu mia , hora è appreffo dell’Eccellente Iurifcons. M. Tiberio Deciano. 
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PAVONE. 
Medaglia V.inordine sua 
III; 


Non molto dipoi la morte del fanciullo fopradetto , effendo Domitia trouata da 
LImperadore effere innamorata , co guafti di Paride Fiftrione , cioè recitatore 
di comedie , fu da lui repudiata . Ma fra pochi di, vinto da eran paftione d'amore, 
per non porer stare fenza di lei, ripigliatola di nuowo come buone co honesta mo- 
glie, la fece ritornare in palazzo , fotto colore, che il Popolo di ciò ne lo haueffe sfor 
ro; come ferine Tranquillo nel luogo fopradetto . Et per fegnificare,ch'eglifi era 
rappacificato con lei, «x che tra loro vi era concordia > amore , fece Stampare 
monete d'argento con la imagine del pauone fimile a questa , con vu tale fcritto at- 
torn0:CONCORDIA AVGVST. accioche , fi come a Giunone mo- 
glie di Gioue, liquale è Revina del cielo, è dedicato il pauone; coft s'intendeffe Do- 
mitiano , ilquale era lImperadore della terra , & parimente fr fece chiamar Dio; 
alla fua moglie , che era la Imperatrice , hauere eoli dato l'honore di effa Dea , la 
quale era foprastante , » hauena cura delle donne maritate . 


CORNACCHIA 


Medaglia VI.inordine 
IIII, 


Con questo iSte(fo fionificato furono parimente copniate certe piccole monete di 
rame, nelle quali da vna parte era fcolpira vna Cornacchia pofta fopra vn ramo di 
alloro , ouero di oliuo formata in questa euifa, <P fenza alcuna imagine nella par 
te aunerfs,ma fole quefte lettere S.C. et intorno: IMP. DOMITIANVS.... 

Quefto vecello , dicono i Greci figmificare Concordia ; come fi legge nel primo 
libro de gli Zieroglifi d'oro Apolline, al capitolo ottauo ; percioche egli e ditale na 
tura , che congionti vna volta mafchio , € femina,mentre che amendue viuono , 
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fempre offeruano inuiolato il loro matrimonio,non vfando mai il mafchia con altra 
femina , ne la femina con altro mafchio : & poi, chevno defi è morto , l'altro ha 
bitando continuamente ne’ luoghi folitary, nò s'accompagna mai con alcuno altro, 
tanto grande e lamore , che infieme fi portano i detti animali ; onde da quefti v- 
fansano nelle fefte nuttiali di gridare Coronim , che vuol dire Cornice in Latino, &* 
in noftra fauella Cornacchia , innocando quefto nome come felice augurio , o fe- 
gno manifeftifSimo di concordia .Et qual maggior theforo , O a qual fiato d'huo- 
mini è piu grato, 9° più fi conuiene la concordia , che a maritati ? Veramente do- 
ue quefta non è , quiui fono i ceppi , quisi le catene ,quiui le miferie , &* i maggiori 
tormenti , € le maggiori pene , che provino i dannati nell'inferno . Per laqual co- 
fa > qualunche volta all'afpetto di qualche vno apparina vna fola Cornacchia , era 
viceuuto per vn trifto , 7 peftimo annuntio . Quefto difegno trafti da vna an- 
tichifsima dello humanifsimo &* Eccellentifimo Signor Don F vancefco de Medi- 
ci Principe di Fiorenza > bawendone dipoi veduta vn'altra in Padoua,in mano di 
M. Marc Antonio Maftimo , 


PAN [PERI 


Medaglia prima , <& feconda,in ordine 
V.eo VI. 


Ne ginochi Secolari fatti da Domitiano Imperadore , effendo egli Stato quat- 
tordeci volte Confolo , fecondo che rifferifce Cenforino nel libretto del di Natale , 
x affermano ancora le medaglie fatte in queftotempo , furono da lui dati piu vol 
te doni al Popolo : Tre volte in tre di,diede per ciafcuno giorno ad ooni huomo, tré> 
cento nummi , che fanno de noftri intorno a fette feudi , per comprare del formen- 
to; Quefto racconta Suetonio nel titolo quarto della vita d’effo Dumitiano , in que- 

fta guifa : Congiarium Populo nummorum trecentorum ter dedit : atque inter fpe- 
Glacula muneris largiffimum epulum . Nel di della fefta, che fi facena in Roma in 
honore , 3 riuerenza de’ fette Colli , chiamata Settimontiale , diede nel palazzo 


da mangiare al popolo, diftribuì tra’ Senatori, et Casalieri, alcuni panieri gran- 
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di ,0 ceftoni di pane ; <> a plebei alcune (portelle con altre cofe da mangiare : onde 


, il medefimo dice : Seprimontiali facrorum quidem die , Senatui , Equinique pana- 


93 


rijs.plebess (portulis cum obfonio distributes. Appreffo l'isteffo fcrine,che a, Sena- 
tori , CY a Casalieri , per ciafcheduna banda , furono dati il ‘giorno Seguente cin- 
quanta fegnali : per iquali , effendo da loro prefentati , gliera pagato per ciafcuno 
di que’ fecnali ,vna quantita di formento , 0 pane , ouero danari per comprarlo , 
Significano adunque quefte due piccole monete , nelle quali fono (colpiti i panieri col 
formento , il pane dato a Senatori, a Cauallieri , x alla plebe (io non dico gia alho 
ra, percioche la ifcrittione riuerfa dimoftra vn tale dono effere Stato fatto tre anni 
inanzi , ) percioche quefti ferniwano all'vfo del portare il pane : ficome Statio Pa- 
pinio nel primo delle Selue, dimoftra.. 

Quefti il paniere argiungono , e le bianche 

Tonaglie . Perche , fi come il formento donato al popolo,era Significa 
to col Congio,ciot vafo,col quale fi mifurana il grano: coft il pane era dimoftrato 
col paniere,col quale fi portauain tauola effo pane. Fanno amendue dall'altro lato 
la effigie di Domitia,con fimili lettere: IM P.DO MIT. AVG. GERM. 
COS. XI. cioè, Imperator Domitianus Augustus Germanicus Conful va- 
decimum . 

Nonlafciero di anuertire, che di fopra Suetonio fcriue Dumitiano hauer fatto 
questi doni al popolo , l'anno , ch'egli fece i Giuochi Secolari , & per le medaglie fe 
conafce detti Giuochi effere frati celebrati , da lui laquartadecima volta Confolo , 
eos il medefemo afferma Cenforino ; per quefte due monete , fi vede cotale dono 
efJere ftato fatto , e(fendo Stato l’vndecima volta fenza piusin detto magistrato, 


IMAGINE DI DOMITIANO. 
Medaglia VII. 


Furono ancora feznate dall’ifteffoI mperadore altre monete d’ argèto di gradez 
ga quito va Giulio: Da vna parte hino la effigie di Domitia dall'altra l imagine 
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di Domitiano . Quefta ritraffi in Fiorenza da vna antica di M. Bernardo Rufcel- 
lai. 


Quefte cofe furono fatteda Domittano I mperadore , in honore della fua mo- 
el 


glie Domitia ; ba quale , fi dice , che poi per amore del fopradetto Paride , tenne 
mano neila congiura , che gl fu fatta contro , quando effo Dumitiano fu ammaz: 


zeta : fe come feriuono sesta Aurelio, x Suetonio nella vita dell’ifte[fo , al titolo 
quartodecinro È 


IERI NE; 


ALLI HVMANISSIMI LETTORI, 
LO STAMPATORE. 


Vor fapete, che e cof4impofibile, per lagran celerità,che porta l'arte dellaftà= 
pa,che non auuenghi de gli errori,lafciando alcuna uolta adietro qualche parola, & tal 
bor anco delle rige intiere . Il perche noi,per non mancare d'ogni conueneuole diligenza 
za,uti habbiamo uoluto dar correttii luoghi di maggior importanza. e prima. 


A fac.2 5 rig. 2.che de fuoi fi uedenano, leggi, che de fuoi maggiori fi uedeuano. 

Alla medef.rig.8.che Balbo fu,leggi,che il padre di Balbo fu. 

Alla medefrig.10. che non folamente fuffe,leggi,che nonfolamente [Jo Balbo fuffe. 

A fuc.3 1. rig.4. proferita,leggi,proferta. 

A fac.42,r1g.2.per es & libram,leggi,per affem cx libram. 

A f.4o.rig.1.Liuia Drufilla,donna fopra ogni altra di quella età eccellentifima,leggi, 
Liuta Drufila,donna eccellentifima fopra ogni altra di quella età. 

A fac.5 ».rig.2 1.ricogliendone mangiafle, leggi,ricogliendone, fu opinione, che mana 
graffe. 

A fa. La 1 4.di Agrippina da Cliudio,leggi,di Agrippina,ev di Claudio. 

Alla medef.rig.: 1.Ilferuo,che ricorreua alla ftatua di Augufto,come ad unoAfilo,leg 
gbLadignita della ftatua di Augufto cra tale , che ilferuo,che ricorreua quella, 
come aduno Afîlo. 

Afac.67.rig.19. fperaffe.leggi,afpiraffe . 

Afac.71.rig. 11. percioche nella Fiandra, leggi , percioche fra' Tedefchi , o nella 
Fiandra. 

Afac.77.rig.1.4. Chi le lafcine gonne, trapporta fotto le due feguentirige, ey leggi, 
Chi le lafcine gonne Di Flora uefte, & d le meretrici. 

Afac.78.118.5. CNOSTANZA, leggi, CONSTANZA. 

Alla medef.rig.1 6-Tacio di Tiberio,leggi , Tacio Tiberio,cy di Claudio,leggi cy Clau 
dio. rig.17.© di N erone,leggi,cyx Nerone. 

A fac.8 2.rig.2 8. Frale muraglie tra porta Latina,leggi, Fra le muraglie di Roma tra 
porta Latina. 

Afac.92.rig.2 8. draccogliere le offa de la madre,ey del fratello,leggi,à raccogliere 
le fue ofa, o del fratello. 

A fac.104.rig. 9.Et mofto l’ifteffo Claudio dalla carità della figliuola , leggi , & moffo 
l'ifteffo Claudio dalla carità uerfo la figliuola. rig.10.dhauerle dato marito,leggi, 
d'hauere d quella dato marito. 

Allamedef.rig.1 3.nel cui riuerfofofe il fimulacro, leggi,nel cui riuerfo uolle,che fufa 
fe il fimulacro. 

Allamedef. rig. o. d'hauere, leggi, per hauere. 


Allamedef.rig. 23. prencipato, foprala porta, leggi, prencipato , & pofta foprala 
porta. 

Afac.111.rig.17.0 diceua,conuenne, leggi, 0 diceua, ex fofpettando d'ogni cofa,cote 
uenne + 

A fac.123.rig. 2 8.d'onde cllafupoitratta , leggi, d'onde fu poi tratta. 

A fac.163.rig.4.che feguiffe: PRINC. leggi, che feguife DRVSvVS PRINC. 

A fac. 6 5.rig.8.di Tiberio,mori,leggi,di Tiberio,ilquale mort. 

A fic.16s.rig.17.0uunque andaua,leggi,ouunque ella andaua + 

A fac.189.rig... Terentino , leggi Ferentino . 

A fic.191.rig.13.non inferiore,leggi non e inferiore. 

A fac.197.rig.2.c[fendo ancora,leggi,effendo egli anchora. 

Afac.199.rig.1 5.7 poi d Roma,leggi,t& porfu trasferito d Roma. 

Af.201.rig.3. Lempio,lcggi, Tempio . 

A fac.190. fopralatauola della imagine ,inuece diFlauia , leggi, Domitilla. 
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